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UN’ORA E MEGZO DI COLLOQUIO AL DIPARTIMENTO DI STATO | STAMANE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PARTE PER L'EGITTO 

ANCHE IL PROBLEMA TEDESCO Mica 

I | NEGLI INCONTRI AL CAIRO 
TR ATT ATO vo A MI KOY AN CON DU LLES La missione si svolgerà anche in nome di una investitura occidentale 
i Prevista una sosta nella capitale greca durante il viaggio di ritorno 


| «Ci sarà pace» ha detto il Vice Premier russo al termine dell'incontro di Washington 


STR arene 


Roma, 5 |quel programma di «trait-d'u-}l'on Fanfani esaminerà con 
‘Domattina alle 10 l'on, Fan-|niom» tra l'Occidente ed il Me-|Nasser le linee generali del E 4 


l'aereo presidenziale (un bimo- che gli occidentali sono in gra- 


Le dimostrazioni ostili di profughi ungheresi non furbano la serenità dell’ospite sovietico |:ani partirà ver 1 Cairo con dicono re Eizo ne di collaborazione 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 

Anastas Mikoyan è da ieri 
mattina negli Stati Uniti. La 
sua visita sin dalle prime bat- 
tute va acquistando un carat- 
tere di cordialità, nonostante 
le dimostrazioni di ostilità che 
i rifugiati ungheresi cercano di 
fargli nei momenti più impen- 
sati e cogliendo di sonpresa i 
servizi «d'ordine. Un piccolo 
gruppo di essi aveva ieri insce- 
nato una manifestazione ostile 
con cartelloni su cui era scrit- 
to: «Non riuscirai a ingannarci 
Mikoyan: Tu sei un assassino». 

Altre dimostrazioni, che non 
avevano alcun carattere di gra- 
vità, erano succedute, senza 
che l'ospite sovietico si accor- 
gesse di esse o che se ne preoc- 
cupasse. A. preoccuparlo rima- 
mevano soltanto i fotografi, Lo 
inseguivano ad ogni sUo passo. 
Erano sempre ad attenderlo in 
ogni luogo, tanto che Mikoyan 
se ne uscì: con una battuta, 
che fece tutti ridere: «Mi pare 
che negli Stati Uniti siano tut- 
ti occupati a fare fotografie». 
Le faceva anche ij figlio di Mi- 
koyan, Sergio Amastovio, al 
suo primo viaggio in America e 
che non lasciava mai libero il 
suo apparecchio fotografico, di 
marca russa. i 

Padre e figlio si sono diverti- 
ti a visitare, nella loro prima 
giornata americana, passata 2 
New York, i grandi locali di 
<Automat», entusiasmandosi di- 
manzi alle macchine che sputa- 
mo ogni sorta di vivande ap- 
mena uno lascia cadere le mo- 
metine nell'apposita fessura. 
Anche le librerie hanno attira- 
to l'attenzione di Anastas Mi- 
koyan, Egli si è lasciato foto- 
grafare, non si sa se contro la 
sua volontà o con il suo disin- 
volto assenso, dinanzi a una li- 
breria che non aveva in vetri 


Lo situazione 
| Mikoyan si è incontrato con 
Foster Dulles dimostrando co- 
sì che il suo viaggio turisti 
co. negli Stati Uniti altro non 
è che un tentativo per giun- 
‘gere a un dialogo ad alto li- 
vello tra russi e americani. 
Mikoyan si incontrerà nei 
prossimi giorni anche con Ei- 
senhower. Egli è il miglior 
diplomatico che praticamente 
ubbia VURSS anche se rive- 
ste la funzione di Vice Pri- 
mo Ministro. La sua abilità 
politica si è rivelata parecchie 
volte. Se i «colloqui» america- 
mi avranno successo certamen- 
te potrà essere evitata una 
grossa crisi per l'intero pro- 
‘blema tedesco nella prossima 
primavera. E? da notare che 
Pufficioso «New York Times» 
si è lamentato che i profughi 
ungheresi abbiano fatto dimo- 
strazioni ostili «contro Miko- 
yans: ciò sembra provare il 
desiderio di Washington di 
agevolare al massimo la mis- 
sione dell’inviato sovietico. 
Un altro viaggio riveste no- 
tevole importanza nella poli- 
tica mondiale: quello dell'on. 
Fanfani in Egitto per incon- 
trarsi con Nasser. Il Presiden- 
te del Consiglio sta volanda 
alla volta della terra dei fa- 
raoni. Vi resterà fino al 9. 
Sulla via del ritorno avrà ad 
Atene colloqui:con i governan= 
ti grecì. Il viaggio del Presi- 
dente del Consiglio è il collau- 
do decisivo della nostra poli- 
tica mediterranea. Fanfani po- 
trà indurre Nasser a, relazioni 
più cordiali con l'Occidente. 
Va notato al riguardo che men- 
tre nei mesi scorsi nelle capi- 
tali alleate il progettato viag- 
gio aveva sollevato degli al- 
larmi, adesso Fanfani si reca 
al Cairo come rappresentante 
dell'Occidente, in un. certo 


na che in libro di Pasternak in 
fitte file di volumi. Nella foto 
grafia, che oggi tutti i giornali 
esibiscono in prima pagina, Mi- 
koyan ha un'espressione di cu- 
riosità e di sompresa. Ed è luni. 
ca nota polemica ed ironica che 
la stampa americana si per 
mette, L'ospite non sembra che 
se ne sia adontato. Ha l’aria 
di divertirsi e di prendere l'at- 
teggiamento di chi sia in va 
canza, Lo dice lui stesso, come 
per non dare eccessiva impor- 
tanza alla sua visita, prima che 
essa l'acquisti con i colloqui 
di Washington. 

Nel programma, stabilito pri- 
ma del suo arrivo, egli doveva 
intrattenersi a Nuova York la 
intera giornata di ieri, Ha in- 
vece voluto subito proseguire 
in macchina per Washington, 
passando per Trenton, Filadel- 
fia' e Baltimora, Anche con 
questo suo voler transitare per 
la grande arteria, una, delle 
più belle autostrade degli Sta- 
ti Uniti, ha voluto dare l’im- 
pressione di un viaggio di pia- 
cere, Tuttavia, sin da stamane 
il «New York Times» sì affret- 
tava ad informare i suoi let- 
tori che non bisogna in alcun 
caso sottovalutare la visita del- 
l’ospite, sia perchè si tratta 
della seconda, personalità del- 
l'Unione Sovietica, sia perchè 
pare accertato che egli abbia 
l'incarico di discutere con il 
Governo americano le più ime 
portanti questioni dell'ora, 

A Washington, Anastas Mi- 
koyan, sempre accompagnato 
dall’Ambasciatore Mihail Men- 
shikov, si è recato oggi alle 
12 (alle 18, ora italiana), al 
Dipartimento di Stato per in- 
contrarsi con il Segretario di 
Stato, Foster Dules, il quale 
da ieri sera aveva fatto ritor 
no alla capitale da Giamaica, 
dove si trovava per qualche 
giorno di riposo, Il colloquio, 
svoltosi alla presenza di un ri- 
strettissimo numero di perso- 
ne, si è prolungato per oltre 
movaritacinque minuti. 

‘Dalle poche indiscrezioni tra- 
pelate si può arguire che è 
stato un incontro di grande in- 
teresse. Da una parte e dal. 
l’altra si è parlato con fran- 
chezza e con coraggio delle più 
gravi questioni dell’ora. Si è 
avuta anche l'impressione che 
tutti i temi proposti dal Di- 
partimento di Stato nella pre- 
parazione dell’incontro siano 
stati in anticipo accettati da 
Mikoyan e che lo stesso Kru- 
scev abbia autorizzato la loro 
discussione nella maniera più 
ampia e impegnativa. Del resto, 
nell'incontro tra Dulles e Mi- 
koyan erano presenti, con 
i due Ambasciatori Evelyn 
Thompson — il quale parla 
correntemente il russo. — e 
Mihail Menshikov — che co- 
nosce,, a sua volta, bene l’in- 
glese — gli alti funzionari del 
Dipartimento di Stato che trat- 
tano gli affari della Russia So- 
vietica. I due uomini di Stato 
avevano a loro disposizione tut- 
ti gli elementi per approfondi. 
re ogni problema. E a dare ca- 
rattere Ufficiale alla discussio- 
ne, Mikoyan e Dulles si sono 
serviti degli interpreti ufficiali, 
senza chiedere i servigi dei due 
Ambasciatori. 

Dopo il lungo colloquio, tan- 
to il Dipartimento di Stato, 
quanto lo stesso Anastas Mi- 
koyan hanno fatto un'eguale 
dichiarazione, dalla quale ri- 
sulta che sono stati «trattati 
in termini generali e prelimi- 
nari, i principali comuni inte- 
ressi nelle varie questioni che 
sono sul tappeto, compresa 
quella che riguarda la situazio- 
ne di Berlino, il problema ger- 
manico, il disarmo e il commer- 
cio». Nelle dichiarazioni che 
Mikoyan ha aggiunto ai gior- 
nalisti ha detto che egli si in- 
contrerà nuovamente con Dul- 
les al suo ritorno dal giro che 
intende compiere per i princi 
pali centri del Paese. Egli pre- 


tore «Convair»). Resterà in E- 


vede 'che tale giro sarà ulti 
mato verso il 15 o 16 gennaio. 
Al suo ritorno a Washington, 
vedrà anche il Presidente Ei- 
senhower. 

Dopo l’incontro con Dulles, 
Mikoyan ha avuto un collo- 
quio di novanta minuti con 
il. senatore democratico del 
Minnesota, Hubert Humphrey, 
da lui già incontrato a Mosca 
in occasione del colloquio che 
Humphrey ha avuto con Kru- 
SCEV. 

Stasera, il Vicepremier sovie- 
tico parteciperà a un pranzo 
che il presidente della «Motion 
picture association of Ameri 
ca», Etic Johnston, offre in suo 
onore ed al quale sono invitate 
varie personalità del Congresso 
e qualche «columnist» dei mag- 
giori quotidiani americani. Do- 
mani mattina, Mikoyan lasce- 
rà la capitale per visitare i 
grandi centri di Filadelfia, Bo- 
ston, Cleveland, Chicago, De- 
troit, Dallas, Los Angeles, San 


gitto dal 6 pomeriggio al 
mattina, Sulla, via del ritorno 
incontro ad Atene 
con i principali esponenti greci. 
Su quel che farà nei prossimi 
giorni l’on. Fanfani, egli ha 
fornito nell’odierna conferen- 
za stampa dopo la riunione del 
Ministri, molti 
particolari che del resto con- 
fermano quelli 
giorni scorsi attraverso alcune 
indiscrezioni. Oggi l'on. Fan- 
fani ha fornito alcune precisa 
zioni sul suo viaggio ai Tap- 


Uniti e Russia Sovietica erano 
ha risposto: 
«Dovrebbero migliorare». La ri- 
sposta era prudente. Ma per 
rassicurare i giornalisti 
«Io sono un am- 
basciatore in generale: ci sarà 
la pace». E ripeteva: «Sì, ci sa- 


to di Stato, con.la breve sua 
dichiarazione ufficiale, quanto 
Anastas Mikoyan abbiano am- 
messo che si sia parlato della 
situazione di Berlino e del pro- 
blema della Germania. L’am- 
missione ha la sua importanza, 
poichè non ne sarebbe stato 
fatto cenno se qualcosa di nuo- 
vo e di interessante non fosse 
‘emerso negli ultimi tempi o nel- 
la stessa preparazione del viag- 
gio di Mikoyan. Anche il fatto 
che si sia discusso, come dico- 
no il Dipartimento di Stato e 
Mikoyan, il problema tedesco, 
sta a dimostrare che un gran- 
de passo innanzi è 
piuto se gli uomini del Crem- 
lino hanno accettato di porre 
finalmente sul tappeto la spi- 
nosa questione. 

Non può, quindi, trattarsi di 
solo ottimismo di ufficio. Ana- 
stas Mikoyan ha voluto dire ai 
giornalisti che era un ottimista 


Francisco e New York. Egli in- 
tende avvicinare 
delle granidi industrie e i capi 
delle maggiori aziende di detti 
luoghi. Lo fa nella sua qualità 
di Ministro del Commercio e 
con la volontà di migliorare i 
Tapporti commerciali tra i due 
Paesi. Anche sotto questo aspet- 
to, la visita di Mikoyan deve 
essere valutata, poichè è 1m- 
plicita l’impressione che gli 


Consiglio dei 


Foster Dulles, il quale doveva. 
partire questa sera per Ottawa 
e partecipare ad una' riunione 


orientati verso un riavvicina- della «United State Canadian 


mento all'America e non veda- 
no alcun serio ostacolo che lo 


Committee», ha rinviato la par- 
tenza per ragioni di salute, 
poichè soffre di alcuni disturbi 
di una influenza intestinale, 
diffusasi nel Paese da qualche 
settimana. Il rinvio non ha 


l'Iran e del Libano. 

Il viaggio al Cairo risponde 
a due elementi di fondo: uno 
di carattere internazionale ed 
uno che riguarda i rappotti 
bilaterali tra l’Italia e la Re- 
pubblica Araba Unita, Per il 
primo, si tratta di tradurre in 
concreta azione politica, tanto 
più efficace in quanto si svol 
gerà sul piano del diretto con- 
tatto personale tra l'on. Fan: 
fani ed il Presidente Nasser, 


Dai primi commenti sollevati 
dall'incontro di 
può rilevare un senso di oi 
mismo che nei prossimi giorn: 


nulla a che fare con la presen 
za negli Statì Uniti di Miko- 
yan, il quale lascerà — come 
abbiamo detto — domani mat- 
tina ‘Washington e non era 
previsto che Dulles lo accom- 
pagnasse nel suo giro. 


Bonaventura Caloro 


quando vi saranno maggiori 
elementi di giudizio, dovrà es- 
sere confermato poichè troppe 
illusioni si sono avute in tale 
materia per non consigliare la 
prudenza. E’ promettente tut-|e che tale rimaneva. Alla do- 
tavia che tanto il Dipartimen-!manda se le relazio 


MENTRE IL RAZZO PROSEGUE LA SUA CORSA ATTORNO AL SOLE 


Perduto il contatto radio 
con la sonda spaziale» russa 


L’entrata in orbita del pianeta artificiale prevista perdomani 
| Nuove possibilità aperte all'uomo perla conquista dellospazio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 5 


Trail e V8 gennaio prossi- 
mi, la «sonda astrale» sovietica 
diventerà il decimo pianeta del 
sistema solare, sistemando la 
sua orbita ellittica tra Marte e 
la Terra nel movimento rota 
torio attorno al Sole. Il segreta. 
rio generale dell’Accademia del- 
le scienze dell'URSS, prof. Ale- 
xander Topciev, ha comunicato 
questa sera in forma ufficiale 
che le comunicazioni radiofoni- 
che provenienti dalla «sonda» 
non vengono più intercettate 
dalle riceventi terrestri: la ti 
cezione sì è andata ajfievolen- 
do dalle ore 8.15 di questa mat- 
tina (locali) ed è diventata as- 
solutamente inintelligibile alle 
ore 10 esatte, In quel momento, 
appunto in base ai dati ricevu- 
ti, si poteva stabilire che la 
<sonda astrale» aveva raggiun 
to la distanza di 597 mila chi- 
lometri dalla crosta terrestre e 
proseguiva nel suo viaggio ver- 
so l'ignoto. 

I primi segnali trasmessi dal 
tazzo cosmico sovietico sono 
stati ricevuti anche dalle sta- 
zioni «Minitrak» dislocate dal 
Dipartimento della difesa degli 
Stati Uniti in varie parti del 
continente americano e in Afri- 
ca: in seguito, le ficeventi han- 
no perduto il contatto (quelle 
occidentali) e ciò è stato spie- 
gato da fonti diplomatiche occi- 
dentali in maniera molto atten- 
dibile: evidentemente — hanno 
detto le fonti — le emittenti del 
razzo erano regolate in modo di 

oter cambiare la jrequenza del- 
e onde d’emissione, onde sulle 
quali si erano sìntonizzati na- 
turalmente i ricevitori sovietici. 

Il prof. Topciev ha reso noto, 
mel corso di una breve intervi- 
sta, che «ì compiti scientifici 
affidati alla sonda lunare sono 
stati pienamente assolti, Le in- 
formazioni che gli scienziati si 
attendevano: sono giunte sino al 
limite del possibile: possiamo 
dire persino che i risultati sono 
stati superiori all’attesa. Possia- 


e quella di Marte sarà di 15 
milioni di chilometri, circa un 
quarto della distanza fra Mar- 
te.e la Terra, 

Lo scienziato prof. Alexan- 
der Kazanitsev, scrivendo sulla 
«Pravda», ha chiamato il raz- 
zo cosmico, denominato dalla 
stampa «Lunik», col nome di 
«Meshta», che în russo signifi- 
ca «sogno», A tale proposito, 
‘un portavoce dell’ Accademia 
delle scienze dell'URSS ha te- 
nuto a precisare che questo no- 
me «poetico» è stato coniato e 
proposto dal prof. Kazantsev 
di sua iniziativa, e che l’Acca- 
demia non “a ancora deciso se 
dare al razzo un. nome ufficiale. 


Henry Shapiro 


I RUSSI CREDONO 
‘nella vita suì pianeti 


planetaria, aperta dal «Luniky 
lanciato venerdì, 
scrive fra ‘l’altro: «Gli scienzia- 
ti navigheranno su una’ delle 
navi spaziali per la Luna che 
quanto prima si staccheranno 
dalla Terra, allo scopo di esa: 
minare, senza l'ostacolo di una 


mo affermare inoltre che, con- 
trariamente a ‘quanto è stato 
detto da fonte occidentale sino 
a questa mattina, il razzo co- 
smico e la Terra rimarranno 
per sempre a distanza enorme. 
Dopo essere entrato în orbita, il 
che avverrà tra due giorni al 
massimo; il razzo non passerà 
vicino alla Terra che tra cinque 
anni: sarà una vicinanza però 
da misurarsi nell'ordine di ‘de- 
cine di milioni di chilometri». 


grammi relativi vagli studi per 
le «piattaforme: spaziali» ma 
faceva: parte dei piam per i col- 
legamenti interplanetari, «Gli 
studi per le piattaforme spazia- 
li — ha detto Kukarin — non 
sono certamente i primi passi 
e non si dtiendeva il successo 
del «Lunik» per dedicarsi ad 
esse con più energia ed inten- 
sità, Il problema che dovrà es- 
sere risolto ora è quello di 


le realizzazioni 
grandiose degli abitanti di al 


Kazantsev, del quale Radio 
Mosca non ha specificato la 
specializzazione scientifica, non 


«fermare» un veicolo spaziale 
în un punto stabilito dello 


hanno funzionato per 6 
I dati ricevuti richiederanno 
però giorni e forse settimane 
prima di essere completamen- 
te catalogati. Lo scopo scien- 
tifico della «sonda astrale» può 
considerarsi completa- 
mente esaurito con l’ultima tra- 
smissione, alle ore 10 di questa 
mattina. Le informazioni tra- 
riguardavano 
tutto la potenza del campo 
magnetico terrestre, i raggi co- 
smici alle grandi altezze, la 
temperatura esterna nello spa- 
zio alle varie distanze dalla 
Terra, la forza del campo ma- 
gnetico lunare ed altri campi 
della scienza dello spazio, 

La «Tass» annuncia intanto 
che un geologo di Leningrado, 
Khabakov, ha compilato una 
carta del rilievo alla superficie 
lunare alla scala di 151.500.000. 
Khabakov ha dichiarato che 


dà nell'articolo della. «Pravda» 
altre spiegazioni sui citati «abi. 
tanti di altri pianeti». 

Gli. scienziati ritengono che 
nei pianeti' più distanti della 
Terra dal centro del sistema 
solare le condizioni ambientali 
rendano impossibile forme di 
vita simili a quelle di questo 
mondo, ma, che in quelli più 
vicini al Sole la vita potrebbe 
Mercurio è escluso 
dalla lista perchè vi regnano 
temperature vulcaniche; di Ve- 
nere non si sa abbastanza per 
poter dire se la vita vi esista 
‘o meno; quanto a Marte, le 
osservazioni terrestri portano 
alla conclusione 
può esservi esistita ‘o vi esiste 


A differenza delle «sonde spa- 
ziali» effettuate dagli Stati U- 
e probabilmente anche 
dalla Russia prima del lancio 
del «Lunik», la sonda cosmica 
sovietica ha il compito di for- 
nire dati relativi alla composi- 
zione dei «gas cosmici» che sì 
trovano oltre la fascia delle 
La conoscenza di 
questa fascia, che sì trova tra 
i mille ed î trentaseimila chi- 
lometri d'altezza dalla Terra, è 
stata l’obiettivo principale del- 
le sonde che, dopo il lancio del 
«Lunik» si possono chiamare 
«convenzionali», Boris Kukarin 
ha sostenuto però che sono an- 
cora lontani i tempi în cui sì 
potrà effettuare il volo spaziale 
vero e proprio, «Passerà anco- 
ta molto tempo — ha detto lo 


Im un articolo sulla «Pravda» 
ritrasmesso oggi da Radio Mo- 
sca, lo scienziato sovietico A- 
lexander Kazantsey parla del 
l’esistenza di abitanti in altri 
neti come di un dato di 
fatto puro e semplice, 

Nell’illustrare gli sviluppi fu- 
turi’ della navigazione inter- 


che la vita 


ciosi — alla vocazione storica 


9|dell'Italia e, più ancora, alla 


funzione che lo stesso. Occi- 
dente riconosce al nostro Paese. 


Senza voler riandare ai pre- 
cedenti più lontani — tra i 
quali, i colloqui che la scor- 
sa estate, in occasione delle 
crisi irachena, libanese e gior- 
dana, Fanfani ebbe a Washing 
ton — è nell'ultima e recen- 
tissima riunione del Consiglio 
atlantico, a ‘Parigi, che. la po- 
litica italiana nel Mediterra- 
neo in generale, e verso il Me- 
dio Oriente in particolare, ha 
ricevuto il conforto del' più a- 
perto ed unanime apprezzamen- 
to alleato. Ai Ministri degli 
Esteri della Nato — tra i qua- 
li Foster Dulles, Selwyn Lloyd, 
von Brentano, Couve De Mur- 
ville — l’on. Fanfani ha fat- 
to, in quella occasione, una 
diagnosi della situazione del 
Medio Oriente, non solo, ma 
ha anche sottolineato le linee 
generali di quella «terapia» po- 
litica, economica e di collabo- 
tazione che l'Italia considera 
necessario ed urgente venga 
adottata per l’Occidente, 

A Parigi, quindi, quelle stes- 
se impostazioni della politica 
italiana, che avevano suscita- 
to tante, e non sempre disin- 
teressate ed obiettive, preoccu- 
pazioni, tanto da essere da ta- 
luni indicate come la dimo- 
strazione di ‘un «pericoloso slit- 
tamento», ottennero invece il 
riconoscimento della più per- 
fetta «ortodossia atlantica» da 
parte degli alleati. E ciò signi. 
fica che l’on, Fanfani va al 
Cairo anche in nome di una 
investitura occidentale che i 
recenti incontri del Presidente 
del Consiglio con Adenauer e 
con De Gaulle e le consulta- 
zioni diplomatiche di questi 
giorni, hanno ovviamente ar- 
ricchita di nuovi e concreti 
elementi per quel programma 
di collaborazione con la RAU 
che, dal piano della necessaria 
chiarificazione . politica, è de- 
stinato. a trasferirsi su quello 
tecnico, economico. e finan- 
ziario. 

Missione, quindi a detta de- 
gli ufficiosi, senza equivoci e 
senza riserve e che, mentre 
da un lato risponde agli inte- 
ressi ed alle responsabilità che 
l’Italia ha nel settore del Me. 
diterraneo, dall’altro assume 
valore di diretta interpretazio- 
ne della politica dell’Occiden- 
te e dei muovi orientamenti 
che l’attuale situazione con- 
sente di delineare. Questa mis- 
sione, più che su una agenda 
particolareggiata dì singoli ar- 
gomenti da trattare, deve quin- 
di poter contare su un più va- 
sto corredo di elementi di di- 
scussione, 

Due sono infatti gli elementi 
sui quali si dice l’on, Fanfani 
imposterà la parte più stretta 
mente politica dei suoi collo- 
qui con _Nasser: 1) i' rapporti 
tra. la, RAU e l'Occidente in 
genere; 2) i rapporti tra Me- 
dio Oriente e mondo comuni- 
sta, Come conseguenza dei ri- 
sultati di questa prima parte 
delle conversazioni — nelle 
quali indubbiamente affioreran- 
no anche alcuni aspetti dei 


rapporti tra la RAU ed i sin- 
goli Paesi dell’Occidente — 


Fanfani formulò nell’estate 


do di offrire ai Paesi arabi. 
Tale programma non può non 
riferirsi a quelle idee, che l'on. 


scorsa, per una sistemazione 
generale del Medio Oriente at- 
traverso un sistema di garan- 


zie esterne ed interne, il rispet- 
to della, integrità dei ‘confini, 


la. non ingerenza negli affari 
interni e l'intervento finanzia» 
rio per .la stabilizzazione della 
economia locale. 

Il secondo ordine ‘di moti: 
quello dei: rapporti bilaterali, 
non è meno importante del pri- 
mo. La collaborazione già in 
atto tra Italia ed Egitto in al 
cuni. importantissimi settori 
produttivi è suscettibile di più 
ampio sviluppo (qualcuno ha 
accennato, com'è noto, ad una 
nostra partecipazione ai lavori 


per la Diga di Assuan); le rela- 


zioni commerciali sono in at- 
tesa di un accordo: definitivo 
che potrà riequilibrare la situa- 
zione tra i due Paesi; l’appor- 
to che l’Italia è in grado di 
dare in un piano di più vasta 
collaborazione tra RAU ed Oc- 
cidente, e che non può non a- 
vere costituito materia d’intese 
preliminari tra. i paesi interes- 
sati, sarà certo argomento di 
proposte concrete; le relazioni 
culturali, che un accordo pron- 
to per la firma sviluppa. secon- 
do un criterio di più intensifi- 
cati scambi, fanno pure parte 
del programma di viaggio di 
Fanfani. Infine, esiste il Lro- 
blema della nostra collettività. 
+ Va notato che da parte del- 
l'organo’ del PRI si esprime 
favore per il viaggio di Fanfa- 
ni (mentre finora da parte del 
PRI c’era stata molta freddez- 
za per la politica «Mediterra- 
nea» dell'on, Fanfani). 

Teri si sono tenuti altri con- 
gressi provinciali del PSI: in 
tutto 15 e la corrente autono- 
mistica ha riportato una netta 
maggioranza in 10, soccomben- 
do negli altri di stretta misu 
ra. Tutto sembra quindi filare 
a gonfie vele per Nenni. Però 
da alcuni si dice che le previ 
sioni sull’esito del congresso del 
PSI potrebbero subire un cla- 
moroso colpo di scena se un 
certo espediente messo in atto 
dalla corrente filocomunista in 
alcune federazioni del Sud ri- 
sulterà attuato su scala mag- 
giore. Si tratta — riferisce la 


Agenzia continentale — di una. 


manovra tentata dalla sinistra 
del PSI ai danni della corren= 
te autonomista, di cui sul mo- 
mento è difficile conoscere le 
esatte proporzioni. Si sa che 
in alcune federazioni meridio- 
nali i seguaci della frazione fi- 
locomunista si sono camuffati 
da autonomisti ed hanno elet- 
to delegati al congresso nazio- 
nale dei loro uomini i quali, al 
fine di carpire la maggioranza 
dei voti locali, hanno finto di 
appoggiare la mozione dell'on, 
Nenni. soltanto al congresso di 
Napoli, poi, essi rivelerebbero 
la loro ‘effettiva qualificazione 
politica schierandosi alla sini. 
stra, in modo da far traboccare 
a vantaggio di questa corrente 
l’ago. della. maggioranza con- 
gressuale. 


scienziato — perchè possiamo 
coordinare le informazioni ri- 
cevute e puntualizzare un siste- 
ma che consenta di inviare nel- 
lo spazio veicoli con pilota 
mano, senza pregiudicare la vi- 
ta dell'equipaggio, La vita del- 
l’uomo è troppo preziosa pe 
chè si possa metierla în peri- 
colo senza buone garanzie). 
I passi necessari per la con- 
quista dello spazio sono stati 
dall’accademico. 
di Russia Anatol' Blagonravov, 
uno dei. principali astronomi 
sovietici. Lo scienziato ha af- 
fermato che per la conquista 


verranno fatte mappe ancor 
più dettagliate della superficie 
lunare, che saramno necessarie 
annanzitutio per consentire lo 
atterraggio di Una tiave spa- 


L’astronomo Boris Kukarin 


ha ribadito. oggi, in un artico- 
lo. pubblicato sulla 
che raggiungere la Luna non 
era obiettivo della «sonda co- 


smica» e ha dichiarato che do- 
po il successo dell'esperimento 
«immense sono le possibilità 
che si aprono all'uomo mella 
sua strada verso la conquista 
dello spazio», Lo scienziato ha 
precisato che il lancio del «Lu- 


LO STATO D'EMERGENZA PROCLAMATO A LEOPOLDVILLE. 

® _ ® ® e 9° 
Sanguinosi disordini 
nella capitale del Congo belga 


A Bruxelles la situazione è considerata con preoccupazione 


delle basi stabili sulla Luna o 
in puntì intermedi’ E h nuca - urne ava SIL 
tellite naturale della. Tetra: e ..__..._Eeopoldville, 5 tecipanti alla riunione hanno|de mercato indigeno di Leo-|vocato i disordini erano disoc- 
glì altri pianeti piùsvicini. Se-|. Gravi incidenti sono scoppiati | tentato di penetrare nel locale poldville, cupati indigeni. La stessa fom- 
condo Blagonravov; lavsistema-| ieri © si sono rinnovati oggi|con la forza e la polizia è stata | verso le 22, Ora locale, le te ha aggiunto che nella capi- 
zione di basi stabili sulla, Luna costretta a caricare la folla che | forze di. polizia procedevano a |tale del Congo belga sì regi- 
non presenta grandi difficott andava continuamente aumen- |pattugliamenti nella città; strano tuttora. casi isolati di 
«Il successo dei carburanti i tando, Due commissari di pol I mentre altre, armate di mitra, | SAccheggio, ma la situazione è 
piegati — ha detto lo scienzia-| 915000 a a in: [zia europei rimanevano feriti |attaccavano le bande che sac- completamente in mano alie 
îo — dimostra che l'Unione So-| digeni sarebbero x negli scontri. A partire da que-|cheggiavano magazzini europei | autorità, 
vietica è in grado di portare|® molti altri feriti. sto momento l'agitazione sie indigeni, Una di queste ban-| Fonti ufficiali belghe hanno | 
sulla Luna ogni tipo di mate- Poichè gli incidenti sono pro-|estendeva rapidamente ad al-|de, che tentava di avvicinarsi | affermato di ritenere che i di- 
fiale che consentità la costru seguiti, Ie autorità hanno pro: |tre zone della capitale. ' | ai quartieri europei, è stata fer- | sordini siano stati in gran par- 
H 7 clamato lo stato d'emergenza e ; ifestanti, i quali sca-|Mata da raffiche di mitra. L’or- | te provocati dalla crescente di. 
zione di speciali capannoni con | panno fatto intervenire delle Ai manifestanti, i qui e | di È ciato #istabilito. sol c a ) 
riserve di ossigeno. Siamo em-|>utoblinde per fare seomberare gliavano pietre contro la poli- SR e sta; pr cai so! val soccupazione. registratasi coms 
tratiì nel futuro — ha concluso Lea zia e contro le auto degli euro. | Mente verso le | i questa | risultato della recessione eco- 
TOTO ma com un pie-| 12 Jola che circondava un mer-| rei che si trovavano & passare | Mattina, con l'intervento di |nomica mondiale. Infatti, circa 
de soltanto Ple | cato indigeno nei pressi del set. | PE e vicinanze, si univa anche |Otevoli contingenti di truppa |50 mila disoccupati negri sono I 
FALCO REAN tore europea della città. Un si jo |chiamati d'urgenza nella ca-|registrati nei soli ieri j 
L'agenzia di informazioni |sruppo valutato da cinquecento la folla che usciva dallo stadio pitale gi ì i quartieri 1m- 
«Tass» ha reso noto stasera|&a mille persone, in gran parte sportivo. La polizia che fino|PFS = entri e Sacchegei HIeeao SFRUCIORINO, In que 
che i risultati delle osservazio-| giovani, ha incendiato alcune |2llora, per disimpegnarsi, si|,anno avuto luogo o! ; “Nel | indigeni io 
ni effettuate dalle stazioni di|case già saccheggiate ieri. Al|era limitata a sparare saltua-| cartiere di Ofif "sa eros cri 
controllo sul volo del «Luntk»|jimite tra i quartieri indigeni | riamente in aria e a salve, ha evacuato tre europei dal 5 
saranno pubblicati dopo cne|e quelli europei sono stati in.|Minciava ad effettuare arres*! sobborgo indigeno di Njili, Due Scontri E] fuoco In Marocco 
gli esperti li avranno esaminati | stallati cavalli di Frisia presso |iNn massa. missionari cattolici europei sa- 
e coordinati, La «Tassy, in un|i quali sostano soldati con el-| Gli incidenti degeneravano | rebbero stati fatti segno a mo- sulle montagne del Mo dio Atlante. 
articolo di commento all’espe-|metto e mitra, In città l’effer | intanto in una vera e PrODpIla | lestie in un ‘altro quartiere del- 
rimento sovietico, afferma che|vescenza è notevole. I militari | sommossa. La folla assaltava | Ja. città, ; Rabat, 5 È 
l'invio del: «Lunik» nell'orbita|si adoperano a disperdere gl|alcuni negozi di proprietà dil II borgomastro di Leopold-| Notizie non confermate, di 
del Sole «costituisce un avve-|assembramenti, portoghesi ed alcuni di questi ville, Tordeur, ha dichiarato | fonte francese, in Marocco, af- i 
nimento glorioso nell'epoca del-| A Bruxelles la situazione è | ultimi erano costretti a cercare | che lo stato di allarme, procla-|fermano che scontri a fuoco si ia 
la costruzione del comunismo|considerata grave, ma si spera | rifugio nella sede del Conso-|mato quando le truppe fatte|Ssarebbero verificati nelle mon- È 
ed apre la via al volo interpla-| che la calma torni entro questa | lato del Portogallo, trasforma-| pervenire da ‘Thysvilla sono|tagne del Medio Atlante, a sud 
netario». sera a Leopoldville. Si è in at-|to in un centro di raccolta] entrate nella capitale, mira a|di Fez, e nella pianura a nord 
Il «Luniky implegnera 450|t053 di un rapporto del Gover | provvisorio. Altri proprietari di | permettere alle truppe di unir-|di questa città, fra truppe rea- 
| 
; 


senso, dopo che i recenti avve- 
nimenti hanno dimostrato co- 
me tra Nasser e i comunisti 
i rapporti siano peggiorati. 
L'on. Fanfani parlerà @ Nas- 
| ser anche della possibilità di 
potenziare le relazioni econo- 
miche fra i due Paesi. L'Ita- 
lia tenta così di penetrare 
sempre più nei: mercati arabi. 
Non è da escludere che sì 
prenda in esame anche la que- 
stione di una partecipazione 
italiana ai lavori per la Diga 
di Assuan. 

Il razzo cosmico russo, ol 
trepassata la. Luna, continua 
la sua marcia. Entro qualche 
giorno il «Lunik» dovrebbe 
entrare nell'orbita solare, e, 
se non si sarà disintegrato, 
tra qualche anno potrebbe 
riavvicinarsi anche alla Terra, 
ma alla distanza di alcuni mi- 
lioni di chilometri. La sua or- 
bita dovrebbe essere tra quel 
le della Terra e di Marte. 

Disordini sono in atto nel 
Congo Belga e nel Marocco. 
Nel Congo è la prima volta 
che ciò accade. Nel Marocco il 
Sultano ha inviato un ulti 
matum alle tribù del Rif che 
non approvano la politica pro- 
gressista del Governo. 

A Cuba è stata decretata la 
legge marziale. Probabilmen- 
te Fidel Castro teme che Ver 
Presidente Socarras non accol- 
ga la sua politica progressi- 
sta. Anche le forze di Socar- 
ras hanno lottato contro Ba- 
tista. 

In Francia De Gaulle è riu- 
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nik» non era compreso nei pro-| spaziale è necessario sistemare } 
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inni 4 DA natore generale, rapporto che |negozi presi di mira dalla fol-|si alla polizia nella repressione | li marocchine e montanari ber- 
i a icompiere i di DE verrà preso in esame dal Consi | la si bericavano'nell8 ioro*s. | del disordini. Il borgomastro ha| beri. Due montanari sarebbero 
î me era stato. affermato în pre- glio dei Ministri. bitazioni sparando contro i di-| inoltre disposto la sospensione|rimasti uccisi e due soldati 
i di cd Glì incidenti di ieri hanno |mostranti, I dimostranti assal-|del traffico tra Leopoldville e| feriti. n 
i PA n 1:00 AOUISICO sil avuto inizio alla sede dell’«Ym- |tavano anche le sedi di alcune | Brazzaville, capitale dell'Afri-| Come si ricorderà una som- KH 
4 deneo ela ODA BILL ca» di Kalamu, alla periferia |missioni religiose saccheggian-|ca equatoriale francese, posta|mossa di berberi cova da alcu- gio 
al Sole (197.200.0 0 chilome-|jndigena di Leopoldville, dove]do tra le ‘altre lar missione|SUull’altra sponda del fiume|ne settimane. Questa fiera po- È 
tri) i primi di settembre 1959.| avrebbe dovuto aver luogo una|Saint Pierre, Nelle strade ve: Congo, o polazione, tradizionalmente so- i 
fa Tronole Deda, . - L'otbita del pianeta artificiale | riunione indetta dallo «Abako», | niva intanto appiccato il fuoco| Da fonte vicina al Governo | spettosa degli arabi di città, so- 
ua ie ‘appoggio ___ è situata fra le orbite della\una organizzazione politico-ne-|a numerose automobili, men-|belga si apprende che la mag: |stiene di non essere sufficiente. 
È £ op: n a CARENA A (Radiototo al «Piccolo») Terra e Marte. La distanza mi-|gra del Basso Congo. Malgrado | tre gruppi di negri saccheggia-| gior parte dei rivoltosi e dei | mente rappresentata in seno al 
} | vana: la pri; 0 in cui si riconosce bene Fidel Castro, il capo degli insorti vittoriosi lnima fra l'orbita del «Lunikn'il divieto delle autorità, i par-lvano e incendiavano un gran- saccheggiatori che hanno pro-| Governo di Rabat, 


Martedì, 6 gennaio 1959 


ESPLICITA CONFERMA DI FANFANI DOPO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI |a [ore di Braschi 


Roma, 5 

All’inizio della seduta odier- 
na del Consiglio dej Ministri, 
riunitosi in mattinata, il Pre- 
sidente del Consiglio ha com- 
‘memorato con. elevate. parole 
il sen. Giovanni Braschi, ex 
Ministro delle Telecomunicazio- 
ni, deceduto stanotte, ricordan- 
done l’opera di governante e 
di parlamentare ed esprimendo 
‘alla famiglia le condoglianze 
del Consiglio, Fanfani ha quin. 
di informate il Consiglio della 
sua visita alla RAU nei giorni 
6-8 del cortente mese, che sa- 
rà seguita, il 9, dalla inaugu- 
razione ad El Alamein del 
mausoleo ossario ai ' gloriosi 
caduti ìn quella battaglia, 

Il Consiglio ha quindi appro- 

vato i seguenti provvedimenti: 
un disegno di legge concernen- 
te l'autorizzazione della spesa 
di lire 121.125.000 a favore de- 
gli Enti autonomi lirici e del 
Ministero dei Trasporti, Un di- 
segno di legge recante disposi- 
zioni relative al personale del- 
le cancellerie e segreterie giu- 
diziarie, Un disegno di legge 
concernente l'abrogazione del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 622 
relativa alla esenzione dal pa- 
gamento dei d: i doganali 
per alcune merci inviate in do- 
no dall'estero in pacchi postali. 
Un : disegno di legge concer- 
mente la istituzione della tassa 
integrativa di circolazione per 
‘autoveicoli «e per rimorchi in 
ASIDDOrIDrA importazione in 
Italia. 
Uno schema di decreto con- 
cernente la determinazione dei 
contributi per il finanziamento 
dell'Associazione nazionale fÎra 
mutilati e invalidi del lavo- 
ro, Un disegno di legge concer- 
nente l'autorizzazione alla Cas- 
sa depositi e prestiti a conce 
dere all’Amministrazione delle 
PP.TT. un'anticipazione di 40 
miliardi sui fondi dej conti cor- 
renti postali. Un disegno di leg 
ge recante disposizioni transi- 
torie per i concorsi a posti di 
sanitari e farmacisti  ospeda- 
Heri. 
La prossima riunione consi- 
iare si terrà il 15 gennaio. 
Sarà una riunione piuttosto 
importante: servirà infatti a 
decidere l’entità delle. nuove 
imposte tributarie, In merito 
a questo poco piacevole. capi- 
tolo c'è da dire che poco a 
poco vengono & confermarsi 
tutte le voci. In un primo 
momento si era parlato di 30 
miliardi da reperire con nuo- 
ve tasse, poi di 60, Si tentò di 
smentire, ma come si può de- 
sumere dalla conferenza stam- 
pa del Presidente del. Consi 
glio, la voce è fondata. D'al- 
tra parte gli statali insistono 
per. maggiori stanziamenti da 
parte governativa. Alla fine ar- 
Tiveremo a ‘quei 70-90 miliardi 
accennati da qualche parte nei 
giorni. scorsi. 
Dove sarà reperita tale som- 
ma? L’on. Preti secondo quan- 
to ha detto l’on. Fanfani, ha 
posto l'occhio su una quindi 
cina di voci, tra cui i tabac- 
chi e le tasse di circolazione 
automobilistica. Il pensiero di 
taluni ambienti ufficiosi è che 
gli automobilisti sono stati fa- 
voriti dalle recenti decisioni 
del Parlamento con l’elimina- 
zione della sovrimposta di Suez, 
per cui possonò sopportare un 
nuovo aggravio. Frattanto, a 
mo’ di consolazione, aggiunge- 
remo che per ora da parte go- 
vernativa si precisa che le de- 
cisioni saranno prese nei ‘pros- 
simi giorni dopo consultazioni 
tra i Ministri del Bilancio, del 
Tesoro e delle Finanze. 

Nella consueta coriferenza 
stampa dopo la riunione con- 
siliare l'on. Fanfani ha breve- 
mente illustrato i ‘punti del 
comunicato concernenti la sua 
visita al Cairo, l’imponibile 
della manodopera in agricoltu- 
ra e altre questioni. Ha quin- 
di affrontato la questione de- 
gli statali dicendo: 

«Al ritorno del Ministro del 
"Tesoro da ‘Bonn, sarà possi 
bile poi affrontare il problema 
degli statali. anche ‘alla luce 
delle risposte che nel frattem- 
po dle ‘associazioni sindacali 
avranno fatto pervenire). 

Il Presidente del Consiglio 
ha poi risposto ad alcune do- 


mande, 3 
DOMANDA: «A proposito de- 
gli statali, un comunicato del 
Ministero del Tesoro precisava 
due giorni fa che la spesa pre 
sumibile di 60. miliardi dovrà 
essere coperta interamente da 
nuove entrate». 
RISPOSTA::«Mi sono mera 
vigliato di. aver letto notizie 
della esistenza di una specie 
di conflitto fra il Viminale e 
i Palazzo di via XX Settem- 
bre. In realtà, niente di tutto 
questo è vero, Nella riunione 
del 31 dicembre dissi chiara- 
mente ai rappresentanti sinda- 
cali che l’intera somma di 60 
miliardi doveva essere reperita 
con nuove entrate. Ragione 
per cui non sembrava facile 
lasciar credere che si potesse 
aumentarla. Sapevamo già a 
quale fonte attingere parte 
della somma; per il resto era- 
vamo alla ricerca di muove 
fonti. Da qui forse è nato 
l'equivoco secondo cui solo par- 
te dei 60 miliardi sarebbe sta- 
ta coperta con ‘nuove imposi- 
zioni». 
D.: «Le nuove tasse riguar 
deranno anche i 12 miliardi 
per l’esercizio ini corso?» 
R.: «Pensavamo infatti che 
uno dei provvedimenti da noi 
preparati potesse entrare in 
funzione abbastanza  sollecita- 


mente ed avrebbe fornito, ol-|poco 


tre che la quota parte dei 60 
miliardi per l’anno finanziario 
*59-60, anche i dodici miliardi, 
o parte, per l'esercizio in 
corso). 

D.: «E’ stata studiata una 
soluzione globale del problema 
degli statali per evitare che si 
riproduca ogni anno in forma 
tanto drammatica e. tale da 
creare una vere e propria de. 
formazione dei nostri bilanci 
in relazione alle continue va- 
riazioni del costo della vita e 
degli stipendi?». 


si riferivano sempre rei due 
sensi; è quindi possibile che le 
misure adottate determinino 
una restaurazione non di. pri- 
vilegi ma di equilibrio. Il Go- 
verno ha proposto l’adozione di 
‘un particolare congegno che di 
anno in anno registri, a poste 
riori, le variazioni dei prezzi al 
consumo al fine di adeguare 
gli stipendi degli statali, ga- 
rantendone la capacità di ac- 
quisto, e allo scopo di evitare 
che nel prossimo futuro il Go- 
verno debba far fronte a degli 
assestamenti ad epoca indeter- 
minata relativi a entità massic- 
ce del tipo di quelle presenta- 
teci da due anni e mezzo, cioè 
Call’approvazione della legze 
delega. Tre sono i benefici del 
congegno: 1) ogni anno gli sta- 
tali sanno, senza dover ricor- 
rere ad agitazioni, la misura 
della variazione dei loro stipen- 
di ove vi siano aggiustamenti o 
modifiche nel sistema dei prez- 
zi; 2) un campanello d'allarme 
che sempre suona, nelle orec- 
chie. del Ministro del ‘Tesoro 


(mi riferisco all’onorevole An-|q 


dreotti in particolare, col quale 
non c'è nessun dissenso, e a 
tutti i Ministri del Tesoro, in 
generale), il quale saprà per 
tempo che ad ogni variazione 
dei prezzi dovrà provvedere a 
modificare i bilanci. Ciò servi 
tà a rendere sempre. sollecito 
il Governo nel. perseguire una 
politica di equilibrio dei prez- 
zi; 3) si eviterà al Ministro del 
Tesoro di trovarsi di tanto in 
tanto di fronte a richieste mol- 
to più consistenti che le orga- 
nizzazioni sindacali sarebbero 
costrette a fare nell'ipotesi di 
un disquilibrio. fra, prezzi e re- 
tribuzioni». 

D.: «Alla muova. situazione 
creatasi dopo la sentenza sul. 
l’imponibile di manodopera in 
agricoltura si farà fronte con 
una nuova legge?» 

R:, «Non faccio il profeta, e 
non posso dire quindi come si 


provvederà, Ho detto che il 
Consiglio dei Ministri ha ascol 
tato alcune idee del Ministro 
Vigorelli e degli altri Ministri 
e ha incaricato il Ministro Vi- 
gorelli di' predisporre dei prov- 
vedimenti legislativi -(se di 
provvedimenti legislativi si avrà 
bisogno), in modo che in una 
delle prossime riunioni venga 
approntato e possibilmente av- 
viato a soluzione questo impor- 
tante problema». 

D.:. «Quale ‘interpretazione 
può darsi al viaggio dell’on. 
Andreotti a Bonn?» 

R.x «Da quando sono Presi- 
dente del Consiglio ‘ho. prega- 
to i membri del Governo di av- 
vertirmi per tempo qualora. vi 
fossero in vista dei viaggi. De- 
vo dare atto ai miei colleghi 
che mi hanno sempre avvertito. 
I: Ministro Andreotti non è ve- 
nuto meno a questa consuetu. 
dine. Il 31 scorso, in un breve 
colloquio, egli mi ha. parlato 
dettagliatamente di questa sua 
visita nella capitale tedesca». 

D.: «E' un viaggio privato?» 
«E'un. viaggio privato 
può essere quello di un 
Ministro, Questa. visita. ci fa 
molto piacere, perchè auspichia- 
mo i più frequenti contatti con 
tutti i governanti dei paesi al- 
leati. Anche con incontri a ti 
tolo privato i nostri Ministri 
contribuiscono a mantenere sal- 
di i rapporti di amicizia con il 
Governo tedesco», 

D.: «Solleciteremo prestiti da 
Bonn?» 

R.: «Non credo che l’Italia 
abbia bisogno di prestiti. Non 
osovarrivare a dire che possia- 
mo farne a meno, ma non ab. 
biamo bisogno di chiederne». 

D.: «Le recenti misure mo- 
netarie faciliteranno la soluzio- 
ne dei problemi tra la Zona 
di libero scambio e la Comu- 
nità economica europea? Se ne 
parlerà al prossimo consiglio 
dell’Oece?», 

R.: «Ritengo che i provvedi. 
menti sulla convertibilità e le 
misure. francesi. soprattutto 


Roma, 5 

Il segretario generale della 
CGIL, on. Novella, nel corso 
del tradizionale ricevimento 
annuale della stampa italiana 
ed estera, ha illustrato ogzi 
le prospettive d’azione sinda- 
cale della Confederazione del 
lavoro per il 1959. 

Nella prima parte della sua 
esposizione l’on, Novella. ha 
tracciato un rapido consuntivo 
sindacale dell’anno 1958. In 
particolare ha rilevato che so- 
no stati rinnovati i contratti 
di lavoro per 36 categorie; tale 
azione sindacale ha interessa- 
to circa un milione è 200 rila 
lavoratori, per i quali l’aumen- 
to medio delle retribuzioni è 
risultato di circa il 6,5 per cen- 
to con punte fino al 13 per 
cento. In termini monetari, si 
può calcolare che questo au- 
mento sia stato superiore ai 
50 miliardi di. lire, 

L'on, Novella ha quindi reso 
noti i risultati raggiunti dalla 
CGIL nel 1958 nelle elezioni 
delle commissioni interne, Dai 
dati annunciati e che riguar- 
dano 1943 aziende, risulta che 
le liste della CGIL. sono pas- 
sate dal 51,58 per cento del 
1957 al 53,48 per cento del 
1958. 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi dichiarato che 
nel quadro di questo bilancio 
molto positivo non si può non 
ammettere che il numero de- 
gli iscritti a tutte le organiz 
zazioni sindacali è in diminu- 
zione. «Da parte nostra — ha 
egli aggiunto — dobbiamo con- 
statare la perdita di circa 400 
mila iscritti del tesseramento 
1958 nei confronti di quello del 
1958». L'on, Novella ha tenta- 
to di giustificare questa grave 
emorragia affermando che «il 
motivo fondamentale di questo 
fenomeno va ricercato nell’ag- 
gravamento del clima di illi- 
bertà che si è generalizzato 
nella maggior parte dei luoghi 
di lavoro e nella stessa vita 
pubblica italiana». Ha tuttavia 
aggiunto che accanto a duesto 
vi è un problema di efficienza 
del sindacato, dichiarando per- 
tanto di prendere solenne im- 
pegno di migliorare al massi 
mo l'efficienza della CGIL. 

Per quanto riguarda la ver. 
tenza. dei pubblici dipendenti, 
l’on. Novella ha detto che la 
CGIL condivide pienamente 
la profonda insoddisfazione 
espressa dai sindacati di cate- 
goria, 

Al termine della conferenza 
l’on. Novella e gli altri mem- 
bri della segreteria hanno ri- 
sposto a varie domande. Alla 
domanda circa la percentuale 
degli iscritti al sindacato del- 
la CGIL, l'on. Novella ha di- 
chiarato che il tesseramento 
del 1956-57 aveva superato di 
i 4 milioni, mentre il 
tesseramento del 1958, nono- 
stante che le cifre definitive 
non siano ancora conosciute 
si aggira sui 3 milioni e 600 
mila unità. 

Questa mattina si sono riuni- 
ti nella sede Confederale i rap- 
presentanti delle Orsanizzazio- 
ni sindacali del Pubblico impie- 
go aderenti alla Uil per esa- 
minare le proposte fatte dal 
Governo relativamente alle ri- 
chieste dei pubblici dipendenti. 

I convenuti, pur rilevando 
che nell'attuale vertenza il Go- 


R.: «I movimenti oscillatori |verno abbia seguito un sistema 


UNA CONFERENZA: STAMPA, DEL SEGRETARIO. NOVELLA 


LA CGIL HA PERDUTO 
CIRCA 400 MILA ISCRITTI 


Anche la Uil dichiara del tutto «insufficienti» 
per i dipendenti pubblici le proposte del Governo 


democratico di interpellare le 
Organizzazioni siadacali, prima 
di prendere una decisione, han- 
no constatato — è detto in un 
comunicato — come le propo- 
ste sono del tutto insufficienti 
anche a coprire le più urgen- 
ti ed inderogabili esigenze del- 
la vita della categoria, In par- 
ticolare, si è dovuto osservare 
che le proposte del Governo, 
riferite unicamente all'aumen- 
to delle quote di aggiunta di 
famiglia e del sistema di ade- 
guamento delle retribuzioni al 
costo della vita, sono estrema- 
mente limitative, 

E? stato quindj deciso di ri- 
confermare la richiesta di una 
concreta rivalutazione delle re- 
tribuzioni e delle quote ‘di ag- 
giunta di famiglia e della ado- 
zione di un sistema di adegua 
mento. al costo della vita che 
sia idoneo a conservare il po- 
tere di acquisto delle retribu- 
zioni stesse; si è inoltre con- 
venuto di insistere per la esten- 
sione di questi benefici ai pen: 
sionati e di riconfermare la ne- 
cessità dell’accoglimento delle 
particolari richieste della terza 
qualifica dei ruoli ausiliari. 

«I rappresentanti delle Orga- 
nizzazioni sindacali per il Pub- 
blico impiego aderenti alla Uil 
— aggiunge il comunicato — 
auspicano che il Governo vo- 


| glia. rivedere il suo  atteggia- 


mento e soddisfare le legittime 
ed um: aspirazioni dei pub- 
blici dipendenti, tenendo pre- 
sente un eventuale ‘dinie- 
go renderebbe inevitabile il ri- 
corso ad una decisa azione sin- 
dacale». 


quelle concernenti la estensio- 
ne della liberalizzazione fino al 
90 per cento delle importazioni, 
facilitino risultati positivi. di 
nuovi incontri. Nell'ultima riu 
nione dell’Oece proposi di con- 
vocare una nuova riunione in 
gennaio, senza fissare la data 
del 15, parendomi troppo vici 
na. La mia-idea però non pre- 
valse; se dovessi giudicare dal- 
la situazione, direi. che: questo 
mio consiglio di fissare una da- 
ta posteriore si rivela tuttora 
valido; e in questo senso sono 
intervenuto nei ‘giorni scorsi 
per chiedere se non sia il caso 
d. prorogare questa riunione 
di alcuni:giorni, Attendo rispo- 
sta, Se però la data fosse fis. 
sata per il 15, considererei que. 
sto come un buon augurio ci) 
ca la volontà comune di riso 
vere concordemente i problemi 
aperti, La nostra posizione re- 
sta quella nota, di favorire la 
associazione tra Zona di libero 
scambio e Comunità economica 
europea». 

D.: «E il viaggio in Israele?» 

R.: «Quando il Governo . di 
Israele mi invitò a Tel Aviv, 
si disse che non vi era una 
relazione geografica e tempo- 
rale immediata, e quindi poli 
tica, con il.viaggio al. Cairo, 
La situazione non è ora muta- 
ta: la data sarà fissata a tem- 
po opportuno». 

D.; «Sul viaggio in Libano?» 
R.: «Ho ringraziato il Gover. 
no libanese per l'invito e ho 
fatto presente che non è pos- 
sibile andare a Beirut senza 
aver prima accettato. l'invito 
israeliano, fattomi in  prece- 
denza. Il Governo libanese ha 
capito le necessità dettate dal- 
l’ordine delle precedenze, per 
cui il viaggio si farà in epoca 
idonea». 

D.:; «E' stato tenuto presen- 
te che durante la sua visita al 
Cairo si troveranno in Egitto 
anche altri ospiti?» È 

R.: «La notizia dovrebbe ri- 
guardare, se mai, la Germania 
Occidentale. Non mi consta 
che la stampa di quel paese ab- 
bia menato scalpore per ciò. 
Anzi, ha dato notizia del pros- 
simo arrivo al Cairo della mis- 
sione della Germania Occiden- 
tale, destinata ad. approfondi. 


IL PICCOLO 


to ricoverato all'Ospedale civi- 
le di Monterotondo, 

Le palazzine sorgevano su 
un terreno al disotto del quale 
si trovano alcune grotte. Il ce- 
dimento delle due ‘costruzioni 
è stato accelerato in questi 
giorni dall’abbondante pioggia 
caduta. — 


Roseraccolte a Roma 


per i Caduti di EI. Alamein 


© Roma, 5 

Alcuni fasci di rose, raccolti 
a Roma, nella serata di ieri, 
in seguito ad unì invito rivolto 
alla cittadinanza nel corso di 
una rubrica, radiofonica, sono 
partiti dall’aeroporto di Ciam- 
pino in volo per il Cairo, don- 
de il radiocronista Sergio Za 
voli le porterà sulle tombe dei 
Caduti, nel cimitero di guerra 
di El Alamein. 


— 


Tutti N 60 miliardi per gli statali aloe Faenza 
suranno coperti con nuovi tributi 


Fra le voci tassabili vengono indicati i tabacchi e il settore automobilistico 
Il viaggio di Andreotti in Germania: nessun prestito verrà sollecitato da Bonn 


5; ‘aenza, 5 
E’. deceduto l'ex. Ministro 
delle Poste, sen. Braschi; ciò 
è avvenuto a seguito dell’attac- 
co di trombosi che aveva subi- 
to ieri sera. 

Il sen, Braschi era stato e- 
letto a Palazzo Madama nella 
‘prima, nella seconda e nella 
terza» legislatura. (Al sen. Bra- 
schi succederà in senato Gu- 
glielmo Donati, 

Giovanni Domenico Braschi 
era nato a Mercato Saraceno 
(Forlì) il’ 28 febbraio 1891; 
laureato in giurisprudenza; av- 
vocato, Iniziò la sua carriera 
politica militando nel Partito 
popolare; fu eletto deputato 
nella XXVI e XXVII legislatu- 
ra, ma nel 1926, schieratosi con 
l'opposizione aventiniana, fu 
dichiarato decaduto dal manda- 
to. Convinto e dichiarato an- 
tifascista, rientrò nella vita po- 
litica subito dopo la caduta del 
regime tra le file della DC. 


= 
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QUALE E° STATO IL VERO SCOPO DEL VIAGGIO A ROMA? 


Un'ora di colloquio del Papa 
con il Ministro francese Pinay 


Nel cordiale incontro sono stati esaminati «i rapporti tra la Francia 
e il Vaticano» - Il Pontefice assiste all’«Assassinio nella Cattedrale» 


‘Roma, 5 

Pinay, il Ministro francese 
delle Finanze, ha lasciato la 
Capitale nel pomeriggio. Nella 
mattinata si era recato in Va- 
ticano dove era stato ricevuto 
in udienza dal Santo Padre e 
quindi si era intrattenuto a 
colloquio col cardinale ‘Tardini, 
Segretario di Stato. Pinay, ac- 
con.agnato dall’Ambasciatore 
Roland De Margerie, è giun- 
to nell’appartamento pontificio 
qualche minuto prima delle 
10,15, ora fissata per l'udienza. 
Annunziato al Santo Padre dal 
cameriere segreto partecipante 
di servizio, il Ministro è stato 
introdotto nella biblioteca pri- 
vata di Giovanni XXIII col 
quale si è intrattenuto a collo- 
quio per circa un'ora. Termi- 
nata l'udienza del Papa, Pinay 
è stato accompagnato nell’uffi- 
cio del Segretario di Stato,.e 
anche con lui il colloquio è du- 
rato circa un'ora. 

Il Ministro Pinay interroga. 
to poi dai giornalisti, ha di 
chiarato di essere «molto feli- 


ce» di aver potuto conversare 
così a lungo col Papa che co- 
nobbe quand'era Nunzio a Pa- 
rigi. A quanto ha detto il Mi- 
Nistro, nel cordiale colloquio 
egli ha esposto al Papa una 
rassegna degli avvenimenti ve- 
Tificatisi in Francia nel 195 
il Papa ha dimostrato un « 
fettuoso interessamento» per le 
cose di Francia. Nel colloquio 
col Cardinale Tardini, sempre 
a quanto ha dichiarato il Mi 
nisiro Pinay, sono. state esami 
nate varie questioni interessan- 
ti i rapporti tra la Francia e 
la Santa Sede, 

«Pinay ha lasciato Roma nel 
pomeriggio isu un aereo di li- 
nea diretto a Parigi. Si è nota- 
to negli ambienti doplomatici 
e politici della Capitale che 
egli è partito senza che'il vero 
scopo del suo improvviso e bre- 
Ve soggiorno romano sia stato 
svelato, Molte sono state le 
congetture fatte, ma tanto Pi. 
nay come l'Ambasciata france- 
se hanno tenacemente difeso 
la tesi del «viaggiu privato». 


MICHEL DEBRE' NUOVO PRIMO MINISTRO FRANCESE 


Il dinamico <signor collera» 


obbedisce soltanto a De Gaulle 


Probabilmente fu eletto senatore perchè non sapeva nè voleva parlare nei comizi, ma le 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 
«Apri la bocca, ma non can- 
tare», diceva l’arciprete. della 
chiesa al bimbo Michel Debré 
il quale, come tutti gli allievi 
di catechismo, faceva parte del 
coro che accompagnava la 
Messa domenicale nella par- 
rocchia del quartiere di Parigi 
nel quale la famiglia abitava, 
«Cosa volete — dice ora quel 
ragazzino che, fattosi un uomo 
maturo (ha quarantasette ‘an- 


re i contatti per i progetti re- 
lativi alla diga di Assuan, D’al 
tra parte, gli organi ufficia;i 
competenti egiziani non hanno 
parlato e non parlano tuttora 
di una visita ufficiale ‘della 
missione Grotewohl». 

D.: «L'Italia ha intenzione 
di stringere con la RAU accor- 
di economici riguardanti anche 
la diga. di Assuan, simili a quel- 
li già stipulati dalla Germania 
Occidentale con l'Egitto?» 

R.: «Non mi risulta che la 
Germania Occidentale abbia 
già stipulato accordi in questo 
senso. Sono stato recentemen- 
te a Bonn e non ne ho sentito 
parlare, Stamane mi sono, in- 
formato di nuovo e mi è stato 
precisato che ancora non è sta- 
to concluso nessun accordo cit- 
ca la diga di Assuan. Ad ogni 
modo, o prima. di partire per 
Il Cairo o al mio arrivo nella 
capitale egiziana, farò dichia 
razioni». 


DUE MORTI NEL CROLLO 
di due case a Monterotondo 


} Monterotondo, 5 
Due yecchie palazzine di due 
piani sono crollate questa sera 
nel centro di Monterotondo in 
via Oberdan. Dagli accerta- 
menti sinora effettuati dalla 
polizia risultano mancanti due 
‘persone. 

Stamane gli ingegneri del 
Genio civile avevano effettua- 
to un sopraluogo ordinando lo 
sgombero delle due palazzine 
abitate da sei famiglie di com- 
plessive 43 persone. La mag- 
gior parte degli occupanti le 
due palazzine aveva obbedito 
all'ordine. Solamente la con- 
sorte di tale Fulgenzio Del Mo- 
ro, Ada Petrucci, ed il figlio 
vittorio di 20 anni si trovava- 
no nell’edificio al momento del 
crollo. Sembra che il capofa- 
miglia abbia fatto in tempo a 
porsi in salvo, Un passante 
Nazzareno Fulzeroni di anni 
55, è stato travolto dalle mace- 
rie, ed è rimasto ferito seppu- 
re non gravemente. Egli è sta- 


VIOLENTA BURRASCA NEL TIRRENO E SULLE COSTE SICILIANE 


ni) è diventato il ’primo” Pri. 
mo Ministro della Quinta Re- 
pubblica di Francia, quella vo- 
luta da De Gaulle — codesta 
specie di ’’sordità” musicale 
mi è rimasta: non so ripetere 
una canzone neppure se la sen- 
to cento ‘volte di seguito; la. 
musica è un terreno muto per 
me., Se. vado all'opera, ad- 
dio mi addormento. Preferi- 
sco ascoltare i ritmi dei tem- 
pi” storici: credo di poter dire 
che là-so cogliere ogni finezza 
del contrappunto melle vicende 
degli uomini e, delle Nazioni, 
La storia è lu cosa che più mi 
piace al mondo». 

Michel Debré, diventato uo- 
mo politico, si è sentito ripe- 
tere dagli amici intimi la stes- 
sa esortazione e lo stesso con- 
siglio che gli dava il parroco, 
benchè con qualche parola. di- 
versa. Gli’ amici gli dicono: 
«Non aprire la bocca per par- 
lare. Tutto quello che vorresti 
dire, mettilo per iscritto: di- 
venta più efficacen. E°, infatti, 
un mediocre oratore: lo. forza 
e la suggestione delle sue idee 
risulta meglio dai testi che egli 
scrive che dalle parole che egli 
pronuncia; per lui, îl comizio 
preelettorale è un dramma: se 
potesse farlo, distribuirebbe 1 
suoi discorsi stampati a coloro 
che vanno in piazza ad ascol 
tarlo, e poi se ne andrebbe. Un 
suo amico ha detto: «E’ stato 
eletto senatore subito la prima 
volta che si è presentato candi- 
dato, dopo la liberazione. E ciò 
nonostante î suoì discorsi, 
«Forse proprio per quella sua 
non eccezionale qualità di ora- 
tore, Michel Debré è diventato 
famoso. Fu "l’uomo dell’osses- 
sione” nel Senato della Quarta 
Repubblica (Senato che tutto- 
ra sussiste, essendo stata rin- 
novata soltanto la Camera; De- 
bré, perciò, è ancora senatore 
ed il primo senatore, dopo mol. 
ti anni, che diventa Capo di 
Governo, per tradizione ormai 
scegliendosi i Primi Ministri 
fra i deputati). L'ossessione era 
rappresentata dalle immanca- 
bili interrogazioni ‘scritte’ le 


Navi e pescherecci costretti 
a cercare rifugio nei porti 


Abbondanti nevicate nelle zone centrali e meridionali 


Messina, 5 
Sulle coste delle Eolie nel 
Basso Tirreno e sulla parte co- 


stiera settentrionale della Sici-' 


lia, imperversa da molte ore 
una violenta burrasca, Il ven- 
to supera i 100 chilometri ora- 
ri. Il maltempo ha reso difficol- 
tosa la navigazione nello, Stret- 
to di Messina, Dodici mercanti 
li hanno riparato nelle rade di 
San Francesco e Paradiso; fra 
questi ve ne sono due di gros- 
so tonnellaggio. Le navi tra- 
ghetto hanno tuttavia assicu- 
tato il collegamento fra la Si. 
cilia e la Calabria. Il servizio 
di linea che collega la Sicilia 
con. le Eolie è stato sospeso, 
I pescherecci e le navi di pic- 
colo cabotaggio si sono rifugia 
ti nei porti di. Milazzo, Lipari 
e nella rada di Messina, 

Alla periferia di Raccuja, il 
ciclista Giuseppe. Magistro di 
40 anni è stato sollevato di pe- 


so da una, raffica di vento che 
gli ha fatto superare la cancel- 
lata di protezione posta ad un 
lato del ponte Mansuco, Il Ma- 
gistro è precipitato da un'altez: 


Za di oltre dieci metri; è dece- 
duto poco dopo il ricovero alle 
ospedale di Patti, 

A causa del mare grosso il 
motopeschereccio «Prima Au- 
rora», di 13 tonnellate del com- 
| partimento di Torre del Greco 
(Napoli), si è fracassato stama- 


Sulle regioni meridionali della 
Penisola e Sicilia nuvolosità varia- 
bile con nevicate sui rilievi e piogge 
residue, specie sulle Puglie. Ten- 
denza a graduale miglioramento 
durante la giornata. Nebbie in Val 
Pedana. Temperatura in diminu- 
zione sulle regioni meridionali, sta 
zionaria altrove. 

Temperature minime e massime 
di feri: Bolzano —2, 7; Trento 
— 1, 5.2; Trieste 3.8, 7.5; Venezia 
Lab Milano 0.5, 9,5; Torino 
—1.6,, 9.4; Genova 3.5, 10.4; Bo- 
\ logna — 0.8, 7.2; Firenze 1,8, 10; 
Pisa — 0.5, 12; Ancona 1, 8; Pe 


rugia. —0.9, 8; L'Aquila —1.5, 
1.5; Roma 1, 8; Campobasso 
— 28, 1; Bari 3, 9.2; Napoli 3.1, 


9.7; Potenza —2.8, 0; R. Calebria 
6.6, 11.8; Messina 7.8, 12.4; 


ne contro le scogliere al largo 
di Scalea e. precisamente con- 
tro la penisoletta di Tarlao, in 
metri dalla spiaggia. Il coman- 
dante, temendo il peggio, in- 
viava a terra con un battello 
pneumatico due dei sei uomini 
dell'equipaggio. per chiedere 
soccorsi. Da Sapri partiva una 
imbarcazione che, dopo un pri- 
mo tentativo fallito, è riuscita 
od agganciare la «Prima Au- 
tora». Mentre la stava trasci- 
nando in mare aperto, il cavo 
si è spezzato ed il peschereccio 
è rimasto di nuovo in balia 
delle onde, andando quindi a 
fracassarsi contro la scogliera. 
Il comandante del natante, vin- 
cenzo Acampora, e gli altri uo- 
mini dello equipaggio si sono 
posti in salvo gettandosi in 
Acqua, 

La neve è caduta abbondan- 
temente in numerose zone del- 
la Calabria, Puglia, Lucania, 
Abruzzo e Marche. Molti Co- 
muni del Valfortore sono bloc- 
cati, Strade e comunicazioni 
sono interrotte. 


quali caratterizzavano ogni di. 
battito: dei grandi problemi di 
politica internazionale alla fo- 
gnatura în disordine di un pae- 
sino sperduto nei Pirenei, non 
vi è stato argomento o proble- 
ma che non abbia immediata- 
mente originato una interroga- 
gione scritta di Michel Debré. 
E poichè sa scrivere con gran- 
de eleganza e raffinatezza (trat- 
to che lo avvicina anche di più 
a Charles de Gaulle il quale 
è uno stilista di eccezione); in- 
sieme con una veemenza e una 
concitazione piena, d'ira, le sue 
interrogazioni sono sempre sta- 
te. argomento di discussione 
tempestosa al Senato, tempesta 
che, sovente, si ripeteva alla 
Camera: per riflesso. 

«Quei principi che ci gover. 
nano» è il titolo del suo libro 
più famoso: è un atto di accu- 
sa a tutta la società francese: 
dai grandi industriali ai gran- 
di Cardinali; dai parlamentari 
ai magistrati, «E' il Robespier- 
re della Francia di prima del 
13 maggio», dicono certuni ne- 
gli ambienti politici e ricordano 
che Michel Debré fondò un set- 
limanale che aveva per titolo: 
«Il corriere della collera»: in 
esso promise la ghigliottina @ 
coloro che agivano contro gli' 
interessi della Francia. Lo fece 
in un editoriale particolarmen- 
te violento; la Francia del «si» 
stema» era parngonata a queila 
dei nobili pigri e imbelli di 
Luigi XVI e a codesti «princi- 
pi» Debré annunciava: «Apri- 
remo una strada nuova; e la 
via sarà libera fino alla ghi- 
gliottina», 

La sua tesi — unica: sia nei 
libri, sia negli editoriali — era 
che non. c'era più tempo da 
perdere e che bisognava chia- 
mare Charles de Gaulle al po- 
tere perchè ancora una volta 
salvasse il paese che andava in 
rovina, «Quei principi che, ci 
governano», anzi, può essere 
considerato il. manuale della 
dottrina del gollismo muovo 
(forse di quello di oggi); in es- 
so Debré- vedeva un «potere 
centrale» affidato: nelle. mani 
del Generale in attesa di for- 
mare un nuovo Parlamento 
che doveva essere l’espressione 
di ‘una Francia «rieducata» do- 
po una serie di anni — non 
lunga — di potere presidenzia- 
le da parte di Charles de Gaul- 
le, Si direbbe che la Quinta 
Repubblica, salvo qualche par- 
ticolare, non sia che la «copia» 
della Francia delineata da Mi- 
chel Debré nel suo libro. 

Il «signor collera», come pre- 
sto egli è stato definito in 
Francia, è un uomo intelligen- 
te, attivo, dinamico; sicuro di 
se stesso, un, solo personaggio 
può fargli mutare opinione: 
De Gaulle. E° assoluto nei suoi 
giudizi, testardo nelle sue idee; 
porta in sè la eredità della ter- 
ra. dei suoi: l’Alsazia, I Debré 
lasciarono nel 1870 l'Alsazia, 
quando bisognava scegliere tra 
la cittadinanza francese e quel- 
la degli occupanti, i tedeschi. 
Famiglia di gente dell'alta bot- 
gheisa, i Debré preferirono ab- 
bandonare tutti i loro beni nel- 
la provincia diventata tedesca 
e rifugiarsi a Parigi. Il papà di 
Michel Debré è un pediatra di 
fama, professore alla facoltà di 
medicina nella Sorbona. 

Quando il suo nome comin- 
ciò a essere ripetuto con insi- 


sienza come quello del futuro| 


capo del Governo, molta gente 
undò da De Gaulle se non 
Troona a protestare, a metter- 
lo in guardia su quel che face- 
va; anche rappresentanti di 
paesi stranieri — si dice — d@- 
vrebbero fatto sapere, con mol- 
ta discrezione, al Generale che 
la scelta non era delle più fe- 
lici e che la nomina di Michel 
Debré a Primo Ministro avreb- 
be avuto un sapore politico 
ben definito: la Francia si sa- 
rebbe opposta a ogni azione în 
favore dell'unità europea, «Il 
nome di Debré non è quello di 
u; uomo politico, ma il nome 
di un programma», dicevano. 
Non si riesce infatti a dimen- 
ticare che è stato il «signor col- 
lera» uno degli affossatori più 
importanti della Comunità eu- 
ropea di difesa, Una tale co- 
munità a Michel Debré appa- 
riva mostruosa almeno per due 
tagioni: primo, sottraeva una 
parte dell’indipendenza mnazio- 
nale francese; secondo, avreb- 


Michel Debré 


be fatto delle Forze armate 
francesi le vassalle del rinato 
esercito tedesco, Odiando, co- 
me odia, i comizi, il «signor 
collera» non esitò un solo istan- 
te; percorse tutta la Francia 
tenendo riunioni pubbliche nel 
le quali egli appassionatamente 
si gettava contro la CED e in- 
vitava i francesi a dichiararsi 
avversi alla Comunità. Nazio- 
nalista iracondo, sì mise anche 
contro gli americani. «Gli Sta 
ti Uniti non ci rispettano più 
perchè il ’’ sistema” francese 
consente che essi ci manchino 
del riguardo che meritiamo». 
Se la prese con l'Inghilterra an- 
che. «Fine dell’intesa cordiale», 


sue interrogazioni scritte furono sempre a Palazzo Borbone atti d’ accusa contro il (sistema) 


scrisse in un articolo del suo 
«Corriere della collera» quanda 
Londra decise di fornire armi 
a Burghiba, Presidente della 
Tunisia. 

Dopo la CED, Michel Debré 
attaccò il Mercato comune. Que- 
sta la sua tesi: «L'Europa non 
è la sua patria. E’ molto me- 
no, perchè non è una nazione 
ed è, contemporaneamente, 
molto di più perchè, in un 
mondo tragico, l'Europa potreb- 
be essere, dovrebbe essere, per 
gli uomini liberi, la patria del- 
le patrie, E ciò impone ai fran- 
cesì — che non vogliono tra- 
dire nè la loro nazione, nè 
l'Europa — di rinnovare, prima, 
la loro patria, poi di edificare 
una politica europea conforme 
alla natura delle cose e alle 
esigenze’ della libertà», 

Da qui la diffidenza e. i pas- 
sì presso De Gaulle per evita- 
re che Michel Debré — l'«anti- 
europeista» —. diventasse Pri. 
mo Ministro. Ma le Opinioni 
del Generale sull'Europa sono 
mutate (e Debré non espone 
altro che la «dottrina gollista» 
di Charles de Gaulle del tem- 
po  dell’esilio di Colombey). 
Perchè non dovrebbero essere 
mutate anche quelle di Michel 
Debré? Una prova potrebbe a- 
versi proprio nel fatto che egli 
diventa capo del primo Gover- 
no della Quinta Repubblica, 

«E° un Robespierre che fuma 
la pipa — mi ha detto un suo 
amico; non è così «cattivo» 
come lo si descrive. La sua 
ghigliottina è la logica; certo 
che chi ha paura ‘della logica, 
ha paura di Debré. 


Stelio Tomei 


Pinay non si è incontrato 


con alcun personaggio del Go- 


Verno italiano; l’udienza con- 


cessagli da Giovanni XXIII 


ha suggerito l’interpretazione - 
che il collaboratore di De Gaul- 
le sia venuto a Roma per co- 


noscere le intenzioni del Vati- 


cano circa la questione del 
concordato tra la Santa Sede 
e la Francia. Tra le voci cir- 
colate c’è anche quella di una 
missione che sarebbe stata affi- 
data dal generale De Gaulle a 
‘Pinay in relazione alla posizio» 
ne assunta dal MRP nei con- 
fronti della politica della Quin- 
ta Repubblica. La voce non 
trova conferma ed anzi viene 
smentita dagli ambienti che 
avrebbero dovuto avere contat- 
bi con Pinay. Del resto, chi co- 
Nosce la suscettibilità dei fran- 
cesiì in ordine ai raprorti tra 
Stato e Chiesa, è indotto ad 
escludere tale ipotesi. Un passo 
ti questo genere creerebbe a 
Parigi reazioni più negative 
che positive, Anche l’altra sup- 
posizione secondo la quale Pi- 
nay avrebbe scelto Roma per 
un incontro segreto con'inviati 
del Governo algerino del Cairo, 
non è stata confortata da in. 
dizi probabili. Di certo c'è sol- 
tanto che Pinay è stato ricevu- 
to dal Papa e che si è intratte- 


nuto per più di un’ora col Se.‘ 


gretario di Stato Cardinale 
Tardini, Il lungo colloquio av- 
valora la tesi secondo cui il ve- 
to scopo del viaggio sia stato 
il concordato. 

Il Pontefice oggi ha concluso 
le sue udienze al Corpo diplo- 
matico per la presentazione 
delle nuove credenziali. e gli 
auguri per il nuovo anno, rice- 
vendo i Ministri di Liberia e di 
Finlandia e gli Incaticati di 
Affari del Brasile e delle Filip- 


pine. 

Nel tardo pomeriggio, all’au- 
ditoriùm di Palazzo Pio, in via 
della Conciliazione, Giovan. 
ni XXIII ha assistito all’esecu- 
zione, in forma di cratorio, 
dell«Assassinio nella cattedra- 


le» dal testo originale di T..S., 


Elliot, ridotto per la musica, 
dalla versione italiana di mons. 
Alberto Castelli, da Ildebrando 
Pizzetti. L'esecuzione è stata 
offerta dal Teatro dell'Opera 
di Rema. 

Il Pana è giunto alle ore 17, 
proveniente dal Vaticano, ac- 
compagnato dai prelati dell’an- 
ticamera segreta, ed ha preso 
posto su un trono eretto a de- 
stra della pedana. sulla quale 


erano i solisti, l'orchestra e il. 


coro. Accanto al trono hanno 
preso posto i Cardinali Tisse- 


rant, Aloisi Masella, Fumesoni 


Biondi, Pizzardo, Valeri, Mim- 
mi, Cicognani, 
Canali, Ottaviani, Di Jorio, Ro- 
berti, Bracci e Jullien, Erano 
inoltre presenti il Corpo diplo- 


matico e numerosi vescovi, pre-, 


lati e. personalità del mondo 
artistico. 

Al ‘termine dell'esecuzione, 
vivamente applaudita, il conte 
Latini ha presentato al Papa il 
Maestro Pizzetti, il maestro del 
coro Conca, il protagonista 
dell’opera, basso Nicola. Rossi- 
Lemeni, e gli altri solisti Per 
tutti Giovanni XXIII ha avuto 
parole di compiacimento ed in- 
coraggiamento ed a tutti ha 
fatto dono di una medaglia 
ricordo. Dopo essersi intratte- 
nuto brevemente con i Cardi- 
nali intervenuti alla manife- 
stazione, il Papa ha quindi la- 
sciato l'auditorium per far ri 
torno al Vaticano. 


MILANO 


Incuneata tra le festività, la see 
duta risulta tuttavia positiva, Do- 
po un inizio piuttosto prudente, 
il mercato sviluppa il ritmo degli 
scambi registrando notevoli inter- 
venti di denaro su numerosi grup- 
pi o valori singoli, In conseguen- 
za, in chiusura si notano in vari 
settori ‘spostamenti di sensibile 
ampiezza: tra questi possono esse- 
re segnalati Bastogi e Centrale, 
quasi tutti i tessili che chiudono 
in. denaro, le Catini, Fiat, Edison, 
Sarda, Emiliana, le Teti, Ossigeno, 
Carlo Erba e Cartiere Binda, Ben 
tenuto il resto dei valori, salvo 
qualche leggero assestamento per 
alcune voci più speculative. Dopo- 
borsa resistente con oscillazioni 
modeste, Nei valori di Stato sen- 
sibile ripresa delle Rendite e dei 
Redimibili; poco mossi i Buoni del 
Tesoro. 


Titoli trattati: Valori di Stato 
46 milioni 500.000, Buoni del Teso- 
ro 97 milioni, Obbligazioni 356 mi- 
lioni 400.000, Azioni 1.053.525. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 99,30 
(+1,10), 3,50% 71 (-+0,15), Red. 
3,50% 87,90  (--0,45), 5%. 99,50 
(+1,60), Ric. 3,50% 83,05 


(-+115), Trieste 5% 92,80 (41,10). 
Buoni del Tesoro: ’59 5% 104,25 
(-+0,15), ‘60 5% 100,50 (—), ‘61 5% 
99,95 (-+0,05), ’62 5% 99,70 (0,05), 
99,55 (—0,10), '64 5% 99,90 


Ras 16900 (—50). 

Trasporti: N. Milano 4470 (—), 
Ausiliare 2460 (-90), Mittel 5860 
(+30), Veneta 1559 (—), 

Tessili e manifatturieri: Chatil. 
lon 5620 (—80), Cotoniere 295 
Cantoni 14380 (4230), Val 
+2), Olcese 850 (—), 


(+100), Scotti 190 (—), Linificio 
766 (+1), Rossari 19250 (+250), 
‘Rotondi 20000 (-700), Man. Tosì. 
4200 (-+140), Pacchetti 620 (—). 
Viscosa 2442 (-+-20), Bernasconi 980 
(—), Un. Manif, 45000. (-+2150). 
Minerari e metallurgici: Broggi- 
Izar 715 (+15), Dalmine 1784 (1), 
Tva 483,50 (-+2,50), Magona 395 
Metalli 6490 (—)., Amiata 
Catini 2593 (+23), 


(+330), Falck 4290 (—). 
Meccanici e automobil.: Bianchi 
450 (-+-1), Fiat 1606 (+22), Nebiolo 
16,50 (—0,05), F. Tosi 484 (42,50). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1555 (-+7), Cieli A 3260 (5), Cieli 
'B 2903 (—-37), Dinamo 2930 (—), 
Edison 3234 (---18), Bresciana 3310 


(40,30); 
5% 95,20 (+-1,20), Rif. fon. Si 93,20 | (3) 


(+10), Caffaro 250,25 (—2,75), Ca- 
labrie 1705 (—45), Campania 1790 
(—), Sarda 4945 (-(-165), Valdarno 
3620 (+40), Emiliana 3350 (--110), 
App. Centr. 3390 (+40), Al, Veneto 
1950 (—), Subalpina 3290 (—60), 
Sit 1080 (—5), Lucana 1905 (—5), 
Magneti 946 (--5), E. Marelli 459 
(--4), Orobia 2442 (+12), Pugliese 
1635 (--5), Romana 2495 (415), 
Seso 3016 (+41), Sip 1741 (-+-41), 
Sme 1525 (—), Stet 2800 (—7), 
'Tecnomasio 2405 (—), Volta ord, 
2052 (—10), Volta pref. 2500 (-{-35), 
Teti A 3820 (--160), Teti B 3715 
(4-62), Terni 283,25 (-+1,75), Unes 
845 (—10), Vizzola 4150 (+20). 

Alimentari: Certosa 1650 (4-30), 
Distillati 4300 (—), Eridania 4385 
(—15), Es, Molini 2020 (—), Motta 
9050 (---115), R. Zuccheri 548 (4), 

Chimici: Anic 2790 (—), Nap, 
Gas 1112 (—), Erba 6300 (300), 
Italgas 1675 (-+-20), Larderello 609 
(—), Liquigas 486 (-+-1), Miralanza 
11420 (—-80), Ossigeno 1990 (4-15), 
Pibigas 218 :(—5), Rumianca 1848 
(+3), Saffa 2880 (—48), Solgas 
1215 (5). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
3080 (+10), Beni Stab. 3465 (4-25), 
‘Bon. Ferr.:906 .(---1), Edificio 3603 

3), Imm. Roma 660 (4-5), Sagi 
1860 (—15), Iniziativa 1818 (4-38), 
Milano ©,8700 (+50), Risanamen- 
to 7400 (--200), Sylos 4700 (—20). 

Diversi: Baroni 420 (—), Binda 
33300 (--2050), Burgo 15710 (—10), 
Cementir 662 (+18), Cer. Pozzi 
619,50 (-+-39,50), Ginori 644 (-+12), 
Ciga 4400 (—), Elettrocarb. 19000 
(—), Eternit 5185 (4-25), Italce- 
menti .14405 (+15), Cond, Acque 
578 (—?), Rinascente 267 (—2), 
Linoleum 2185 (+10), Pirelli S. p. a. 
4240 (4-45), Pirelli e O. 3310 (--90), 
Reina 985 (—), Smeriglio 348 (5), 
Acqui 9000 (—). 

Cambi esportazione: Doll, USA 
623,60, doll. canadese 145,625. fran- 
co svizzero libero 144,35, sterlina 


= A 


MIERCATI 


co Germania Oce, 149,1375, franco 
belga 12,4875, fiorino olahd. 165,275, 
corona danese 190,43, corona sve- 
dese 120,525, corona norveg. 87,39, 
scellino austriaco 24,0575. 

Banconote. (prezzi uffic.): Doll. 
USA 622,80, franco svizzero. 144, 
sterlina 1743, franco belga 12,50, 
franco francese 124,25, marco 149, 
scellino austriaco 23,95, peseta spa- 
gnola 10,60, escudo portogn. 21,80, 
doll. canadese 624,50, fiorino olan- 
dese 163, corona danese 89,625, co- 
rona svedese 119,50, corona norve- 
gese 86, dinaro 0,70, lira egiziana 
11020, lira egiziana taglio pice. 1170, 
Oro e monete (prezzi informa= 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5950- 
6050, sterlina oro c. nuovo 5500- 
5600, marengo svizzero 4450-4500, 
SEO argento puro 18,80. 


TRIESTE 


L'ottava inizia con un mercato 
resistente e con afflusso di dena- 
ro. Î prezzi sì mantengono sostane 
zialmente sulle posizioni della pre- 
cedente chiusura, salvo assesta- 
menti più o meno sensibili. Da re- 
gistrare nel comparto assicurativo 
‘una plusvalenza di 300 unità nelle 
Ras, cui fa riscontro una eguale 
cedenza nelle Generali, Buoni gua- 
dagni in Bastogi, minorì in PI. 
relli, Finsider, Snia e Catini, In 
buona ripresa i valori di Stato 
Titoli trattati: Bastogi 4000 a. 
2200-2211, Ras 100, Generali .75, 
entrambi al prezzo di listino. 

Bastogi 2225, Finmare 500 Gene- 
rali 42500, Assicuratrice 17000, Ras 
17000, Istria-Trieste 390, Lussino 
11500, Martinolich 8£00, Tripcovich 
20500, Snia Viscosa 2415, Monteca» 
tini 2585, Crda 180, Meridelettri- 
ca 1525, Terni 282, Stet 2810, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1500, Liquigas 
486, Beni Stabili 3450, Immobiliare 
657, Pirelli it. 4215, Finsider 678 


BARBIERI 
PADOVA 


Confalonieri; ! 


1748,75, franco francese 127,14, mar- . 
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IL PICCOLO 


Martedì, 6 gennaio 1959 


IS mezzo alla sabbia si sperde- 

va il fiume o avrebbe dovuto. 
perdersi, perchè, invece, incre 
dibilmente continuava la sua 
vita, venendo da un luogo cer 
to e .cercandone un altro; con 
tro tutto il deserto senza origi- 
ne e senza meta. Esistevano 
dunque i monti azzurrini? Esi- 
steva, dunque,. l'azzurro mare? 
Il fiume diceva di sì, che esi- 
stevano, e, col suo andare, in- 
ventava alla fantasia dei pa- 
stori circostanti gli uni e l'al 
tro. «I. pastori. vagavano cer- 
cando ai loro greggi qualche 
stento. arbusto che bastasse al- 
la lor semplice fame. Era lV’arsa 
Caldea, era l'infinito deserto, Il 
Re Baldassare passeggiava len- 
to nel crepuscolo, contando i 
suoi cammelli, meditando i suoi 
guai.. Che farne di quel suo 
paese così immenso e così spen- 
to? Di quella sua vita vuota 
senza limiti? Di quel suo cuore 
assorto e prigioniero? E’ vero 
che, per fortuna, c'era la not- 
te, e, con la notte sorgevan le 
stelle e allora si -potevano in- 
ventat nomi, studiare orienta 
menti, vincolare il tempo allo 
spazio, attraverso il cielo bru- 
licante e perenne. L'astronomia 
era la scienza sua, quella degli 
Assiri, quella dei Caldei. C'era 
‘una somiglianza tra il tempo e 
lo spazio, una comune radice 
tra il firmamento e la terra. 
Cercarla non era facile, ma cer- 
to .era degno di un Re. Però 
di giorno quando non c'erano 
le stelle che fare? 

Aveva molti cammelli gobbo- 
si e lenti, moltissime pecore sof. 
fici e' miti, ma non era un Re 
agricoltore, non era un Re pa- 
store. Le gobbe dei cammelli 
erano le uniche variazioni visi- 
bili a perdita d'occhio, i camme 
li stessi sembravano rocce o na- 
vi incagliate, ossuti e sghembi 
com'erano, infinitamente utili 
ma, anche, sì, infinitamente 
puzzolenti. Un fetore acre quel- 
lo dei cammelli che non. eva- 
pora, che sa di sudato e di 
rancido, che è potente e sovra- 
no, un elementare afrore del de- 
serto. Poi le tende e le donne. 
Graziose certo le donne e pie- 
ghevoli e morbide. Ma, mio 
Dio, così aliene a comprender 
qualcosa, così restie a tutto 
quello che non sia visibile, 
ascoltabile e chiaramente rife- 
ribile. Che legame poteva esser- 
ci tra loro e lui così innamora- 
to delle misteriose stelle? An- 
dassero in qualunque modo le 
cose, come il destino volesse. 

Gli anni erano già molti, e, 
come l’Eufrate avrebbe raggiun- 
to il mare, così egli, il barbuto 
Re Baldassare, avrebbe raggiun- 
to la morte, senza scosse, sen- 
za strazi. Un avvenimento se- 
condo natura, una di quelle leg- 
gi che infallibilmente si compio- 
no,-come si compie-nel.cielo il 
ciclo di una stella. Sorge a un 
estremo nell'orizzonte e muore 
all'estremo opposto. Anche quel 
giorno il sole sarebbe scompar- 
so. Era ormai imminente il tra- 
monto. Già si erano sdraiati i 
cammelli. Già le donne s’eran 
taciute, Fra poco la prima stel. 
la. Anzi eccola: ma. non è la 
solita, ma non è quella di sem- 
pre, ma non è Espero bianco- 
dorata. Cos'ha di nuovo questa 
stella che palpita come un cuo- 
re? Che luccica come una fiam- 
Îma? Che ora è rossa, che ora 
è bianca? Che mutamento è av- 
venuto nell'ordine immutabile 
del cielo? Anche pare, sì, che si 
muova, che faccia cenno, che 
chiami. Invita verso occidente, 
insistente, imperiosa. 

Bisognerà andare. Egli è il 
Re astronomo, non può dimen- 
ticare la sua fedeltà alle stelle, 
deve obbedienza al firmamento, 
Già sfilano i cammelli, già si 
riuniscono, felici del mutamen- 
to, le donne. Già è pronto il 
tradimento al fiume, l’abbando- 
no dell'Eufrate. Sempre gli stes- 
si i pensieri degli uomini, sem- 
pre uguale il rotare degli astri. 
Grazie a Dio questa sera c'è 
una stella stramba, grazie a Dio 
questa notte è illuminata da una 
luce fuori mano. In cammino. 

CE) 

Le montagne d'Etiopia erano 
le solite, scoscese, isolate, a ro- 
vina verso il cielo, senza legami 
una con l’altra, eruzioni improv- 
vise e impreviste della terra. Il 
Re Melchiorre, nero come il 
carbone, per le sue montagne 
aveva cacciato tutto il giorno. 
Era stanco ma anche contento. 
Ansava e sudava, ancor salde le 
sue vecchie ossa magre. Schiet- 
to ancora il suo cuore resistente 
alla corsa. Ora era sdraiato, so- 
lo, tra i folti cespugli, a guarda- 
re in basso, a strapiombo, la tor- 
rida, pigra pianura ove non 
c'era che polvere. Su in alto, 
invece, intorno a lui, cinguettii, 
fruscii, bramiti, grida. Vita. Esi- 
stenze. Carne in riposo e in 
agguato. Sangue pronto. Muta- 
menti vari per ogni dove, dalle 
vette alle radici degli alberi, e 
fin sotto terra nell’oscura evolu- 
zione dei vermi. Veniva blanda 
la sera portandosi sprazzi odo- 
rosi di menta, come palpitasse, 
or sì or no, tra le foglie, un 
cuore. Il Re non aveva molti 
pensieri, in fondo era felice, 

Il suo mondo era rustico e 
semplice, dominato dalla vo- 
lontà elementare del più forte, 
uomo o fiera che fosse. Ora era 
la stagione secca, l'epoca calda 
e luminosa, il tempo felice. La 
stagione delle piogge, invece, 
era noiosa, vietata la caccia, 
infradiciva le ossa e i pensieri, 
mentre tutto il giorno, nella ca- 
panna, non si sentiva che il 
chiacchierar fitto delle donne. 
Ora erano i lunghi mesi di fe- 
sta, i mesi che, su:e giù, a rotta 
di collo, il Re cacciatore sempre 
qualche preda trovava. Era già 
quasi buio. Il Re si sorprese a 
considerare le stelle. Che cosa 
era mai? Un .astro nuovo che di 
improvviso fiammeggiava e poi 
si spegneva, um astro nuovo che 
sì muoveva verso settentrione: 
dalla parte dove c'era il lago e, 


più in là, l'ansimare del gran 
fiume, e, più in là ancora, le 
città rumorose e turbolente, il 
paese che il Re Melchiorre da 
tanto voleva conoscere, ansioso, 
com'era. d'ogni cosa viva, Ma 
chi gli dava il coraggio di la- 
sciare la. sua. selva così fresca, 
così amica, così colma di tutte 
le piante e di tutti gli animali? 
Però quella stella camminava. 
Un prodigio. Certo bisognava 
seguirla. Era superstisioso . il 
buon Re etiope, credeva ai se 
gni. Bisogna. ubbidire quando 
‘occorre. Sarebbe partito quella 
notte stessa, avrebbe lasciato ri- 
posare per lungo tempo atchi e 
zagaglie. Sarebbe andato, iner- 
me. e pacifico, verso e oltre la 
ricca pianura d'Egitto, a vedere 
quello che voleva da un Re ne- 
gro quella stella così insistente, 
così affettuosa, così chiara. 
*** 

La reggia si veniva vuotando, 
l'ora scendeva al tramonto: im- 
passibili i maggiordomi vedeva- 
no uscire postulati e cortigiani: 
impassibile e astratto il Re, se- 
duto sul trono vedeva la gente 
chinarsi e ritirarsi ‘come san- 
gue che ‘abbandoni una vena 
che poco a poco resti asciutta. 
Asciutto per sempre era il cuo- 
re del Re. Il regno di Persia, 
il Re dei Medi: pompose parole. 
Ma dietro ‘che c’era? Fasto e 
fastidio. Tutte le sue donne, era 
certo, l'ingannavano mentre egli 
riceveva Ambasciatori e Mini- 


stri. Lo sapeva da come lo guar- |° 


davano, sgomente e. timorose, 
Ma non pentite. Lo sapeva an- 
che dalle voci che gli giunge- 
vano, che osavano, insistenti e 
moleste salire verso di lui. Egli 
doveva restare impassibile, al 
di sopra delle parole e, degli 
inganni, il Re sul trono, il Gran 
Sacerdote della religione di Sta- 
to. Uscito l’ultimo visitatore era 
rimasto solo il Re, insieme a 
due maggiordomi. Immobile egli 
sul trono, immobili i maggior- 
domi al lato della porta. Sapeva 
che ogni sua parola era legge, 
che. se avesse voluto, a un suo 
cenno, quei due giganti sareb- 
bero stati decapitati e ‘le sue 
donne sgozzate e vendicato, in- 
somma, ‘ogni tradimento, ogni 
infedeltà. Non valeva la pena. 
Un Re deve essere impassibile e 
obbligato alla pietà. 

Nessuno però era pietoso con 
lui che nel mondo immensa- 
mente popoloso era solo. Guar- 
dava dalla grande vetrata la ric- 
ca città illuminarsi ai suoi pie- 
di. La sua città. Sono di qual. 
cuno le pietre? Re chi ti ha 
ingannato? La carne muta e 
cede mentre le pietre stanno. 
Ma tra gli altri uomini il Re 
deve essere anche somigliante 
alla pietra, deve stare. Che cos'è 
quella luce che sorge in vetta 
ai monti? E' una stella? E che 
vuole? Chiama, chiede, coman- 
da. Una stella che si agita, una 
stella ribelle. Maggiordomi pren- 
detela. Arrestatela, sgherri. Non 
si può. E' qualcosa al di sopra 
della volontà del Re, più in alto 
di tutta la Persia. Una piccola 
luce del cielo, una gtama stella 
vivente. Qualcosa che va verso 
mezzogiorno, qualcosa che vuol 
condurre qualcuno. Il Re ha la- 
sciato cadere lo scettro, ha de- 
ciso di partire, di seguire quella 
luce che lo chiama, di andare 
finalmente lungi dalle petizioni 
e delle cerimonie, dagli inganni 


e dai castighi. Qualunque even- 
to avrà per lui calore purchè 
non accada in quella reggia 
astratta, su quel trono adorno, 
tra il mormorio dei cortigiani e 
il chiacchierar dei Ministri. Da 
qualche parte la vita. deve pro- 
mettere qualcosa anche al Re 
di Persia. Si approntino dunque 
i cammelli. Il Re ha deciso di 
partire, senza le donne e senza 
i cortigiani. 
Giuseppe Valentini 


{{ Premio «Primavera» 
per giovani pittori 


Firenze, 5 

E' stato pubblicato il bando di 
concorso per la terza edizione 
1959 del Premio nazionale di pit- 
tura «Primavera», destinato ai 
giovani pittori, che non abbiano 
superato i 25 anni di età. Il tema 
quest'anno è «Il lavoro». 

Al primo in classifica sarà dato 
‘un premio in contanti di lire 150 
mila, Altri numerosi premi, come 
negli anni scorsi, saranno in pa- 
lio per i più meritevoli. Un. pre- 
mio speciale verrà assegnato alla 
accademia, o istituto. d'arte, 0 
scuola, o maestro presso cui. sl 
sia formato il vincitore del primo 
premio. 


Concluso il congresso 
dei laureati cattolici 


Roma, 5 

TI XXI congresso dei laurea: 
ti cattolici ha concluso. que- 
sta mattina al Pontificio ate- 
neo lateranense i lavori della 
parte di studio con la relazio- 
ne finale del presidente prof. 
Golzio ;. nel pomeriggio si svol 
ge la riunione organizzativa 
dei dirigenti, Il prof. Golzio 
ha riassunto i lavori delle se- 
zioni separate rilevando gli a- 
spetti religiosi, culturali e so 


ciali dell’azione che i laureati | 


cattolici debbono' svolgere, 

Sotto tutti questi aspetti, il 
congresso ha osservato che le 
trasformazioni sociali in atto 
offrono ai laureati maggiori 
possibilità di azione e insieme 
maggiori difficoltà di lavoro. 
Per sfruttare al massimo le 
possibilità e superare le diffi. 
coltà è necessario un maggior 
impegno. personale e di grup- 
po, nella professione e nella 
società, sostenuto da una .su- 
periore altezza di vita spiri- 
tuale e religiosa e da una pre- 
parazione culturale sempre più 
aggiornata. 

Il prof. Gedda, presidente ge- 


nerale dell'Azione cattolica i-| 


taliana, che presiedeva la riu- 
nione ha ringraziato il con. 
gresso per la riaffermazione 
dell'impegno di collaborare 
sempre più strettamente all’at- 
tività dell'Azione cattolica. 


Le allieve di una scuola di Tokio che indossavano i loro più leggiadri kimono hanno par- 
tecipato alla tradizionale festa di Capodanno svoltasi in un locale della metropoli giapponese 


GLI STATI UNITI DI FRONTE ALL’ATTUAZIONE DEL M.E.C. 


nd 


nella corsa agli invest 


voriti 


menti 


Pernon perdere il mercato curopeo gli industriali d’America 
investono con larghezza i loro capitali nel vecchio continente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, gennaio 

Sul Mercato Comune europeo 
si fa dell’ironia di questi tempi 
negli Stati Uniti. Ma la reazio- 
ne americana è molto più com- 
plessa, soprattutto ‘se vista dal- 
la piattaforma della grande in- 
dustria che ha un mercato în 
ternazionale e vuole mantener- 
lo nonostante la posizione di 
quasi autosufficienza in cui si 
troveranno (o dovrebbero tro- 
varsi) le sei Nazioni aderenti 
al patto. Si passa, insomma, 
dal facile umorismo del «New- 
sweek» che, prendendo lo spun- 
to dai noti dissensi tra i mem- 
bri della comunità, pubblica un 
articolo dal titolo: «Uncommon 
Market» (mercato singolare, 
non comune. Il gioco di parole 
è ovvio), alle perplessità di un 
dirigente della. Ford che par- 
lando.davanti.a'una commissio- 
ne economica del Senato ha 
detto ‘con fermezza che il «bu- 
sinessman» americano «intende 
partecipare ai benefici del Mer- 
cato Comune europeo e che fa- 
rà del suo meglio per realizzare 
questa sua aspirazione, 


Cifre astronomiche 


La verità è che le proporzio- 
ni del mercato sono tali da non 
lasciare indifferente nemmeno 
un Paese come l'America: sei 
Nazioni, una popolazione (nel 
1955) di 162 milionì în costante 
aumento, un reddito di 126 mi 
liardì di dollari che è un terzo 
di quello degli Stati Uniti ma 
che è tuttavia notevole e quel 
che più conta in continua e- 
spansione. L'organizzazione del- 
la «European Economie Coope- 
tation» predisse nel 1955 che il 
reddito europeo sarebbe aumen- 
tato in vent'anni dell’ottanta 
per cento. Questo pronostico 
era basato sulla constatazione 
che il reddito europeo era au- 
mentato dal 1951 al 1955 del 27 
per cento. 

Il problema americano è quel- 
lo di un paese altamente indu- 
strializzato che deve mantenere 
alto, in un modo o nell'altro, il 
volume delle sue esportazioni. 
Le cifre al riguardo sono astro- 
nomiche. Le vendite di prodotti 
americani nei paesi d'oltremare 
nel solo mese di settembre 1958 
hanno raggiunto il valore glo- 
bale di un miliardo duecento 
milioni di dollari e nel successi- 
vo mese di ottobre un miliardo 
391 milioni di dollari. Tuttavia, 
la cifra globale! delle esportazio- 
ni per il 1958 — 16 miliardi 
quattrocento milioni — è infe- 
riore a quella del 1957 che ju 


di diciannove miliardi cingue- 
cento milioni. 

Un segno di crisi o soltanto 
l’effetto della concorrenza eser- 
citata dalle stesse fabbriche di- 
slocate già in Europa? C'è qui 
chi se lo domanda. 

In realtà, è crescente il nu- 
mero delle industrie americane 
che hanno deciso di produrre e 
vendere direttamente în Euro- 
pa traendo, fra l’altro, vantag- 
gio dal minor costo della mano 
d’opera europea. Sotto questo 
profilo, a lungo andare, l’indu- 
stria americana che impianta 
una propria:fabbrica in Europa 
può realizzare una economia, 
sia che agisca da sola, sia che 
operi. d'accordo con. industrie 
locali: Sì tenga presente che un 
operaio alla catena di montag- 
gio delle automobili di Detroit 
guadagna dollari 2,44 all’ora 
(lire 1525) mentre un operaio 
nello stesso settore ‘in Inghil- 
terra o in Germania guadagna 
l'equivalente dì un dollaro ‘e 
cinque centesimi (lire 656 e 25 
centesimi). 

Convinti dei vantaggi del pro- 
durre in Europa e dell’esporta- 
re direttamente dalle fabbriche 
europee nel mercato europeo (€ 
del Medio Oriente), gli Stati 
Uniti hanno proceduto negli 
ultimi otto anni a una vertigi- 
nosa corsa agli investimenti 
nel nostro continente, una cor- 
sa che assumerà un andamento 
ancora più veloce nei prossimi 
anni. L’incoraggiamento è ve- 
nuto da una personalità auto- 
revole, da Philip Corteny, di- 
rettore del Consiglio generale 
della Camera dì commercio in- 
ternazionale, che ha sede a New 
York, il quale ha ribadito che 
«l'Europa offrirà eccezionali 
opportunità di investimenti nei 
prossimi diecì anni». Si pensa, 
infatti, che in Europa per nuo- 
ve industrie, nuove strade, nuo- 
vi servizi, e per lo sviluppo € 
lapplicazione della energia ato- 
mica siano mecessari investi 
menti dell'ordine di diciotto - 
trentadue miliardi di dollari. 
La sola Euratom, la quale nei 
prossimi dieci anni è chiamata 
a produrre energia elettrica dal- 
la fusione atomica per quindici 
milioni di kwh., ka bisogno per 
affrontare il suo programma di 
sei miliardi di dollari. 


Garanzie governative 


Gli Stati Uniti hanno inve- 
stito în Europa quattro miliardi 
di dollari nel 1957 e quasi sette 
nel 1958. In Italia, gli investi- 
menti americani raggiungono è 
54 milioni dî dollari, secondo i 
calcoli dell’«U. S. Council of the 


Ingrid Bergman e.il marito Lars Schmidt colti dall'obiettivo in un famoso ristorante parigino 


International Chomber of Com- gliosamente preparato in que- 


merce». Sì tratta di investimen- 
ti privati i quali, dallo scorso 
mese di luglio; vengono assicu- 
rati dallo stesso governo contro 
i rischì di guerra. Il Congresso 
è, anzi, pronto ad approvare 
una ‘proposta di legge in base 
alla quale sarà raddoppiata la 
cifra assicurabile dal governo: 
da cinquecento milioni a un mi- 
liardo di dollari. La veloce cor- 
sa agli investimenti, come ve- 
dremo brevemente, non è di- 
retta verso tutti i paesì del 
Mercato Comune, ma soltanto 
verso alcuni di essi. 


Motivi di una scelta 


L’Olanda e il Belgio — subito 
dopo l'Inghilterra — sono i pae- 
si dell'Europa preferiti dagli in- 
dustriali americani. Dalla fine 
della guerra. fino. al gennaio 
1958, 86 imprese completamente 
gestite da americani sono state 
costituite in Olanda e 38 in Bel- 
gio: Gli investimenti comples- 
sivî raggiungono i 250 milioni 
di dollari, l'assorbimento di ma- 
no d'opera le 400 mila unità. 

Che significa ciò? Perchè que- 
sto orientamento preferenziale? 
L’industriale americano — ha 
risposto recentemente la rivista 
«Time» — considera «l'Olanda 
e il Belgio politicamenie più 
stabilì della Francia, industrial 
mente più produttivi dell’Italia, 
militarmente più sicuri della 
Germania occidentale». 

Gli olandesi. incominciarono 
la loro campagna per assicurar- 
si investimenti americani im- 
mediatamente dopo ‘la fine del- 
la guerra quando apparve loro 
sicura la perdita dell’Indonesia 
e.con essa dell'immensa ricchez- 
za di quel paese. L'Olanda e il 
Belgio non. hanno cercato di 
attrarre capitali americani pro- 
mettendo esenzioni fiscali e 
prestiti senza 0 a basso inte- 
resse, così come hanno fatto 
quasi tutte le altre Nazioni eu- 
ropee, ma hanno offerto altri 
vantaggi, primo fra tutti la li 
bera convertibilità dei dividen- 
di. Elie Delville, presidente di 
una banca belga e uno dei pio- 
nieri della campagna per attrar- 
re nel suo: paese capitali ameri- 
cani, ha recentemente dichiara- 
to: «Chiunque può entrare in 
questa banca con franchi e com- 
prare un milione di dollari da 
trasferire immediatamente sul 
la piazza di New York». Belgio 
e Olanda, inolire, tengono @ 
precisare che nei loro paesi le 
industrie  ameridane godono 
delle maggiori libertà in quanto 
ì due governi evitano accurata- 
mente di controllare sia ì preezi 
sia la, produzione. 

Questa politica particolarmen- 
te liberale hu indotto la «Proc- 
ter e Gamble», una delle fabbri- 
che' di detersivi più importanti 
degli Stati Uniti, a costruire 
uno stabilimento a Malines, nel 
Belgio, del costo di due milioni 
di dollari recentemente comple- 
tato. A poca distanza da questo 
complesso, la «Du Pont» ha inì- 
ziato la costruzione della sua 
prima fabbrica di gomma nel 
continente europeo. In Belgio 
esistono già grosse industrie a- 
mericane tra le quali sono fab- 
briche \della Ford, della Gene- 
tal Motors e dell'Union Carbi- 
de (materiali al politilene). In 
Olanda, la Goodrich sta, intan- 
to, costruendo urna fabbrica di 
gomma sintetica mentre la 
Chrysler tira fuori vetture «Sim- 
ca» dalla catena di montaggio 
dî Rotterdam recentemente 
acquistata. Fnanco una fabbri 
ca americana di prodotti casea- 
ri, la Borden, è riuscita @ pro- 
sperare in Olanda vendendo con 
successo agli olandesi un pro- 
dotto tradizionalmente e orgo- 


sto paese. 

E’ evidente che con l’entrata 
in vigore del Mercuto Comune 
europeo e delle norme che rego- 
lano il libero scambio, le indu- 
strie degli altri quattro paesi 
del patto, tra cui naturalmente 
l’Italia, sì troveranno nella ne- 
cessità di competere con le in- 
dustrie ‘americane -impiantate 
in Belgio e in Olanda. Con quali 
risultati? 

Lasciamo agli esperti l’esa- 
me della situazione che ne ver- 
rà fuorì e la ricerca degli stru- 
menti più idonei per impedire 
che. îl fenomeno diventi oltre- 
modo dannoso o addirittura ca- 
tastrofico per le piccole indu- 
strie del Sud dell'Europa. E la- 
sciamo anche che altri giudi- 
chino la liberalità del Belgio e 
dell'Olanda e le loro abilità e 
fortuna mell'attrarre gli inve- 
stimenti americani. Al cronista 
spettava il compito di segnala- 
re, di avvertire del pericolo. 


Giuseppe Quatriglio 


PER INIZIATIVA DI UN NUCLEO DI APPASSIONATI 


inasceaCatania 


il teatro siciliano 


Malia, un possente dramma di Luigi Capuana 
ha inaugurato un cielo di rappresentazioni 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE | perchè desiderano appassiona» 


Catania, gennaio 

Catania è quello che Siracusa 
era al tempo di Dionisio: una 
Atene bifronte che possiede 
una faccia industriale di mo- 
derna città d’affari, pur conser- 
vando ‘una squisita. sensibilità 
per le lettere e per il teatro. 

Io ho dato nella città etnea 
molti e vari spettacoli godendo- 
mi la comprensione e la passio- 
ne di questa speciale sorta di 
siciliani letterati. Tali, si può 
dire, sono tutti. Come produtto- 
Ti o come amatori. 

Prima. della guerra Catania 
aveva 28 teatri, ora ne ha 3. Un 
quarto è stato ricavato da un 
ampio fondaco, a cura dell’En- 
te provinciale turismo, senza 
sovvenzioni, coj risparmi e gli 
sforzi degli appassionati diri- 
genti. Questa. nuova. scena, 
chiamata «di Sicilia» perchè 
destinata al teatro in idioma 
siculo, è dedicata ad Angelo 
‘Musco padre della patria burle- 
sca, Sono in programma opere 
significative di alcuni tra i nu- 
merosi autori siciliani. S'è de- 
buttato con «Malia» di Capua- 
na, che ebbe già le interpreta 
zioni formidabili di Marinella 
Bragaglia e di Mimì Asguglia. 
(Questi Bragaglia siciliani di: 
scendono da quei Bragaglia 
che, nel Settecento, si sparsero 
nell’Italia meridionale e perfi- 
no in Russia, ad Odessa, Un 
‘Bragaglia, a Bologna, aveva 
avuto 23 figli. Anche la mia fa- 
miglia discende’ da’ un ingegne- 
re trapiantatosi nella Ciociaria, 
due, secoli fa. Al principio del- 
l’Ottocento esistevano due Com- 
pagnie di. Bragaglia. Storia 
patria). 

Giovanni Grasso era. l’inter- 
prete rugibondo dell’incestuoso 
siciliano che imperversa in «Ma- 
lia». Le sue prime attrici dove- 
vano portare al collo un rigido 
collare di ferro laminato d’oro, 
per non farsi strozzare da lui, 
quando entrava in trance sce- 
nica, 

«Malia» resta un capolavoro 
ed è, ancora, opera vivissima 
perchè asciutta, essenziale, E", 
forse, il più bel dramma sicilia- 
no a spettacolo intero. 

Accursio Di Leo, regista sta- 
bile di questa provvidenziale 
istituzione che si ripromette di 
inerementare le nuove leve di 
comici, nacque, or: è molti an- 
ni, al teatro. Ma fu assistente 
di registi d’opposta scuola o 
antiscuola, ciò che costituì per 
lui una cura depurativa. In par- 
te l'impianto sul metodo della 
sua cultura è restato e, ora 
egli va sperimentandolo sui dia- 
lettali suoi compaesani malca- 
pitati che, al pari di tutti i co- 
mici popolari, sono fondati sul 
l’estro naturale. Per Di Leo le 
libere Camene, si sono. sposate 
il povero vecchio Diderot. Na- 
turalmente il matrimonio non 
è stato consumato. Gli attori 
stretti nelle morse del metodo, 
non si sono ribellati alla regia 


tamente che l'istituzione di un 
«Teatro di Sicilia» abbia buon 
esito e dia fecondi risultati; 
dunque essi hanno cercato di 
osservare le vedute «scrupolose» 
del regista pignolo, a favore di 
una recita prefabbricata, conci 
liandola con gli istinti e le abi- 
tudini espressive fondate sullo 
slancio dell’ispirazione istanta- 
nea. Nel proceder delle prove il 
buon senso del regista prevale- 
va. Egli versando acqua santa 
nel suo aceto, s'adattava, a sua 
volta, alle esigenze spontanee 
della razza d’uomini messi 2 
sua disposizione (lo spettro di 
Silvio D'Amico. lo perdonava, 
perchè aveva usato acqua san- 
ta). E questo ha salvato la rap- 
presentazione proteggendone la 
sicilianità che, costretta da pa- 
stoie, si sarebbe avvilita e mor- 


Pesca fortunata per Domi- 
nique Wilms la bionda attrice 
francese che sta girando un 
film sulle rive della Marna 


SULLA SOGLIA DEGLI OTTANT’ANNI 


Intensa operosità 
di Ardengo 


Come sempre alterna alla pittura l’attività letteraria 
Ritratto di un’epoca nei quattro volumi autobiografici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Poggio a Caiano, gennaio 


Sulla soglia degli ottanta an- 
ni — è nato a Rignano sull’Ar- 
no nell'aprile del 1879 — Ar 
dengo Soffici continua serena- 
mente a lavorare nella sua vec- 
chia cara casa materna di Pog- 
gio a Caiano, dove, dopo la 
guerra del 1918, definitivamen- 
te si è stabilito, 

E’ tornato al Poggio da appe- 
na un mese, perchè le ferie egli 
le trascorre a Forte dei Marmi, 
dove possiede una casetta ed 
un piccolo studio, che si può 
chiamare una succursale di 
quello del Poggio. 

Dopo aver terminato (se così 
si può dire, perchè l'ultimo li- 
bro si arresta al 1915), «l'auto- 
ritratto di un artista italiano 
nel quadro del suo tempo» con- 
tenuto in quattro volumi che 
illustrano un lungo corso di 
anni; dell'infanzia, dell'adole- 
scenza, della giovinezza e della 
virilità, e che vanno dall'aprile 
del 1879 al dicembre del 1915, 
il. Soffici ha. continuato, alter- 
nando la sua opera di pittore, 
‘a scrivere o a raccogliere scrit- 
ti di epoche più diverse, Pro- 
prio in questi giorni è uscito 
un nuovo volume, a cura del- 
l'editore Vallecchi ed intitolato 
«Di ogni eipa un fascio», 


Ma l’ultima opera tondamen- 
tale, che lo scrittore ci ha dato, 
è quella che egli chiama il suo 
autoritratto; all’autobiografia il 
Soffici giunse dopo. un’opera 
letteraria che, almeno: per due 
terzi, quando se ne escluda 
quella. dedicata alla critica di 
arte, è tutta ispirata a un se- 
greto o palese autoritratto, Ve- 
di ad esempio «L’ignoto tosca- 
no», «Lemmonio Boreo), «Arno 
Borghi», oltre ai libri dedicati 
a narrare le esperienze di guer- 
ta, come «Kobilek», «La ritira- 
ta del. Friuli) e, naturalmente, 
«Il giornale di bordo», che è 
del 1915, e che rimane, forse, 
uno dei suoi migliori libri. 

‘Ben scrisse Renato Serra nel 
1915, a proposito del «Giornale 
di bordo», che indubbiamente 
apre un nuovo periodo nella 
storia della nostra letteratura; 
«Soffici non è nè un’opera nè 
un genere, è un duno, Una co- 
sa fluida; un colore schietto; 
bisogna avere ‘quella certa fa- 
coltà alle pupille per sentire il 
valore e il piacere di ura fra: 


se sola, buttata là, e che si 
regge di per sè, trasparente, 
limpida, solida, senza pasta e 
senza ritocco». 

Ed infatti la prosa del Sof- 


fici, lucida, scorrevole, quasi fa- 
miliare, costruita saldamente, 
si è alimentata a contatto di 
una civiltà di una terra antica 
nella campagna toscana, in 
un'atmosfera colorata, illumi- 
nata da un sole che fa risplen- 
dere di riflessi le messi, dà cen- 
to e cento tonalità ai pioppi, 
alle colline, ai boschi, ai paesi 
che si stagliano neri all’oriz- 
zonte, dove è armonia, ordine, 
precisione, 

Quelle dell'autoritratto sono 
pagine di un'Italia in penom- 
bra, che nell'Europa fa parte 
‘a sè, ancora papale o grandu- 
cale, 

Nel 1909 si delinea il primo 
autoritratto del Soffici che di 
sè scrive, appunto: «In tutto il 
suo aspetto portava un non so 
che di sacerdotale e di guerrie- 
to che lo rendeva poco gradito 
ai più: ma singolare e ricono- 
scibile da lontano, Era, in una 
parola, uno di questi pellegrini 
perpetui che son creduti stra- 
ieri dappertutto, anche nel 
luogo dove son nati, tanto sono 
estranei al mondo e il mondo 
a loro», 


Sacerdotale e guerriero, In- 
fatti il Soffici ha il volto e la 
figura di antichi religiosi, che 
non sdegnavano l'esercizio del 
le armi e magari la benedizione 
con la spada, come gli antichi 
patriarchi di Aquileia, 

Soffici soldato, volontario 
nella guerra '15-18, scrisse uno 
dei libri più belli e schietti di 
quel cataclisma, Neile pagine 
del «Kobilek», giornale di bat- 
taglia, che uscì dapprima a 
puntate nella «Nazione» di .Fi- 
Tenze e poi, nel ’18, con vistosi 
tagli della censura militare, in 
volume, scrisse i fasti recenti 
della sua brigata, Li scrisse in 
15 giorni ed Ermanno Amicue- 
ci, corrispondente dai. fronte 
per la «Nazione», li passava al 
capitano censore, che li spedi- 
va al. giornale, 

Una nuova vita incominciò 
per Soffici, finita la guerra; e 
Tiprese, nella campagna, al 
Poggio, i suoi lavori di scritto- 
re e di pittore, 

TI polverone del grande scon- 
quasso era ancora alto nel sole 
e gli ex combattenti erano de- 
risi per le vie; Papini, intanto, 
aveva sfornato «La storia di 


Cristo» ed alcuni strillarono 
all’ insincerità della conver- 
sione, 


Proprio allora Soffici iniziò 
la pubblicazione della «Rete 
mediterranea», che si apriva 
con le parole: «Sono uscito dal- 
la guerra un altro uomo» e do- 


offici 


ve, tra l’altro, si poteva leggere 
una dichiarazione, che era pun- 
to per punto la recisa negazio- 
ne di tutta l’estetica sofficiana 
di antesuerra, 

E tutta la sua storia, il suo 
vero autoritratto d'artista, so- 
no nei quattro volumi autobio- 
grafici e che dànno ai posteri 
il vero ritratto di un tempo. 
Nell'«infanzia» e nell’«adole 
scenza» è tutto un passaggio 
di colorite e umane figure; un 
senso di freddo e di miseria 
C'è in questa pagine, che illu- 
strano il tormento degli anni 
giovanili dell'artista, 

Ma poi, nel «Salto vitale» 
(giovinezza) c’è descritta la so- 
sta lunga fatta a Parigi, dove 
egli temprò il suo carattere 
nell’atmosfera di fervore a cui 
era improntata l’attività arti. 
stica dell’epoca, ansiosa di nuo- 
ve ricerche e di forme nuove, 
che preludevano alle rivoluzio- 
ni del Novecento. 

Ed ecco che nella «Fine di 
un mondo», in cui Soffici e i 
suoi contemporanei erano cre- 
sciuti e si eran formati, c'è 
tutta la storia del movimento 
futurista, Soffici si allinea a 
Marinetti, Boccioni, Buzzi, Se- 
verini, Carrà, Papini, Palaz- 
zeschi, 

Firenze si sveglia dai suo le- 
targo e il «Caffè delle Giubbe 
Rosse» diviene il quartier ge- 
nerale dei dinamitardi della 
cultura, l’incontro dei tempe- 
ramenti più diversi che, per un 
momento, trovano nel futuri 
smo ‘un comune denominatore, 
una maniera di smantellare i 
pregiudizi estetici e fame usur- 
pate, E’ il periodo della «Vo- 
ce», che pubblicava il suo 
«Giornale di bordo», un tipo 
di scrittura che, più tardi, raf- 
finato e pulito, gli è rimasto 
congeniale, 

Con «La fine di un mondo» 
si arresta l'autobiografia del 
Soffici. ma, noi ci auguriamo 
che essa. riprenda dal 1915 in 
poi; d’altra parte, alcuni arti 
coli recenti che abbiamo letto 
di Soffici, ce lo fanno sperare. 

Comunque, nonostante i suoi 
vegeti ottanta anni, Ardengo 
Soffici continua a dipingere e 
a narrare, mentre Vallecchi an- 
nunzia la pubblicazione di tut- 
te le opere e già è uscito — co- 
me abbiamo accennato — un 
altro suo volume che, sebbene 
non aggiunga nulla ai prece 
denti, è un’attestazione tangi 
bile dell’operosità ‘artistica del 
«solitario di Poggio a Caiano». 


Siro Mennini 
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tificata, Il possente dramma 
del mio mitissimo amico Luigi, 
è esploso in tutta la.sua forza: 
il Mongibello ha fornito agli 
attori sotterranee energie, san- 
gue e seme germinale hanno ri- 
bollito in una tremenda mistu- 
ra di streghe e c’è scappato il 
morto espiatorio, quello che 
placa ogni tragedia rustica. Ac- 
cursio Di Leo, intrepido para 
cadutista, candido come un an- 
gelo e scuro come il Nero della 
Zolfara. 

Le parti principali del lavoro 
sono difficilissime. Non si pos 
sono fare senza un tempera- 
mento capace di squassarsi fino 
al travolgimento. Il terremoto 
fisico che afferra, e non travol 
ge, questi campioni dell'amore 
e dell'odio è l’aspetto esterno 
della furia che accende il loro 
cuore. Cola (Turi Ferro) e il 
suo antagonista Nino (Michele 
Abruzzo) sono. due forze della 
natura. L'idea del regista di 
distinguere con l'autodominio 
Nino contro l’irragionevolezza 
primitiva e cieca di Cola, può 
non essere approvata. Il colpo 
del rasoio che scanna Cola dif- 
ficilmente viene preparato da 
una civiltà di modi nel freno 
di mervi inibitori. Abruzzo era 
truccato da giovanotto, con par- 
rutchino ala di corvo sul viso 
di gesso, quale in Sicilia non 
ve ne sono nemmeno in chi 
vive in cantina tra il grano di 
Pasqua. Don Michele a questa 
sua, età, se la sarebbe cavata 
benissimo a fare il bulo saltel- 
lante «guapo» come il suo an- 
tagonista, se il Di Leo non lo 
avesse legato e paralizzato, Od- 
mai Abruzzo è più adatto ai 
caratteri, Egli è più sincero ed 
umano negli anziani che nei 
giovani, perchè in quelli è vero 
in questi è falsificato: in quelli 
è, in questi imita. Deve smette. 
re i giovani, come alla sua età, 
fecero Ruggeri, Cimara edaltri, 

Tl colosso, capolavoro in que- 
sta recita, è Rosina Anselmi, 
veto monumento che rappre 
senta le grandi interpreti natu. 
raliste del secolo scorso e, pre- 
Cisamente ricorda, ed equivale 
la grandissima Garibalda Nic- 
coli. La sua figura fisica di 
Donna del Neanderthal, fem: 
mina delle caverne che dal fe- 
roce s'è volta al comico e al 
l'umano; è stupenda per la so- 
bria verità degli accenti e dei 
modi, Un’arte consumata da 
arte ottantaduenne. 

I protagonisti di «Malia» so- 
no Jana e il suo cognato Cola, 
sedotto e seduttore insieme. 
Come la Violetta della «Dodi 
cesima notte» è l'esame di ma- 
turità dell’attrice giovane, così 
«Malia» lo è della prima donna 
giovane siciliana, Si è cimenta. 
ta nel ruolo una generica di 
nessun conto e non ne è uscita 
soccombente. I vecchi. che ri 
cordano Mimì Aguglia dicono 
che, al suo confronto, questa 
giovane debuttante è uno scher- 
zo ma, in tempi di miseria ne- 
ta come questa che il teatro 


trice dotata, appassionata, vio- 
lenta, rappresenta un acquisto. 
La signorina Cinzia Abbenante 
s'è facilmente mostrata torbida, 
caparbia e prepotente, perchè 
tale deve essere il suo carattere 
personale. Essa si è scagliata 
con impeto perchè munita di 
nervi, ha pianto di dentro, tor- 
turandosi, con verità, benchè si 
sia smarrita in una pantomi- 
ma, o controscena monotona, 
di gesto unico, ripetuto fino al 
la (nostra) irritazione, Il secon- 
do atto — che è lo scoglio più 
arduo — essa l'ha superato far 
cilmente. Quî ha vinto. Nel ter- 
Zo «si è difesa» e s'è ripetuta 
senza varietà, pur con senti 
‘mento tenace. 

Se questa ragazza non si 
monterà la testa potrà forse ar- 
ricchirsi di quei mezzi che sol 
tanto la disciplina e la mode- 
stia, nel lungo lavoro, possono 
fornire, Cinzia Abbenante non 
si pensi un. fenomeno, tanto 
meno un'artista ormai arrivata, 
Ne deve fare di pianti! 

La giovane sposa sorella di 
Jana, Franca Stabile, ha mo- 
strato buone qualità e discreta 
possibilità di scatti; ma alcune 
sue espressioni di timidezza e 
di pudore sono stati molto arti. 
stici. Stupendo lo Spadaro nel- 
la pittoresca parte del rivendi. 
tore girovago. La varietà dei 
suoi toni nella voce che non 
ha, si presenta come un mira: 
colo di orecchio e di sensibilità, 
Bravo il Bua e bravi tutti gli 
altri. E' stata una buona edi 
zione di «Malia», 

Le musiche di Angelo Musco, 
ispirate dal folklore hanno & 
vuto un'elegante fattura e una 
delicata esecuzione dallo stesso 
autore diretta, Le scene erano 
di Guttuso ma potevano essere 
attribuite ad un qualsiasi sce 
nografo napoletano di secondo 
piano. 

Dirò che il complesso di cui 
dispone il «Teatro di Sicilia», 
se vi si aggiungano il Grasso 
junior e la Balestrieri, può es- 
sere considerato tra le nostre 
maggiori compagnie dialettali. 
Lo sforzo compiuto dall'Ente 
teatro di Sicilia non è uno 
scherzo da niente, ma una rea- 
lizzazione di importanza nazio- 
nale. Perchè il vero teatro ita- 
liano si vale di dieci linguaggi 
che, tempi addietro, si mescola. 
vano tra loro nella «commedia 
improvvisa». id 


Anton Giulio Bragaglia 


SABATO A NAPOLI 


il «Festival dei festival» 
Napoli, 5 

Al teatro San Carlo di Napo- 
li si svolgerà sabato prossimo 
il «Festival dei festival», nel 
corso del quale sarà prescelta 
la canzone vincitrice tra le sei 
canzoni premiate nei sei Fe 
stival della canzone mapoleta- 
na degli anni scorsi. Le canzo- 
ni saranno eseguite da Gino 
Latilla, Carla Boni, Nunzio 
Gallo, Nilla Pizzi, Gloria Chri- 
stian, Grazia Gresi e Mario 
Abbate, Parteciperanno inoltre 
allo spettacolo due complessi 
musicali. 

I «Festival dei festival» rien- 
tra nel quadro delle manife. 
stazioni di beneficenza «Bon- 
tà di Napoli», a favore delle 
famiglie povere della città, 


siciliano patisce, la nuova at-. 


Martedì, 6 gennaio 1959 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA... 


DA DOMANI FUNZIONERA’ IN VIA S. MARCO 44 


Per il rilascio delle patenti 
un attrezzato banco di prova 


Trasferiti in una nuova sede i servizi dell’ Ispettorato 
della motorizzazione - Documenti e collaudi dei veicoli 


L’Ispettorato provinciale per 
la motorizzazione civile inizie- 
rà con domani la propria atti 
vità esterna nella nuova sede 
di via San Marco 44/1; in via 
Bellini 3 rimarranno solamente 
gli uffici della direzione e quel- 
li amministrativi. 

La disponibilità della sede di 
via San Marco sanziona il ne- 
cessario potenziamento dello 
Ispettorato, che dall'entrata in 
vigore del nuovo codice della 
strada sarà chiamato a svolge- 
re un’attività ben maggiore e 
più impegnativa di quella, già 
onerosa, finora svolta con la 
sola disponibilità della sede di 
via Bellini. 

Adesso tutte le operazioni re- 
lative agli esami teorici e pra- 
tici per la concessione delle pa- 
tenti di guida, alle revisioni e 
ai collaudi degli automezzi ve- 
nivano svolte in via Bellini; e 
molto spesso si registravano 
nella zona inevitabili inconve- 
nienti el traffico, specie in oc- 
casione delle periodiche revisio. 
ni agli automezzi pesanti e in 
servizio pubblico oppure alle 
motociclette. La necessità di 
poter disporre di una nuova e 
più adeguata sede venne così 
affrontata molti anni fa; un 
primo progetto prevedeva la 
‘costruzione del complesso del 
Y'Tspettorato sull’area di Cam- 
po Marzio poi occupata dalla 
Fiat e un secondo considerava 
‘invece l’area di via Doda, tra- 
sformata in autoparco del Com- 
‘missariato generale del Gover- 
no. La soluzione definitiva è 
‘stata trovata con la. costruzio- 
ne di un edificio — di proprie- 
‘tà demaniale — quasi alla con- 
‘fluenza della via San Marco 
‘con la via Broletto. La spesa è 
stata di circa dieci milioni per 
l'acquisto del terreno e di una 
ventina di milioni per l’edi- 
ficio, 

Nella nuova sede sono stati 
trasferiti tutti gli uffici riguar- 
:danti gli autoveicoli, compren. 
denti quindi quelli per il rila- 
scio del foglio provvisorio di 
‘abilitazione (foglio rosa), per 
‘la presentazione dei documenti 
per la patente, gli uffici di esa- 
me teorico (ed esiste anche la 
‘attrezzatura per gli esami psi- 
cotecnici) e quelli di registro, 
Da domani dunque tutte le 
‘operazioni di competenza del- 
l'Ispettorato saranno svolte 
esclusivamente nella sede di 
via San Marco 44/1, che osser. 
vérà il consueto orario. 

La disponibilità di questa se- 
de avviene, come detto, nel pe- 
riodo più opportuno. Infatti lo 
Ispettorato, con l’entrata invi 
gore del nuovo ‘codice della 
strada avrà da adempiere ad 
obblighi oggi demandati ad al- 
tri uffici. Il ripristino delle pa- 
tenti per la guida di motoci- 


di persone che dovranno rego- 
larizzare la posizione secondo 
le nuove norme; inoltre è pre- 
vista una revisione degli auto- 
veicoli entro il termine di cin- 
que anni. 

Infine il nuovo codice della 
strada prevede la soppressione 
dell'ufficio autoveicoli che at- 
tualmente è in funzione. presso 
la Prefettura e che provvede 
all’immatricolazione e al rila- 
scio delle targhe; queste opera- 
zioni saranno svolte dall’Ispet- 
torato per la parte tecnica 
mentre il rilascio materiale del- 
le targhe avverrà per tramite 
del pubblico registro autovei- 
coli. (PRA) presso l’Aci. La Pre- 
fettura provvederà — come 2- 
desso — al rilascio delle paten- 
ti e inoltre avrà competenza 
nei casì di ritiro, Il decentra- 
mento degli uffici d’autoveicoli 
dell'Ispettorato avrà anche be. 
nefici effetti pratici e di aspet- 
to urbano. Nella zona di via 
San Marco infatti riuscirà più 
agevole l’esame pratico di gui- 
da e le operazioni di collaudo 
e di revisione dei veicoli non 
darà luogo a ingombri stradali 
(come finora avveniva spesso 
in via Bellini) nè porterà di- 
sturbo alla quiete cittadina, 


Servizi dell'A.C.T. 


per le tasse di circolazione 


Grande affluenza di automobili. 
stì viene segnalata agli sportelli 
degli uffici preposti all’esazione 
delle tasse di circolazione per il 
1959, In particolare nei giorni 
scorsi è stata registrata una vera 
folla nell’ufficio allestito nei lo- 
cali della Fiera, Allo scopo di fa- 
vorire gli utenti abitanti nel cen- 
tro l'Automobile Club di Trieste 
rende noto che un apposito, uffi 
cio per la riscossione delle tasse 
funzionerà anche nella centralis- 
sima piazza duca degli Abruzzi, 1. 


Riuniti a Caorle 
i pescatori del Golfo 


Per l’esame della situazione 
della pesca nell'Alto Adriatico 
si sono riuniti a convegno ieri 
2 Caorle i rappresentanti delle 
marinerie di Trieste, Monfal 
cone, Grado, Marano Lagunare 
e Caorle, presente il direttore 
generale della pesca del Mini 
stero della Marina mercantile 
dott. Campailla. 

Il dott. Campailla era stato 
delegato dal Ministro Spataro 
di esaminare nei loro partico- 
lari i punti che hanno formato 
oggetto di richiesta della cate- 
goria dei pescatori, a conclu- 
sione del convegno di Grado 
svoltosi il 5 dicembre scorso è 
delle successive manifestazioni 
di protesta dei pescatori stessi, 


clette porterà agli uffici una|che hanno avuto luogo in tut- 
affluenza di qualche migliaio!ti i centri pescherecci dell’Aito 


TRADIMENTI FRA UNIVERSITARI. 


Il drammatico racconto 
di un profuso uncherese 


Uno studente ungherese ha 
raggiunto Trieste clandestina- 
mente dopo una lunga odissea, 
costrettovi dalle persecuzioni 
cui sarebbe andato incontro 
rimanendo nel proprio Paese, 
dato che aveva preso attiva 
parte all’insurrezione del no- 
vembre ‘56. Il profugo Laszio 
Sarkady, il quale è nato 25 
anni fa a Debresen, è giunto 
nella nostra città il giorno di 
Natale, e dopo gli accertamen- 
ti rituali da parte della Poli 
zia — che indaga in merito 2 
ogni profugo, che entrato clan 


l’Università di Budapest, prof. 
Istvan Teoke — era stato de- 
terminato dalla promessa, fat- 
ta dallo stesso trettore, che 
sarebbero stati solo così riam- 
messi all'Università — denun- 
ciando appunto altri compagni 
—. dopo che ne erano stati 
espulsi per essere stati anche 
essi dei rivoluzionari. Successe 
invece che anche i due dela. 
tori furono denunciati e pro- 
cessati a Budapest il 12 set 
tembre ’58, cioè tre giorni dopo 
la fuga di Laszlo Sarkady, 


Adriatico il giorno 9 dicembre. 

A conclusione dell’importan- 
te incontro, che ha avuto luo- 
go presso la sede del Consor- 
zio pescherecci di Caorle sono 
state riconfermate unanime- 
mente le istanze della catego- 
ria e sono state in particolare 
fissate alcune modalità da sug- 
gerire al Ministro della Mari- 
na mercantile per la loro pra- 
tica attuazione, in vista anche 
della visita alle nostre mari. 
nerie che lo stesso on. Spataro 
effettuerà entro la prima quin- 
dicina di questo mese 


A metà gennaio 
partenza del «Leme» 


La m/n «Leme» della società 
«Italia», che il 2 gennaio, nel 
viaggio. di ritorno, ha scalato il 
porto di Ravenna, ripartirà re- 
golarmente da Trieste per la rot- 
ta del Brasile-Plata il 16 gennaio 


Industrie e alloggi 


al Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale terrà 
venerdì sera alle 19 la prima 
riunione di quest'anno; ì con- 
siglieri sono stati convocati a 
domicilio. Per il prosieguo del- 
la sessione straordinaria inizia- 
tasi il 16 dicembre, la Giunta 
ha predisposto un ordine del 
glorno aggiuntivo comprenden- 
te sette articoli (due mozioni e 
argomenti di ordinaria ammi- 
nistrazione). Così nelle prossi- 
me riunioni il Consiglio dovrà 
prima esaurire l’originario or- 
dine del giorno e quindi passa- 
re alla discussione di quello ag- 
giuntivo. 

La seduta dovrebbe essere 
aperta (dopo le consuete inter- 
rogazioni), con la relazione del- 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Geppi, sui piani finanziari per 
il 1959-60; si tratta di un pro- 
blema del massimo interesse, 
perchè permetterà di conoscere 
in maniera più concreta i pro- 
grammi predisposti dall’ammi- 
nistrazione municipale in que- 
sto importante settore, 

La discussione sulle numero- 
se mozioni presentate porterà 
il Consiglio, comunale a tratta- 
re alcuni problemi importanti, 
come la situazione delle gros- 
se industrie e la crisi di alloggi. 

Le mozioni dei cons. Morelli 
(MSI) e Pogassi (PC) riporte- 
ranno invece in discussione la 
rappresentanza delle minoranze 
nelle commissioni amministra- 
trici, già in parte disciplinata 
dall'art. 38 del regolamento in- 
terno approvato con voto una- 
nime. 


NUOVI IMPORTANTI LAVORI 


Si amplifica la realtà 
del Porto industriale 


Apvaltata la costruzione 


di una rete di fognatura 


che sarà anche bonifica idraulica - Un'altra strada 


Alcuni giorni fa sono stati 
appaltati due importanti lavori 
che segnano un ulteriore passo 
nella realizzazione delle opere 
previste dal piano regolatore 
del comprensorio industriale. 

Il primo appalto riguarda la 
costruzione della rete di fogna- 
tura per la zona Sud-Est del 
comprensorio (II lotto), Il pri 
mo lotto dell’opera stessa è sta- 
to appaltato già nello scorso 
luglio ed è ormai in fase di ul- 
timazione. A quelle condotte 
verranno a collegarsi le cana- 
lizzazioni comprese in questo 
lotto di lavori, situato nella zo- 
na immediatamente a monte. 
Questa rete di fognatura è sta- 
ta progettata per lo smaltimen- 
to delle acque meteoriche e per 
quelle di rifiuto dei futuri opi- 
fici che verranno ad impiantar- 
si nella zona Sud-Est del com- 
prensorio, e costituisce una ve- 
ta e propria bonifica idraulica 
dei terreni stessi. 

Il secondo appalto compren- 
de la strada ‘trasversale Est 
n. 2 che congiungerà la strada 
della Rosandra nei pressi della 
località Domio con la strada 
al piede di Monte d'Oro chiu- 
dendo, con la strada trasver- 
sale Est n. 1, un quadrilatero 
comprendente un’area di quasi 
30 ettari. Esas risulterà in tal 
modo approntata per essere 
suddivisa in lotti minori tutti 
accessibili e prossimamente for- 
niti di raccordo ferroviario, se 
condo le specifiche esizenze di 
nuove iniziative industriali. 

Tali lavori, per un importo 
complessivo di oltre sessanta 
milioni, avranno inizio fra gior- 
ni ed occuperanno un notevole 
numero di maestranze locali 

A breve distanza seguirà un 
altro appalto di lavori per la 
costruzione del III tronco dei. 
la strada in banchina Nord del 
canale industriale. Questo lot- 
to di lavori completerà i due 
primi già eseguiti, estendendo 
la rete viabile del comprenso- 
rio alla sponda Nord del cana- 
le che risulterà in tal modo 
praticabile in tutta la sua lun: 
ghezza. 

at Else ceci 


La «Festa del socio» 


18 avrà ]Juogo l’assetmblea genera» 

le dei soci; oratore ufficiale l'ing, 

Gianni Bartoli, 
_6 


Provvedimento legislativo 
a favore dei profughi 


Un importante disegno di legge, 
riguardante la stipulazione in 
forma pubblico-amministrativa dei 
contratti dell'Ente nazionale per 
le Tre Venezie, inerenti alla si- 
atemazione dei profughi giuliani, 
è stato approvato nella riunione 
di ieri dal Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro pèr la 
agricoltura e foreste, on. Ferrari 
‘Aggradi, 


Gife e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina gite 
sciatorie a Sappada e Tarvisio. 
Soggiorni a turni settimanali a 


dei suoi cari 


Umberto Marcovigi 


industriale 


UN’ UTILE PUBBLICAZIONE DEL C.S. E. 


Le agevolazioni economiche 
che Trieste offre ul luvoro 


Opportuna e vasta diffusione in Italia e all’estero dei 
vantaggi che la città assicura alle nuove imprese 


Lo piangono la moglie EL- 
DA KLEIN, la figlia NILA 
con il marito dott. BRUNO 
CORTIVO, SILVA con il ma- 
rito dott, MARIO MEUCCI, 
gli adorati nipoti PIERO, 
PAOLO, TONI ed ELENA, i 
fratelli GIULIA, ROMEO, 
ANTONIA (assente), LUIGI, 
MARIA e SANTINA (assen» 
te) e le congiunte famiglie 


Si parla tanto di crisi di 
Trieste. Ma il solo discuterne 
non serve certo a risolvere i 
mille problemi che pesano sul 
l'economia (e quindi sull'atti- 
vità commerciale e industria- 
le) della città, La necessità di 
operare per la soluzione di 
quei problemi, l'opportunità di 
indagare sulle cause che ne 
provocano sl’aumentata eviden- 
za, l’importanza di una propa- 
ganda intelligente ed efficace 
che tenda a'polarizzare l’atten» 
zione dei complessi economici 
esterni, provocando lo sviluppo 
di iniziative nell’ambito della 
zona industriale di Trieste, so- 
no fattori da sfruttare e tene- 
re in evidenza per migliorare 
la situazione economica di 
Trieste stessa, Proprio ispiran- 
dosi a questi principi il Centro 
sviluppo economico ha cura 
to la pubblicazione di un opu- 
scolo nel quale sono. illustrate 
le varie agevolazioni economi- 
che istituite in seno all’empo- 
rio triestino allo scopo. di favo- 
rire il suo sviluppo, 
© Nei giorni scorsi è uscita in- 
fatti in lingua italiana e tede- 
sca la pubblicazione «Agevola- 
zioni economiche a. Trieste», 
della quale saranno stampati 
10 mila esemplari in. quattro 
lingue, essendo in preparazio- 
ne anche le edizioni in inglese 
e francese. Le copie saranno 
spedite alle varie ditte che pos- 
sono avere interesse, sotto il 
punto di vista economico, pet 
le questioni triestine, In par 
ticolare si sono raccolti nomi- 


nativi in Austria e Germania, 
dai quali ci si ripromette di ri- 
cavare una serie di utili compi- 
nazioni economiche, Da diver- 
se parti comunque è stata re 
gistrata particolare attenzione 
per questa iniziativa, per cui le 
prospettive di un buon succes- 
so della pubblicazione, ai fini 
che essa si riproponeva, sono 
incoraggianti. 


La presentazione della pub- 
blicazione è stata effettuata 
ieri pomeriggio ai rappresen- 
tanti della stampa dal pres: 
dente del Centro sviluppo. èco- 
nomico, comm. Padoa. La pub- 
blicazione si. compone di tre 
parti. La prima è introduttiva, 
ed enumera i vari sistemi di 
finanziamento in atto a Trie- 
ste nel settore industriale, com- 
merciale, artigiano, turistico; i 
due tipi di contributi a favore 
delle. aziende produttive; le 
agevolazioni . fiscali sull’Ige, 
sulle imposte bollo e registro, 
sulle imposte dirette e sui di- 
ritti doganali; le agevolazioni 
varie sulle concessioni tariffa- 
rie (ferroviarie, sulle espropria- 
zioni, sulla riserva di fornitu- 
re e lavorazioni e sugli investi. 


San Cassiano. Sono aperte le i-|menti di capitali stranieri, 


scrizioni al Corso di ginnastica 
presciatoria (2.0 Ciclo). Informa- 
zioni ed iscrizioni in sede socia- 
le, via D. Rossetti 15, telef. 93329. 


La seconda parte riguarda 
dati generali e si diffonde in 
modo schematico e di esaurien- 


te chiarezza sull’emporio trie- 
stino, illustrandone gli impian- 
ti portuali, quelli ferroviari, il 
porto industriale di Zaule, la 
Fiera campionaria, l’attività 
turistica. 

La terza parte è la più im- 
portante, perchè riguarda ie 
agevolazioni che mirano ad in- 
crementare le attività econo- 
miche della città, Si tratta di 
facilitazioni creditizie, fra le 
quali il Fondo di rotazione 0c- 
cupa un ruolo preminente, Di 
esso, come è noto, possono béè- 
neficiare le imprese industriali 
e le aziende agricole; le co- 
struzioni navali, le attività tu- 
ristico-alberghiere, le costruzio- 
ni di alloggi di tipo popolare. 

Gli stabilimenti nuovi e quel 
li esistenti che vengono rico 
struiti o ampliati nel Porto in- 
dustriale usufruiscono come è 
noto di agevolazioni fiscali e di 
altre speciali. Le più important: 
ti, ricordate nel testo, sono 
quelle che riguardano l’erezio- 


ne e l'esercizio degli impianti. 
Sono inoltre riportate le tarif. 
fe ‘speciali in vigore per le mer- 
ci in transito a Trieste, la «leg- 
ge del quinto» applicata a fa- 
vore delle piccole industrie e 
delle aziende artigiane e, a pat- 
te, l'ordinamento degli investi 
menti e i relativi benefici con- 
cessi nel settore turistico per 
favorire il suo sviluppo. 
L’opera è completa, e può 
considerarsi davyero una effi. 
cace «presentazione» di Triesta 
agli economisti che intendano 
essere informati sulla consi- 
stenza dell’emporio, sulla sua 
attività, sulle agevolazioni che 
vengono concesse a chi intende 
operare con i propri capitali 
nella nostra città, E’ un’opera 
illustrativa che oltretutto por- 
ta alla scoperta e alla rivalu- 
tazione di determinati settori 
dell’attività locale, sconosciuti 
certamente a larghi settori eco- 
nomici. Gioverà certo alla cau- 
fa che si propone di servire. 


COLLA, MARCOVIGI, CHE- 
RO, BIRSA, QUATRARO e 
SCHILLER. 

Infinita riconoscenza al ca- 
to amico dott. Gastone Mo- 
dugno per le sue amorose e 
filiali cure. 

I funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 11.30, dall’abita- 
zione di via Torre Bianca 39. 

Prendono viva parte al 
lutto: 

I cugini: 

— GEMMA ved, BARCA- 
RICCHIO; 

— AMALIA MARCOVIGI; 

— MARIA ved. TAMARO; 

— GIOVANNA, LUIGIA e 
PAOLA MARCOVIGI; 

— EDOARDO, MARCELLO, 
BENVENUTO e MARIA 
COSSUTTA; 


PAOLO MARCOVIGI; 


PRECISATO IL PROBLEMA DALL'ARCH. NORDIO 


La situazione del Costanzi 
serva di ammonimento 


Forse in futuro gli errori non si ripeteranno 
Non è escluso che vi si possa ancora rimediare 


Nella tranquilla polemica sor- 
ta dalle attuali condizioni di 
palazzo Costanzi ci ha scritto 
ancora una volta, l’arch. Um- 
berto Nordio, rammaricandosi 
per avere noi pubblicato solo 
parzialmente la sua lettera. E° 
vero. Infatti l’arch. Nordio par- 
lava nell'occasione anche di 
viale XX Settembre nonchè 
della mentalità utilitaria che 
oggi presiede la soluzione di 
molti problemi urbanistici. Noi 
abbiamo estratto soltanto il 
passo riguardante palazzo Co- 
stanzi perchè di esso trattava 
il nostro primo cenno. di cro- 
naca, ma non crediamo che la 
selezione operata sia andata a 
scapito del significato generale 
dello scritto. Ci sembra tutta- 
via interessante riportare que- 
ste ulteriori considerazioni del. 
l’arch. Nordio, soprattutto per- 
chè precisano il problema 
creato dal palazzetto del Nobi- 
le; problema da noi sollevato 
unicamente perchè la sua to- 
tale distruzione interna provo- 
ca in chiunque legittimo sgo- 
‘mento, non certo per desiderio 


Rimessa 


Una perigliosa avventura ha 
corso ieri Ja motonave «Marco U,| mandante, 


a galla 


so al porto di Rotterdam. Il co- 
il concittadino cap. 


potuto quindi. proseguire con i 
propri mezzi per Rotterdam, ac- 


di vederlo sparire. Insomma 
non si metteva in dubbio la ne- 
cessità della sua sopravviven- 
za bensì si criticava la soluzio- 
ne adottata. Casi di eutanasia 
possono accadere poi anche per 
le architetture, 

Comunque ecco il nocciolo 
della seconda lettera, con la 
quale l’arch. Nordio intende 
chiudere l’argomento: «... non 
intendevo nè fare accuse al 
giornale, nè «dare tutta la col- 
pa al gusto della nostra epoca»; 
tanto meno poi giustificare la 
demolizione di Villa Murat 0 
sostenere che le architetture 
valgono solo per le facciate 
(però lo spazio interno può es- 
sere variato e, in questo caso, 
perfino corretto). Quanto al 
neon e alla Coca Cola, sono co- 
se rispettabilissime, cui accen- 
nai soltanto per adombrare il 
pericolo di farne dei miti. Im- 
porta questo: quale era il pro- 
blema da risolvere e come ven- 
ne risolto. Se non erro, il pro- 
blema era di risolvere la siste- 
mazione della zona rispettando 
palazzo Costanzi e la relativa 
limitata visuale verso le chiese 
di S. M. Maggiore e di S. Sil- 
vestro. Questo problema non 
si potè o non si volle risolvere; 
tale è la situazione che occor- 
reva, in sede di critica, rileva 
re: magari come ammonimen- 
to per la risoluzione di futuri 
problemi. Importa ancora que- 
sto: E’ possibile, a futti parzial- 
mente compiuti (l’altro palaz- 
zo non è costruito, che io sap- 
pia), rimediare? Certo il rime- 
dio, se tale può chiamarsi, è 
molto più facile demolendo il 
famoso palazzetto, quod forsi- 
tan erat in votis». 3 
Purtroppo è da credere che 
questi voti devono essere preesi- 
stiti magari nell'inconscio di 
chi tali soluzioni ha redatto, 
nonchè delle commissioni che 
le nanno approvate. 


rota 
Mercoledì e giovedì, alle ore 16, 
nella Sala Istria di via Duca di 
Aosta 10, si proietterà un bellis- 
simo film adatto per i ragazzi. 


— BIANCA SIMONE; 
-— BRUNA UBALDINI. 


[er erogene een] 
Si associano al lutto delia 

famiglia per la scomparsa di 
Umberto. Marcovigi 


— dott. GASTONE MO- 
DUGNO' con la moglie 
NELCY;. 


cal il fraterno amico GUIDO 


SANTAMBROGIO e la 
moglie BICE; 

— GASTONE, ARGIA e SIL- 
VIO RIDI; 

— le famiglie NEGRIN e 
TARABOCHIA, 


Si associano commosse al 
lutto degli amici le fami- 
glie di RENZO e ALBERTO 
STAGNI. 


Gli IMPIEGATI e le MAE- 
STRANZE dello Stabilimento 
Industriale U. Marcovigi pren. 
dono viva parte al lutto della 
famiglia per la perdita del 
loro amato Titolare 


Umberto Marcovigi 


[orse co asp] 


Commossi per la partecipazione 
al nostro dolore, ringraziamo tut- 
tl; uh particolare grazie al dott. 
Carlo Cesare per l’affettuosa assi- 
stenza. 


Famiglia REDOLFI 
[roi ara cenene ts i 


Sono mancati all’affetto dei 
loro cari 


Maria Loredan ved. Millo 


d'anni 84 


Antonio Loredan 


d'anni 78 


Ne danno il triste annuncio 1 
familiari, è nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 14, partendo dalle rispet- 
tive abitazioni di via Frausin 5 
e via Pianezzi 479. 

Famiglie: 
LOREDAN e MILLO 

Muggia, 6 gennaio 1959 

SIRIO 


All'alba del 5 corrente, purifi- 

cata per lunghe e atroci soffe- 

renze sopportate con eroica 
rassegnazione cristiana, in sereno 
abbandono in Dio ritornava a Lui 
l'anima di 


Mariuccia Cogoi 


Con animo affranto ne danno lo 
annuncio la sorella ROSETTA con 
il marito PIERO PACETTI, 1 ni- 
poti GIULIO e ANGIOLINA e la, 
famiglia dei Conti ROMANO di 
cui per trenta anni condivise, fi- 
glia e sorella, gioie e dolori. 


NOIA AS ISTE TETRA 


Ieri 5 corr. è mancata la 
nostra adorata mamma 


Antonia lancovich 
ved. Strehar 


Ne danno il triste annuncio 
i figli unitamente a tutti gli 
altri parenti e congiunti. 


I funerali seguiranno domani 
"7 corr. alle ore 15 dalla via del 
l'Industria 65. 

IRE TRANI ZII 


Dopo una vita tutta dedita 
alla famiglia spirò improvvi= 
samente 


Umberto Mengotti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e il figlio, unitamente ai 
parenti tutti, 


Il funerale avrà. luogo domani 
mercoledì 7 corr. alle ore 10.30 dal- 
la Piazze della Vittoria n. 4. 


Trieste-Gorizia, 5 gennaio 1959 
CRI I EI 


| Angela Vecchio in Salsa 


non è più, 


Ne danno il triste annuncio il 
marito e i figli. 


I funerali avranno luogo oggì, 
alle ore 11, dalla cappella di via 
Pietà. 


(comete 
I FAMILIARI di 


Antonio Cherubini 


commossi per le manifesta- 
zioni d’affetto tributate al lo- 
ro Caro, ringraziano quanti 
presero parte al loro dolore. 


iii 

La moglie ringrazia commos- 
sa la Soc, Sperco, gli equipaggi 
delle m/n «Irma», «Henry, 
Naval Giuliano, tutti gli ami- 
ci e coloro che con tanto affet- 
to hanno voluto onorare la me- 
moria del mio adorato 


Francesco 


ESTER PICUS 
[rose rn] 


lee] 
PER GLI AMBIENTI CHIUSI 


PAIR FRESH 


CILLIA - Via Roma 20 


INIST SOIT PTT 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Via Cassa di Risparmio 11 
I piano . Telefono 31447 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersì 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 


Tele?, 55255 e 55955 


FoperTEcniCA 


Via S. Francesco 28, tel. 61347 


a Trieste 


C Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N, 6 
Telefoni 24-793, 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ . TEL, 24-006 


nella DC di Cittavecchia 


La sezione della DC di Citta- 
vecchia celebrerà oggi l'annuale 
«Festa del Socio», Il programma 


Martinoli» dell’omonima compa-| Giuseppe De Luick, ha provvedu-|compagnata prudenzialmente mel 
gnia triestina di navigazione, ri-|to a disincagliare Vunità con la|wviaggio da un rimorchiatore. Nel 
masta incagliata su un basso fon-| alta marea. Da Hoek Van Hol-|l’incidente non ha subito danni di 
dale sabbioso del canale di acces- | land, la «Marco U. Martinoli» ha | qualche entità. 


= =" == 


LE ORE DELLA CITTA 


Befana in scooter Spacal aUdine 
Diversamente da quanto stabi- Luigi Spacal ha inaugurato a 


destinamente in territorio ita- 
Fano: presenti Ra di asi. 
(a) itico — è stato assegna- H 9 
î0 ‘al campo profughi di S. il <2> dell’Enalotto 
Sabba, Lo studente, nel narrare | sempre sconosciuto il ‘vincito- | si apre con la Messa alle ore 10 
delle sue lunghe traversie, ha |re triestino di oltre 23 milioni |nella chiesa di S, Maria Maggio 
avuto occasione di confermare |al concorso di sabato dell'«Enalot | re; alle 17 avrà luogo una riu 
le crude persecuzioni in atto Laz Ge le ricerche di ieri per|nione dei figli dei soci con spet- 
nel suo Paese nei riguardi di | Poter daro un Voto e i nongige | tacolo d'arte varia e distribuzio. 
coloro che hanno partecipato |che ha totalizzato il dodici vincen: | ne di pacchi per la Befana. Alle 
alla sanguinosa rivoluzione con-|te sono rimaste infruttuose. All'uf- 
tro il regime comunista. ficio dell’Enal peraltro è giunta 
Il Sarkady frequentava il ter- ieri una telefoneta: dall'altro capo 


di del filo une vote maschile annun 
zo anno della Facoltà d'inge- |ciava che il vincitore dei 28 milio. 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/II 


Welefono n. 96-384 


Ancora anonimo 


BOLZANO-MERANO via Tren 
to nonchè via Pusteria, giorn. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
POLA, 14.15, dom. 7.25 e 14.15. 
SESANA- LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo-|| tn 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA; lun., merc., ven., 21. 


drop perfetto 


CO 
Prof, Domenico Longo 
Specialista 
Clinica Dermosifilopatica 
MALATTINM DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 


OGGI 


Ballo dell'Esploratore 


Anche la stagione dei grani 


gneria presso l'Università di|n; si presenterà dopo la Befana all i nostri UFFICI DI n 

Budapest, quando ha dovuto |ri h pre Îito dagli automobilisti, il Ve- Udine ‘una mostra personale. balli he la sus aristocrazia. 8° | MILANO, giornal. ore 9 e 21. || via 8. Caterina 5 « Tel. 29977 

Btdapos, quando na, covo |zici Femtao i ire mila || PUBBLICITA" presso [me Clut inte cis: ene, ont; | le Ci i Pd i te | ati it |VENIZIA, 190, bin da dnd0 CE i 
(8 5 SaR h 5 È 7 AI e 0 olii si 3 ici silo- ‘an. Ballo dell’Eplora! il cu È i: +30. 

tembre ‘58, il giorno cioè in|ha già da domenica disposto di VPUPI — via S. Pellico 8| per recare ai vigili urbani i con-|lografie in bianco e nero e a colori, | programme, anche erano) sa e SE 


cui è riparato clandestinamen. | concedere al misterioso. «signor X» 
fe in Jugoslavia causa le perse | rendo ji presenterà agli MiLci 
cuzioni di cui ancora erano |alcuni nomi di presunti vincitori; 
evidentemente vittime gli un-|ma si è trattato di voci prive di 
gheresi, due anni dopo l’insur- | fondamento. 
rezione, Riparando in Jugosla- 
via, egli non aveva comunque =uuzle 


raggiunto ancora la libertà: 
a Koprivnica, una località del- £ A LE NDA R IET T 0 STATO CIVILE 
la Slovenia, dove è stato trat-|" L, FEE 
tenuto in carcere per un mese, | ini È } 5 
d E; ima 3.7; umidità 57%; tempe 
Hi to È SARE Dn del mare a ana 
J n 1  { mb, 1017,6, in eumento regolare. S n 
Gérovo. Li è rimasto fino all Oggi: Epifenie, Il sole sorge al MIMORTIo Doce lo 
21 dicembre scorso, quando ha le 7.46, tramonta alle 16.35. Lalcailo a. 72; Vecchio in Salsa Ma- 
deciso di compiere un definiti. |Ilna nasce alle 4.31, tramonta ak | via a. 73; Porcorato Giovanni a. 83; 
vo passo avanti sulla via della Ge 
Ò ed è evaso dal campo 
jdi raccolta per raggiungere 
l'Italia con l’intenzione d’invo- 
care poi il diritto di asilo po- 
litico, 


sueti doni. Il corteo, aperto dalla|nonchè altre quattro tavole incise | prà soddisfare i giovani ed i meno 
Squadra acrobati del Vespa Club|e dipinte. E' una raccolta, varia me | giovani. Lieti giochi con ricchi 
di Trieste, partirà alle ore 11 da|completa della più recente attività | doni gratuiti allieteranno tutti gli 
via San Francesco percorrendo il|del pittore triestino, poichè si trat- | amici che interverranno sabato 17 
seguente itinerario: via Battisti, |ta di opere nuovissime (salvo po-|corrente alla benefica serata men- 
Portici di Chiozza, via Carducci,|che eccezioni). Luigi Spacal è re-|tre le indovinata orchestra del 
via Udine, Rolano (Caserma. po-|duce da numerosi successi di critica | maestro Bendelli saprà far ricorda: 
lizia del traffico), viale Miramare, | ottenuti all'estero. Recentemente |re le musiche di un tempo e quelle 
via Roma, corso Italia, corso Ga-|la Biennale di Venezia gli ha com-|meoderne, Sarà alto patrono del 
ribaldi, piazza Garibaldi, Portici missionato l'esecuzione della pro-|ballo il principe Raimondo della 
di Ohiozza. L'arrivo della carova-|Pria «Christmas Card». "Torre e Tasso, duca di Castel Dui 
na ai Portici di Chiozza è previ B Il DI no, presidente onorario delle sezio- 
sto per le 19 - 12.30. allo Paradiso NL GLI triestine. Gli inviti verranno 
via Flavia telefono 99-177 fi. 


sEn% è spediti solamente a richiesta, per 
Cravatte Christian Dior FR aa 


cui gli amici del Gran Ballo sono 
Le famose e origineli cravatte| dalle 21 all’1. Sabato e. domeni- Berne o Ato SRO 
francesì sono in. vendita e-|ca: ballo dalle 21 all'1; dome-|n, 29990, via Torrebianca 30, 
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n. 4 — saranno aperti 
dalle ore 8.30 alle 13 e 
dalle ore 16.30 alle 18,30 


Reduce dai SUCCESSI di MILANO, TORINO, GENOVA 


» PELLICCERIA NOTO » ROMA 


presenta ANCORA per pochissimi giorni 
all'Hotel Savoia Excelsior di Trieste 


LA GRANDIOSA 


FIERA sr ASTRAHAN . sa VIGONE 


CENTINAIA DI PELLICCE PRONT 

IN VISONE - BREITSCHWANZ - LONTRE - OCELOT 
CASTORO - CASTORINO . ASTRAKAN . BUKABA 
PETIT GRIS - KAT MUSQUE' - STOLE +» eco. eco. 
LA SERIE DEI MIRACOLI 


le confezioni 


Festo 


fiel Magazzini 


JORTEX 


Corso Italia 12 - ex Duomo + 


dei giorni 4 e 5 gennaio 1959 
Nati 13, morti 15, matrimoni 6. 
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Gile scialorie a Sappada 


SABATO ORE 14,30 Tipo 
DOMENICA ORE 6 


Abbigliamento invernale 


Con comodo pagamento ratea» 
le, senza aumenti e formali. 
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Ogni pelliccia è munita di certificato di «GARANZIA» 


(28 


mirati oi 


I 


Brssri SA 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 gennaio 1959 


UNA TRADIZIONALE «GIORNATA» ORGANIZZATA DALL'O.N.M.I. 


La madre e il bambino 
nell'odierna celebrazione 


Saranno distribuiti premi e pacchi dono - L'attività dell’Opera 
riassunta dal commissario della Federazione provinciale prof. Romano 


Questa mattina si svolge la tra- 
dizionale «Giornata della Madre 
e del Bambino», che ogni anno 
nella festa dell'Epifania vuol ono- 
rare il simbolo della famiglia e 
dei suoi affetti più cari, 

La cerimonia ha luogo al Ri- 
dotto del Verdi, con inizio alle 
ore 10. Durante la celebrazione, 
in considerazione del carattere 
della «Giornata», sarà proiettato 
il film «Il vaccino li difenderà», 
girato nella scorsa estate e rea- 
lizzato sotto gli. auspici del- 
l’Onmì, Saranno. poi premiate 
230 madri e allevatrici che si so- 
no distinte ,nella .cura, deì, figli 
e dei minori loro affidati; saran- 
no inoltre premiati 115 bambini 
e ragazzi ricoverati in istituti 0 
accolti presso famiglie, distintisi 
per profitto a scuola o per com- 
portamento. Ad essi saranno di- 
stribuiti altrettanti pacchi, con- 
tenenti capi di vestiario, libri, og- 
getti utili diversi, Durante la ce- 
rimonia altri due Enti premie- 
ranno i loro assistiti: l’Enaoli, 
che distribuirà 38 pacchi e V'Am- 
ministrazione provinciale, che ol- 
tre al migliaio di pacchi che com- 
segnerà a; figli dei propri dipen- 
denti in occasione dell'Epifania, 
effettuerà anche fa consegna. di 
50 pacchi nel corso della manife- 
stazione dell'Onmi. 

Il prof. Redento Romano, com- 
missario della Federazione pro- 
vinciale dell’Onmi, ha fatto per 
l'occasione un breve consuntivo 
per indicare l’attività dell'Opera 
nell’anno 1958, Il bilancio della 
gestione ruota sull'importo di 120 
milioni, di cui il 90 per cento 
circa delle entrate è rappresenta- 
to da assegnazioni del, Commissa- 
riato generale del Governo, Le 
attività. svolte dall’Opera. sono 
molteplici, I consultori pediatrici 
assorbono una grande parte di 
esse; vi accedono di diritto non 
solo i bambini e le mamme biso- 
gnose, ma quanti hanno necessità 
di consigli. L'accoglienza è con- 
‘sentita comunque per i piccoli 
fino all’età di cinque anni, A Trie- 
ste e territorio i consultori pe- 
diatrici sono complessivamente 
20, di cui 7 nel centro della cit- 
tà, 6 nelle frazioni e 7 negli altri 
Comuni Durante l’anno 1958 so- 
no stati complessivamente visita- 
ti 2889 assistiti, per un totale di 
17 mila visite, 

Nei quattro consultori ostetrici 
‘nello scorso anno, sono state visi- 
tate 462 madri gestanti, per un 
totale di 1841 presenze, Anche 
questo consultorio è libero a tut 
ti. Nei consultorio dermosifilopa- 
tico sono state visitate invece 92 
‘persone, per Un totale di 161 pre- 
senze. 

Un altro importante settore del- 
l'attività che viene. svolta, dal 
J’Onmi è quella esercitata dagli 
asili nido, nei quali. sono accolti 
durante l'intera giornata i bam- 
bini fino ai tre annî, A Trieste 
mei quattro asili esistenti sono 
‘stati accolti 258 bambini, per un 
totale di 30 mila ‘presenze nel- 
l’anno. 

Anche i refettori per le madri 
gestanti hanno portato notevole 
‘beneficio alle ‘indigenti, distri. 
buendo 7903 pasti, regolati con 
speciale dietario, I ricoveni del- 
l'Opera, dove sono ospitati i figli 
legittimi fino at 18.0 anno di età 
@ i figli illegittimi dai 14 ‘ai 18 
anni (fino ai 14 anni sono assì- 
atiti dall'Amministrazione pro 
vinciale), rappresentano. l’istitu- 
zione più importante in conside- 
razione del volume di spesa che 
essi comportano, Nello scorso sn- 
no sono stati ricovensti 304 mino- 
ri negli istituti di Trieste e fuo- 
ri città; 136 minori sono stati af- 
fidati a privati; inoltre sono sta- 
te ricoverate, per il periodo del 
parto, ll gestanti, Come detto, 
Questo settore, assorbe la mas- 
gior parte del bilancio dell’Ope- 
ra; infatti dei 120 milioni, ben 
70 costituiscono le uscite per i 
ricoveri. 

Fra le attività minori ricordate 


dal prof, Romano nel suo con- 
suntivo vanno annoverate l’assi- 
stenza agli immaturi. la propa- 
ganda per la preparazione al par- 
to. indolore, la tutela delle la- 
voratrici madri, i corsi di qua- 
Jificazione per madri, Particolare 
importanza ha avuto mello scorso 
anno la vaccinazione antituber- 
colare. effettuata con il vaccino 
difondente Salvioli. Quella  trie- 
stina anzi è stata la terza I de 
razione in Italia, con Venezia e 
Bologna, ad aver effettuato la vac- 
cinazione, gratuita (per un totale 
di 763 bambini), La recrudescen- 
za della poliomielite ha visto 
inoltre prodigarsi l'Opera nella 
vaccinazione antipolio, effettuata 
in tutti i consultori, L'Opera ha 
effettuato direttamente la vacci 
nazione di 1500 bambini, su un 
totale di circa 2800 vaccinati in 
tutta Trieste, 


Affermazione della C.d.L. 


Sabato scorso hanno avuto luo- 
go le elezioni per la nomina del 
Comitato aziendale alla Fabbrica 
compensati Panizzoli e Tacconi. 
La Camera confederale del layo- 
ro ha, conseguito tutti i voti e 
pertanto. il comitato risulta for 
mato da tre rappresentanti del 
l’organizzazione democratica, 


Osgi il convegno 


dei capodistriani 


Questo pomeriggio, nella sala 
Istria di via Duca d'Aosta 10, si 
terrà il tradizionale trattenimento 
familiare, organizzato dal Circolo 
Acli di Capodistria, per la comu- 
nità dei concittadini profughi re- 
sidente nella nostra città, L'in- 
contro doveva tenersi in occasione 
delle feste natalizie, come ogni an- 
no, ma è stato rimandato al gior- 
no dell'Epifania, in seguito al lut- 
to del parroco mons. Bruni. 

Il. programma, che comprende 
scenette comiche, brani musicali e 
canzoni, avrà inizio alle ore 17.30; 
verrà pure lanciato il programma 
di attività per il corrente anno. Ai 
presenti saranno offerte le ultime 
copie della pubblicazione «Capo- 
distria, immaginiì e ricordi» usci. 
ta nel giugno scorso, in occasio- 
ne della festa patronale. 


Concorso per ufficiali 
nell’Arma dei Carabinieri 


Con decreto di prossima pubbli- 
cazione sulla Gazzetta ufficiale il 
Ministero della. Difesa-Esercito 
bandisce un concorso per il re- 
clutamento straordinario di 40 
sottotenenti in s.p.e, dell'Arma 
dei Carabinieri al quale potranno 
prender parte gli ufficiali infe- 
riori che abbiano ultimato il ser- 
vizio di prima nomina, che non 
abbiano superato il 32.0 anno di 
età alla data del bando e che 
siano muniti di diploma di matu- 
rità classica o scientifica o di di- 
ploma di abilitazione rilasciato da 
Istituto tecnico superiore, Statu- 
ra minima m, 1,68. 

ieri 


Denuncia del personale 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio ricorda alle ditte asso- 
‘ciate l'obbligo della denuncia al- 
l'Ufficio del Lavoro entro il 15 
gennaio del personale dipenden- 
te in servizio alla data del 31 di- 
cembre 1958, La denuncia va pre- 
sentata in duplice copia e deve 
contenere le generalità, l'abita- 
zione, la data di assunzione e la 


qualifica di ciascun dipendente. 
ninni 


Caduta accidentale 


Una pulitrice del reparto neuro- 
logico dell'Ospedale maggiore è ri- 
masta vittima domenica di una se- 
ria caduta; è rincasata tuttavia, 
ma ieri ha dovuto farsi trasporta. 
re all'Ospedale, questa volta come 
paziente, L'infermiera Adele Ca- 


== 


sa 


PACCHI DONO PER I BAMBINI 


La Befana del Vigile 


ai principali crocevia 


Migliaia di pacchi dono saranno 
distribuiti — nel solco della tra- 
dizione che si ripete ogni anno il 
giorno dell\Epifania — a cura 
della amministrazioni pubbliche, 
di enti e di società, L'ammini- 
strazione provinciale, mantenen- 
do una iniziativa ormai tradizio- 
nale, distribuirà ai minori suoi 
assistiti 1347 pacchi dono. 

La distribuzione avverrà al Pa- 
Jazzo della Provincia dalle ore 9 
alle 12.30 ‘per gli ‘assistiti della 
città di Trieste, mentre sarà ef- 
fettuata a cura dei rispettivi Co- 
muni per gli altri. 

Ogn; anno nella ricorrenza del- 
vEpifania glì automobilisti trie- 
stini compiono un simpatico ge 
sto, che ha ormai il sapore di un 
rito: depositano doni per j vigili 
del traffcio. 

Una volta gli automobilisti trie- 
stini formavano una colonna e at- 
traversavano le vie cittadine con 
clamorosi colpi di clacson ferman- 
dosi alle isolette dei semafori e 
ai erocevia per deporre î doni agli 
amici vigili, Ora i traffici sono 
smisuratamente aumentati e il 
corengrafico corteo si rende mur- 
troppo impossibile, Ma gli auto- 
mobilisti triestini  compiranno 
ugualmente il loro tradizionale 
gesto gentile, Tra gli altri reche- 
ranno doni Ja presidenza, ll di- 
rettivo, le singole commissioni e 
il personale dell'Automobile Club. 

Alle 10.30 al cinema «Arcohale- 
mo» si ripeterà la tradizionale ma- 
nifestazione che annualmente vie- 
ne organizzata dall'Arac in fa- 
vore dei figli dei dipendenti co- 
munali; pacchi dono saranno di- 
stribuiti ai bimbi. La manifesta 
zione sarà integrata da uno spet- 
tacolo cinematografico. Alle 10, 
nella sala. maggiore  dell'Asca- 
Acegat saranno distribuiti pacchi 
e doni ai figli degli acegatini. 

Per i figli degli agenti la Be- 
fana erriverà alle 9 alla Caser- 


ma «Beleno» per gli appartenenti 
alla Polizia Civile e alle 10 al 
Teatro Nuovo per gli appartenen- 
ti alla Pubblica Sicurezza. A cu 
ra della Capitaneria del Porto, 
pacchi dono saranno distribuiti 
al figli dei lavoratori portuali; la 
consegna avverrà. alle 10 alla Sta- 
zione marittima, 


La società Ilva distribuirà a 2% 
bambini, figli di operai e impie- 
gati dello stabilimento siderurgico 
di Servola, altrettanti pacchi do- 
no. La distribuzione avrà luogo 
questa mattina, alle ore 10.30, 
‘presso la sede del Dopolavoro. 

La Befana non si scorderà nem- 
meno degli esuli lussiniani che 
si riuniranno alle 10 presso la Le- 
ga Nazionale (Corso Italia 9). 


rin in Ungaro, di 38 anni, abitan- 
te in via Palmanova b, aveva ri 
portato infatti la distorsione della 
caviglia destra con probabili lesio. 
nî ossee, per cui è stata trattenuta 
nel reparto ortopedico con prognosi 
di un mese. 


Infortunio sul. Javoro 


Con un automezzo dei Vigili del 
fuoco del ‘distaccamento del Can- 
tiere @S. Marco» Ma raggiunto ieri 
l'Ospedale il tubista Giuseppe Boz- 
zetto di 50 anni, abitante a Mug- 
gia in via 25 Aprile n, 17, il quale 
è stato ricoverato nella seconda 
divisione chirurgica con prognosi 
di una quindicina di giorni per 
una ferita lacero contusa al verti. 
ce del capo ‘e stato subcommozio 
nale. L'operaio è rimasto infortu- 
nato alle 14.50 mentre lavorava sul 
fondo di uns. stiva del piroscafo 
che, reca il numero provvisorio di 
costruzione 1840: egli è stato col. 
pito al capo da un «angolare» in 
ferro staccatosi da una struttura 
sovrastante, 


insigne 

La sezione giovanile dell’Unione 
degli istriani comunica che a par- 
tire da domenica, nella Sala Olim- 
pia di via Tiziano Vecellio 6, dal- 
le ore 16.30 alle 20 inizieranno 
i trattenimenti danzanti per i gio» 
vani istriani, fiumani e dalmati. 
Gli inviti si ritirano presso la 
segreteria dalle ore 18 alle 20, 
in via Ginnastica, 3. I balli sona 
organizzati in collaborazione con 
i Gruppì giovanili adriatici, 


fo. 


Continuano le repliche 


della «Bisbetica domata» 

Continuano le repliche de «La 
Bisbetica domata» che hanno se- 
gnato un. successo superiore al 
previsto. 

Sabato ha presenziato allo spet- 
tacolo, accompagnato dal. Sindaco 
dott, Franzil e dalla sua gentile 
signora, l’'Ambasciatore . indieno 
‘Khub Chand, i] quale ha espresso 
el direttore del Teatro il suo vi. 
vo compiacimento per lo. spetta» 
colo e per il teatro, 

In questi giorni intanto l’Indu- 
stria triestina fibre tessili ha da- 
to il via ad una nuova iniziativa 
del ‘Teatro stabile che porterà 
certamente ulteriore pubblico agli 
spettacoli del Nuovo, Infatti 90 
operai hanno assistito sabato allo 
spettacolo de «La Bisbetica do- 
mata» pagando il posto in platea 
ad un prezzo speciale, riservato 
appunto ad iniziative del genere. 

Oggi alle ore 17 spettacolo fuo- 
ri abbonamento, 


La storia del balletto 


7 Tn 
americano all’ Usis 
Giovedì alle ore 18 avrà luogo 
al Centro culturale Usis di via 
Galatti 1 il primo concerto della 
serie dedicate alla storia del bal- 

letto in America. 

Verranno presentate le suites 
per balletto «Billy the. Kid» di 
Copland' e «Fancy Free» di Leo- 
nard ‘Bernstein, eseguite dalla 
Ballet Theatre Orchestra. diretta 
da Ji oseph Levine. 


Prolusione dell’ opera 


Proseguendo il ciclo. di confe- 
renze promosso dal Circolo Mari- 
na, Mercantile, giovedì 8 c. m. alle 
ore 19, nella sala maggiore di via 
‘Rossini n. 6, sarà illustrata, a cura 
del compositore e musicologo con- 
cittadino Fabio Vidali, l’opera 
«Macbeth» di Verdi. Il maestro 
correderà, come di consueto, l'e- 
sposizione eseguendo al pianofor- 
te i motivi principali dello spar- 
tito. \ 


da ; 4 wu, 4 


Pz 


7, 


Grande successo al Verdi 
dell'«Assassinio nella cattedrale» 


Vibranti applausi agli esecutori e al direttore Bruno Bartoletti 


Nella vita musicale di Pizzetti 
appare insistente il richiamo del 
sacro, rivissuto dall'artista ed e- 
spresso con le forme del suo pro- 
prio linguaggio, nei. modi antichi 
biblici, pagani o cristiani, pre- 
sentati in forme moderne: dalla 
sacra rappresentazione con «Abra- 
mo e Isacco» alla «Santa Uliva»; 
dalla «Messa di Requiem» all'cAs- 
sassinio nella Cattedrale» in cui 
culmina, con il sommo magistero 
della struttura drammatica, la 
idea etico-religiosa pizzettiana nel 
categorico. imperativo dell’Arcive- 
scovo Tommaso Becket il quale, 
obbediente al segno eterno della 
Chiesa e dei martiri, offre il.suo 
sangue per'il sangue di Cristo Re- 
dentore. Donde: Ila! sublimazione 
lirica del sacrificio accettato dopo 
il superamento delle quattro ten- 
tazioni: il diletto dei sensi, il po- 
tere del comando assoluto come 
premessa di glorig, l'invito a di- 
ventare capo del ‘popolo e della 
Chiesa contro il re, e infine l'in- 
vito a prescegliere la via del mar- 
tirlo per regnare orgogliosamente 
come santo dalla tomba. Su que- 
sto dramma si stabilisce Il rappor- 
to cristiano del musicista col te- 
sto di T. S. Eliot; rapporto che 
è condotta di linguaggio nella 
molteplicità delle sue fasi liriche 
e drammatiche, senza differenze 
— come abbiamo notato nel pre- 
cedente articolo sul dramma piz- 
zettiano — ‘tra discorso vocale e 
discorso strumentale che costitui. 
scono un blocco unico, senza frat- 
ture; pertanto, con la risultante 


UNA PICCOLA E INCONSAPEVOLE ALLEATA DELLA POLIZIA 


Scatole di cioccolatini 
nascoste in un cespuglio 


Erano state asportate da una macchina - Il rinvenimento da parte di una 
bambina conduce al ricupero dell'intera refurtiva ‘e all’arresto dei ladri 


Una bambina aveva rinvenuto 
la mattina del 30 dicembre due 
scatole di cioccolatini in mezzo 
a un cespuglio che spunta in via 
Solitro, al margine della carreg- 
giata; la ragazzina raccontava il 
fatto a dei piccoli coetanei, tutta 
radiosa in volto per la gioia della 
scoperta. Comunque la piccina 
non ha voluto offrire i dolci agli 
amici, temendo trattarsi di cioc- 
colatini velenosi: immaginava fos- 
se uno scherzo peticoloso di qual- 
che uomo «cattivo», di quelli che 
affollano le fole infantili. 


In breve sì è sparsa nel rione 
la voce dello strano rinyvenimen- 
to. Due poliziotti della Squadra 
mobile, di servizio nella zona di 
‘Roiano, si sono quindi precipita- 
ti a raggiungere il cespuglio indi- 
cato dalla ragazzina; la. solerzia 
degli agenti non era però impu- 
tabile alla golosità: essi sapevano 
che durante la notte era stato 
commesso un furto appunto di 
scatole di cioccolatini, canditi, ca- 
ramelle e altri dolci. Ignoti ladri 
avevano infatti asportato, dalla 
vettura di proprietà del piazzista 
Mario Ritani di 61 anni, abitante 
in via Udine, che l’aveva lasciata 
in sosta davanti casa, una certa 
quantità di scatole di dolciumi, 
‘provocandogli un danno di cirva 
35 mila lire. 

Le due scatole rinvenute dalla 
bimba in mezzo a quel cespuglio, 
dovevano evidentemente far parte 
della refurtiva, I due agenti si 
portavano sul posto e, dopo aver 
frugato a lungo nei pressi del 
cespuglio hanno messo le mani 
sull’intera refurtiva: le confezio- 
ni erano occultate sotto una car- 
ta catramata fermata da grosse 
pietre. Convinti che i ladri sa- 
rebbero ritornati sul posto per 
prelevare lar merce, i poliziotti 
hanno effettuato allora un appo- 
stamento. 

La loro paziente attesa è stata 
infine coronata da successo. Con 
le prime brume serali, alle 17.30, 
sì è avvicinato, con aria circo- 
spetta, un individuo che dono 
aver lanciato in giro un'occhiata 
per rassicurarsi che nessuno lo 
vedesse, ha cominciato ad armeg- 
giare intorno alla carta catramata, 
rimessa al suo posto. L'uomo è 
stato così sorpreso in flagrante 
dai poliziotti sbucati come om- 
bre alle sue spalle. Tradotto in 
Questura, egli è stato identificato 
per Giuseppe Sartor di 39 anni. 
abitante in via Mazzini 46. Nel 
corso dell’interrogatorio, il Sartor 
ha ammesso di aver sottratto le 
scatole dall'autovettura, dopo 
averne forzato la ecapote». in tela; 
in tale operazione egli è stato va- 
lidamente coadiuvato dall'amico 
Mario Bembi di 30 anni, abitante 
in Salita di Gretta 8, il quale è 
stato rintracciato dagli agenti il 
giorno successivo. I due si erano 
sbarazzati della merce rubata 
poichè risultava loro di notevole 
ingombro: l'avrebbero ‘ritirata poi 
con tutta calma. Tutta la refur- 
tiva è stata ricuperata e conse- 
gnata al legittimo proprietario. Il 


Sartor è stato denunciato in sta- 
to, d'arresto per furto aggravato, 
mentre dello stesso reato il Bem- 
bi dovrà rispondere alla Magistra 
tura a piede libero per trascorsa 
fiagranza, 
_——____—@+— 


Non si è accorto 
«dell’autocarro sulla destra 


Un lieve incidente stradale si è 
verificato ieri pomeriggio nel re- 
cinto dello Scalo legnami. Erano 
le 17.10 quando il bruciaferro A- 
lessio Manchigna di 25 anni, abi- 
tante in via della Borsa 3, guida» 
va verso l'uscita la motoretta tar- 
pata TS 22998, recando un collega 
sul sellino posteriore. Il giovane 
guidatore non si è avveduto che 
dalla sua destra stava sopraggiun- 
gendo l'autocarro TS 9399, guidato 
da Renato Spangher di 46 anni, 
abitante a Opicina in via Herma- 
da 40. La collisione è stata inevi- 
tabile, e 1 due scooteristi si sono 
rovesciati al suolo ferendosi. Essi 
sono stati raccolti poco dopo da 
un’autolettiga della. CRI e tra- 
sportati all'Ospedale maggiore. do- 
ve sono stati trattenuti in osser- 
vazione, Il Manchigna presentava 
delle ferite lacero contuse alla 
fronte e al ginocchio destro, delle 
contusioni escoriate alla caviglia 
e al piede sinistro e un lieve sta- 
to di choc, per cui è stato giudi- 
cato guaribile in una ventina di 
giorni,  All’amico che viaggiava 
sulla stessa motoretta, ll mecca- 
nico Otello Veglia di 18 anni, abi- 
tante a Stramare di Muggia 24, so- 
no state riscontrate delle contu- 


sioni escoriate multiple al gomito | 


destro, alla mano sinistra, al mal- 
leolo esterno destro e stato di am- 


nesta retrogada, da cui guarirà in 
‘una decina di giorni. 

81 è presentato alle 15 all'ambu- 
latorio della CRI il pensionato 
‘Pasquale Carrò di 75 anni, abitan. 
te in via Donadoni 2, il quale 
viaggiava poco prima a bordo di 
‘una vettura filoviaria della linea 
«11», quando ha perduto l’equili- 
‘brio a causa di una brusca fre- 
nata; nel cadere l'anziano passeg= 
gero ha riportato delle contusioni 
‘al polso e alla mano destra con 
sospetta frattura' del \metacarpo, 
per cui è stato giudicato guaribile 
in una ventina di giorni, 
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di questo melos, non si dovrebbe 
‘parlare di una vocalità dominante 
il sinfonismo, o viceversa, giacchè 
sono di volta in volta 1 timbri de- 
Gli stmimenti e i timbri delle vo- 
ci 8 caratterizzare un ambiente, 
un personaggio, uno stato d’ani. 
mo con immediatezza di invenzio- 
ni melodiche scaturite da emozio- 
ni di varia intensità che rispec- 
chiano limpidamente le situazioni, 

La calda spontaneità, l’abbon- 
danza dell’ispirazione, la cantabi- 
lità del declamato, la ricchezza 
del materiale tematico elaborato 
poeticamente, senza riferimenti a 
modi wagneriani, il pullulare in- 
cessante delle cellule melodiche, 
non vogliono significare rinunzia 
alle fondamentali enunciazioni 
pizzettiane sul dramma musicale 
il quale nell’«Assassinio nella Cat- 
tedrale» procede senza soste e 
senza deviazioni, con pienezza di 
idee e sontuosa disponibilità di 
materiali sonori, con schiettezza 
di linguaggio e suggestione di ri- 
sultati. Quì ritroviamo, caldo ed 
espansivo, vibrante e acceso il 
Pizzetti. che amiamo, col suo im- 
pulso lirico e drammatico, con il 
rigore della condotta logica, con la 
eloquenza espressiva del linguaz- 
gio inteso come atto di vita, con 
la saldatura inscindibile tra ver- 
bo e musica, per cui questa assu- 
me colori e caratteri convenienti 
all'episodio scenico e al personag- 
gio, Nell'«Assassinio nella Catte- 
drale» la parola melodica, il decla- 
mato più o meno rattenuto o di- 
sciolto nel canto, sono spesso mo- 
dellati con larga espansione, Ogni 
frase melodica si presenta con una 
sua speciale forma armonica e con. 
trapppuntistica,  senra provocare 
urti tra discorso vocale e discorso 
strumentale, 

Durante tutto il dramma l'or- 
chestra ci avverte della presenza 
spirituale dell'Arcivescovo con la 
ripetizione dello stesso tema va- 
riamente modulato, trasformato 
con nuova tonalità, rinnovato nel 
ritmo. Tra i personaggi dell'«As- 
sassinio» si impone anzitutto il 
coro femminile; poi il coro dei 
chierici. Nel primo troviamo il ca. 
rattere polifonico, fuori d'ogal 
tradizione teatrale, suggerito ne- 
cessarlamente dal clima specifico 
del dramma chiesastico medieva- 
le; nel secondo sentiamo i modi 
arcaici, ecclesiastici intimamente 
compenetrati nel linguaggio sono- 
To, Nel dramma pizzettiano il co- 
ro, femminile assolve le funzioni 
del coro nella tragedia greca: 
canta il proprio dolore, lamenta 
l'incombere della minaccia morta- 
le sull’Arcivescovo, piange sulle 
proprie e sulle altrui sventure, 
oppresso dal presagio funesto. Il 
coro dei chierici nella Cattedrale 
canta parallelamente al coro po- 
polare. Pizzetti sfoggia qui il suo 
grande magistero modulando la. 
coralità secondo le antiche forme 
da lui prospettate talvolta con no- 
vità di accordi alterati. Sentimen- 
ti sacri è sentimenti profani con 
tratti drammatici, ora sì alterna 
no, ora sì fondono, ora si urtano 
con stupenda plastica, finchè il 
contrasto si placa e la vocalità 
procede unita nella celebrazione 
del martirio dell’Arcivescovo se- 
condo l'idea trasfiguratrice che 
caratterizza l’opera di Pizzetti 
Quanto ai ritratti musicali fem- 
minili altre volte prediletti da 
Pizzetti, l'«Assassinio» ne presen. 
ta uno solo: la prima corifea con 
‘una sua individualità, Essa apre 
il secondo atto col declamato li- 
rico «Neppur oggi a Natale», men- 
tre oboe e corno inglese svolgono 
largamente distesa una nenia pa- 
storale piena di poesia natalizia. 
Qui conosciamo un Pizzetti Im- 
pressionista, pittore di paesaggio 
e di atmosfere che nulla ha di 
comune con Debussy. Ma i veri 
motivi del dramma sono dati dal 
rapporto tra. l'Arcivescovo e i 
quattro tentatori, che sono figure 
demoniche; e dal contrasto tra 
l'Arcivescovo e i quattro cavalieri 
rappresentanti del re. La loro pre- 
senza chiarisce la dialettica dram- 
matica: e l'idea centrale dell'«As- 
sassinio nella Cattedrale». Nella 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Venerdì, ore 21: Seconda rappre- 
sentazione «Assassinio. nella catte- 
drale» di Ildebrando Pizzetti. Tur- 
no d'abbonamento B per platea e 
palchi, C per gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Oggi, alle ore 17 
precise: «La bisbetica domata» di 
William Shakespeare. Fuori abbo- 
nemento, Regia di Franco Enri 
quez. Prezzi: settore. A. lire 600, 
settore B 400; galleria 250. Vendita 
biglietti el botteghino del teatro, 


ARCOBALENO, 14: Entusiasmanti 
repliche de «In amore e in guerra», 
cinemascope technicolor, con Robert 
Wagner, D. Winter e J. Hunter. 
EXCELSIOR. 14.30: «La donne che 
visse due volte» con James Stewart 
e Kim Novak. Uno spettacolo d’ec- 
cezione in technicolor Vistavision. 
FENICE. 15, 17.20, 19.40, 22: Hcce- 
zionale film «La tempesta» con Sil- 
vane Mangano, Van Heflin, Viveca 
Lindfors. Prezzi: L. 500, ridotti 250. 
FILODRAMMATICO. 14,30: Il film 
del brivido «Dracula il vampiro», 
in technicolor, con Christopher Lee 
e P. Cushing. Vietato severamente 
ai minori. Non consigliabile per le 
persone più sensibili, 


(«Giornaljato») 


Buon successo di pubblico ottiene la mostra numismatica allestita presso la sede dell’Asso- 
ciazione filatelica triestina di piazza S, Giovanni 3; le monete d’altri tempi esposte in serie 
e singolarmente illustrano la storia dei popoli. La mostra resterà aperta ancora fino a stasera 


GRATTACIELO, 13,30: «La maeja 
desnuda». ‘Technicolor technirema 
Titenus, con A. Gardner, A, Fran- 
ciosa, L., Padovani e A. Nazzari. 
NB, Sospese tutte le tessere, Prez- 
zi: adulti L. 400, ridotti L. 250. 
SUPERCINEMA, 13: «Il giro del 
mondo in 80 giorni». Il film che 
supera le fantasia di Giulio Verne, 
con David Niven, Cantiflas e i mi 
gliori attori dello schermo, Le proie- 
zioni evverranno col sistema spe 
ciale Todd A-O cinemascope, con 8 
piste magnetiche. Colori smaglianti. 
Sistema mai adottato in elcun ci- 
nemae di Trieste. Novità assoluta. 
NAZIONALE. 16: Il.fuoriclasse Me- 
tro: «Le gatte sul tetto che scot- 
ta» con Elizabeth \Taylor e Paul 
Newman. Metroscope!® 


ALABARDA, 13,30: Elizabeth Tay- 
lor, trionfe ne «L'albero della vita», 
la più imponente, colossale e appas- 
sionante realizzazione del cinema 
mondiale, in cinemascope technico- 
lor, con Montgomery Clift ed Eva 
Mario Saint. M. G, M. Sospesi tut 
te le tessere e gli omaggi. 
AURORA. 14.30: Cary Grent e In- 
grid Bergman nell'eccezionale tech- 
nicolor Werner: «Indiscreto», 
CAPITOL, 14: Dal celebre roman- 
zo di Richard Mason, un film gi 
gantesco, in technicolor «Il vento 
non sa leggere» con Dirk Bogarde 
e Yoko Tani. Vietate le tessere. 
CRISTALLO, 14,30: Il più esplosivo 
successo comico «Marinai, donne e 
guai» con Maurizio Arena, U. To. 
gnezzi, R. Vianello e Abbe Lane. 
A grande richiesta, ultimo giorno. 


GARIBALDI. 14, Non c'è tempo. 
per morire», Victor Mature e Leo 
Glenn, Cinemascope in technicolor. 
IMPERO, 14,30: «4.0 fanteria» con 
R. Schneider. Il. fasto e la bellezza 
delle corte imperiale austriaca, me- 
revigliosa cornice di une romantica 
storia d'amore. Technicolor 

ITALIA, 14.30: Paul Newman, Jean 
Simmons e Piper Laurie in «4 don. 
ne aspettano». Interpretazione su- 
perba in un film dialte classe, Ci- 
nemascope, diretto da Robert Wise 
per la M. G. M. Vietato ei minori. 
MASSIMO, 14: «Le bellissime gam- 
be di Sabrina». Film eccezionale, 
divertente, brillante, con le esplosi- 
va Mammie Van Doren, Antonio Ci- 
fariello, Rossana Martini. Successo. 
VIALE. Oggi mattinata, alle ore 10 
e 11.80, con Pluto, Pippo e Paperi 
no in technicolor, di Walt Disney. 
VIALE. 14: «I 27 giorni del pia- 
neta Sigma». Un autentico film di 
fantascienza, Cinque esseri, rapiti 
dalle terra per la distruzione del 
mondo. Primissime visione, 


VITT. VENETO, 14.30: «Venezia, la 
iuna e tu» con Alberto Sordi, Meri. 
sa Allesio, Inge Schoener e Niki 
Deutine. Technicolor, il più diver 
tente film dell’anno, 


ALDEBARAN. 14: «La spada di 
d'Artagnan». Avvincente technico- 
lor. George Baker e Sylva Syms. 


ARISTON, 14: «La lunga valle ver- 
de». Uno dei più grandiosi spette- 
coli di avventure, d'amore e d'azio- 
ne in una cornice d'incomparabili 
bellezze naturali, con. B. Bennett, 
L. Chaney ‘e F. Young. Grande 
successo, in technicolor. 


ASTRA. 14: Tina Pica, S. Koscine 
e R. Salvatori nel comicissimo film 
Titanus: «Le nipote Sabella». 


IDEALE. 14: «I cacciatori», il film 
dell'ardimento e dell'amore, in tech- 
nicolor, con Robert Mitchum, Ro- 
bert Wagner, May Britt e R. Egan, 
MARCONI, 14.30: Ritornano Tina 
Pica, Sylva Koscina, Renato Salva- 
tori nell'ultimo successo Titanus: 
«Le nipote Sabella». 

MODERNO. 14: «Il bacio del ban- 
dito» con Frank Sinatra Katryn 
Grayson e Ricardo Montalban. E' 
un magnifico technicolor. 

S. MARCO (fermata filobus n. 1). 
14: «Sì, signor generale». Briosis- 
simo Wiarnerscope, con Kirk Dou- 
glas e Susan Haywerd. 

RADIO. 14,30: «Prateria senza leg- 
ge». Technicolor western, con Geor- 
ge Montgomery e Bruce Bennet. 
SAVONA, 14.30: «Le fatiche di Er- 
cole» con S. Reeves e S. Koscina, 
Grandioso cinemascope in techni- 
color Lux, di successo. 


AZZURRO, 14: Spettacolare cine- 
mascope in technicolor «Il grande 
amore di Elisabetta Barrett» con 
J. Jones e J. Gielgud. 
BELVEDERE, 14: «Picchiarello e 
soci», Divertentissimo technicolor 
per grendi e piccini. 

LUMIERE. 14: «Off Limits», Jack 
Lemmon, K. Grant e M. Rooney, 
NOVO CINE. 14,30: «Duello sul 
Mississippì». Spettacolare technico- 
lor, con Lex Barker e P. Medina. 
ODEON, 13.30: «I tre moschettieri» 
in technicolor, con Lane Turner, 
Gene Kelly e June Allyson, 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. «Tempo di vivere», Cine. 
mascope. John Gavin e L. Pulver. 
VERDI. «Pal Joe», in technicolor, 
con Frank Sinatra, Rita Hayworth 
e Kim Novek. 

VOLTA. «Totò e Parigi» con Totò 
e Sylva Koscina. 


configurazione di questi otto per- 
sonaggi, l'orchestra ci indica te- 
mi e timbri, movimenti strumen- 
tali e modi di impressione capa- 
ci di illuminare il senso del loro 
discorso vocale e il significato del 
loro intervento. 

Da questo piccolo tentativo di 
dare la misura interna del dramma 
pizzettiano, si può forse intende 
re le difficiltà dell'interpretazione 
orchestrale che sono state super- 
lativamente superate dal diretto- 
re Bruno Bartoletti con acuta pe- 
netrazione del tessuto sinfonico, 
con. intima sensibilità dei valori 
estetici e. spirituali del dramma, 
con facoltà di sicuro dominio nel 
rilievo. timbrico e ritmico, con 
poetica effusione del lirismo e del 
misticismo; segnatamente nell’ese- 
cuzione  dell'intermezzo, pagina 
di sublime e dolcissima. elevazio- 
ne, Bartoletti ha condotto cantan- 
ti, orchestra — ieri affermatasi 
ancora nella pienezza dei suoi 
mezzi espressivi — e coro — questo 
ultimo magnificamente maturato 
nelle dure difficoltà e brillante 
mente riuscito dalla prova. sotto 
la sicura precisa guida animatrice 
del maestro Fanfani — con sal. 
dezza di polso, chiarezza e fusio- 
ne di risultati, Per la prima vol. 
ta il basso Plinio Clabassi ha im- 
personato l'Arcivescovo Becket, fi- 
gura musicalmente complessa per 
le difficoltà del linguaggio ondog- 
giante tra il recitativo quasi arloso 
e il declamato cantabile. Clabassi 
ha assimilato e articolato le paro- 
le iluminandone il senso e il va- 
lore con il suono vocale conve- 
niente, e vi è riuscito con sicura 
intuizione e intelligente elabora- 
zione, ben consapevole dei risul- 
tati felicemente raggiunti, e di 
quelli che ancora lo stimolano, Si 
può dire che: l’«Assassinio» è co- 
stituito tutto di parti essenziali, 
quasi di primo. piano, anche se 
marginali. Pertanto, gli interpreti 
inseriti nel dramma. hanno tutti 
offerto il meglio delle loro possi- 
bilità; il soprano Asaro, yocalmen- 
te efficace come prima Corifea, la 
‘Ronchini diligente nelle presta. 
zioni di seconda Corifea, Glauco 
Scarlini correttissimo some Aral 
do, il Moraro irreprensibile come 
Primo Sacerdote, il Viaro e il Su- 
sca nobilmente composti nelle fi- 
‘gure del Secondo e del Terzo Sa- 
cerdote. Dei quattro tentatori: 
Lo Forese, Maddalena, Massaria e 
Bianchi sì deve lodare la vigorosa 
sagomatura del linguaggio e la 
generosa vocalità. Altrettanto si 
può aggiungere per gli interpreti 
dei quattro cavalieri: Lo Forese, 
Silva, Maddalena e Massaria, im- 
‘petuosi di voce e di accento bat- 
tagliero. 

La. regia di Ernst de Weerth e 
la scenografia su bozzetti di Or- 
lando di Collalto hanno lavorato 
su di un comune denominatore 
stilistico: il romanico inglese; e 
su di un comune denominatore 
ideale: il dramma chiesastico rea- 
lizzato come sacra rappresentazio 
ne col mezzi teatrali dell’opera. 
Evidenti di bellezza e di eloquen- 
za sono stati i risultati di questa 
collaborazione, Ernst de Weerth 
ha penetrato e realizzato la parte 
formale, la mimica e l'estetica che 
l'ambiente gli ha suggerito; ed ha 
messo in movimento le implora 
zioni corali, il cerimoniale liturgi. 
co con ls, plastica degli aggruppa- 
menti, creando 1 piani e le pro- 
spottive che hanno raggiunto il 
culmine della suggestione nella 
scena della predica e nel qua- 
dro finale della catarsi e del. 
la trasfigurazione. Regìa di gran 
classe dettata da una profon- 
da sensibilità e maturità cultu- 
rale, che sì è palesata spiccata- 
mente nella scenografia di Orlan- 
do'di Collalto, interprete dottissi- 
mo e realizzatore pittoresco del 
costume, delle forme architettoni- 
che e sculturali del secolo XII, 
espressi con austerità e grandio- 
sità ascetica di lineamenti. Figu- 
re della scena e dei monumenti 
hanno imposto a Collalto deter- 
minate atmosfere coloristiche e 
graduazioni di luce, che hanno 
trovato nei tecnici dello stabili. 
mento Sembianti delicate combi- 
nazioni cromatiche. Naturalmente 
il successo conseguito dall'eAssas- 
sinio nella Cattedrale», giunto 
sulle nostre scene dopo una lun- 
ga e meditata preparazione, è sta- 
to entusiastico, immediato, ed ha 
coronato le fatiche generose e 
meritorie della Sovrintendenza del 
Teatro Verdi. 

Serata vibrante di riconosci. 
menti e di applausi agli esecutori 
sulla scena al direttore Bruno 
Bartoletti, acclamato dopo l'ese- 
cuzione dell'intermezzo intensa. 
‘mente sviluppato in tutta la sua 
ampiezza melodica, sl protagoni- 
sta Clabassi, al maestro Fanfani, 
al regista de Weerth e allo sce 
nografo di Collalto, ripetutamente 
evocati al proscenio, 

Il maestro Pizzetti che he icri 
diretto con grande successo da- 
vanti al Papa l’«Assassinio nella 
Cattedrale» ha comunicato alla 
Sovrintendenza del Teatro Verdi 
che presenzierà alla seconda rap- 
presentazione, di venerdì. v. È. 
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IL PARERE DEL MINISTRO TOGNI SUL NUOVO CODICE Î 


Contestazioni immediate 
delle infrazioni sulla strada 


Dovranno essere evitati l'accertamento arbitrario e il sistema dei 
foglietti sul parabrezza - li programma di ‘spesa per la rete viaria 


In una intervista ad un gior 
nale romano l’on. Togni, Mi 
nistro dei LL.PP., ha fornito 
interessanti precisazioni sul 
piano di miglioramento della 
rete stradale e sulla applica- 
zione del Codice della strada. 
Per il piano di miglioramento 
della rete stradale italiana cc- 
correranno, ha detto, 1.061 mi- 
liardi, così ripartiti: 

‘Programma autostradale (che 
viene eseguito in concessione), 
lavori per miliardi 331 di cui: 
300 miliardi per lavori in base 
alla legge 21.5.1955, Mn. 463; 6 
miliardi per la legge di “Trie- 
ste e per la Venezia- Trieste; 
25 miliardi per la Bologna- 
Pescara ed altre, con il nuovo 
programma di miglioramento 
stradale. î 

Programma autostradale (in 
esecuzione diretta da parte 
dell'Anas, legge 19.11.1958, n. 
1328) miliardi 50. 

Programma. stradale: di ade- 
guamento di cui al disegno di 
legge già presentato al Parla- 
mento (225 miliardi, meno 25 
per la autostrada Bologna - 
Pescara ed altre) miliardi 200; 
in base alla leege sulla viabi- 
lità provinciale e. comunale 
miliardi 180; per lavori stra 
dali facenti capo ai bilanci del 
Ministero dei LL.PP. e del 
VAnas, da eseguirsi sia diret- 
tamente, sia in concessione di 
contributi (circa) miliardi 300. 
Totale miliardi 1.061. 


«Penso che il programma di 
ammodernamento delle strade 
statali possa essere condotto 2 
termine al massimo entro cin- 
que anni — ha aggiunto l’on. 
Togni — salvo, beninteso, cir- 
costanze impreviste; ma riten- 
go che i termini possano es- 
sere ‘ulteriormente anticipati, 
essendo in gran parte pronti 
gli elementi esecutivi delle ope- 
Te che debbono essere ancora 
iniziate. 

«Nel contempo, è sul tappe 
to la attuazione del program- 
ma di sistemazione ed ammo. 
dernamento delle strade comu- 
mali, che passeranno alle pro- 
vince per effetto delle provvi- 
denze di cui alla legge del 
febbraio ’58, or ora citata. 
Benchè la spesa sia ripartita 
in 8 esercizi finanziari, il pro- 
gramma può essere molto più 
tapidamente realizzato essendo 
la somma globale prevista dal- 
la legge disponibile subito. Io 
confido, perciò, di poter conse- 
guire lo scopo assai più pre 
sto di quanto sia nelle previ 
sioni». 

Come si finanzierà l’intero 
programma? A questa doman- 
da l’on. Togni ha risposto: «Si 
farà fronte con le prevedìl 
maggiore entrate. In caso di- 
verso si provvederà mediante 
riduzione per pari importo dei 
capitoli concernenti gli stan- 
ziamenti dello Stato di previ 
sione della spesa del Ministe- 
to dei Lavori pubblici. Il Mi 
mistro del Tesoro è autorizza 
to a provvedere, con propri de- 
creti, alle necessarie variazioni 
mello stato di previsione della 
spesa del Ministro dei Lavori 
pubblici e negli stati di previ- 
sione dell’entrata e della spesa 
dell'Azienda nazionale autono- 
ma delle strade statali». 

Quanto all’applicazione del 


‘| nuovo Codice l’on. Togni ha 


fatto notare: «L'articolo 140 ri- 


| 


chiede la contestazione imme- 
diata della contravvenzione, 
in quanto possibile, e prevede 
il diritto del contravventore di 
far inserire nel processo verba- 
le le proprie dichiarazioni e 
controdeduzioni alla contesta- 
zione. Sembra, così, ben più 
difficile il temuto caso dell’ac- 
certamento arbitrario. Raro 
dovrebbe essere anche il caso 
di vedere attaccato al para 
brezza lo sgradito foglietto di 
contravvenzione, e, perchè ciò 
sia evitato, rivolgo particolare 
invito agli agenti responsabili 
del servizio, 

«La tecnica moderna offre 
poi la possibilità di congegni, 
apparati e strumenti meccani. 
ci idonei alle ricerche basate 
sulla velocità. della circolazione. 
Sono questi i mezzi comune 
mente denominati radartachi- 
metri e sembra rispondano pie- 
namente allo scopo. 

«E’ evidente, peraltro, che il 
passaggio dalla. vecchia alla 
nuova disciplina del traffico ri- 
chiederà inevitabilmente una 
certa qual gradualità; ed è 
proprio durante questo lasso 
di tempo che gli enti, cui in- 
combe questo delicato compito, 
dovranno pur provvedersi dei 
necessari strumenti idonei alla 
‘bisogna. 

«Sull’immediato futuro della 
circolazione — ha detto ancora 
Von. Togni — mon posso che 
essere ottimista, e non per pre 
sunzione. Sono ottimista per- 
chè si è lavorato in profondi 
ta e con vera passione in que 
sto delicato ed importante set- 
tore della vita moderna. 


«Il programma di costruzio- 
ni stradali ed autostradali, già 
illustrato, gli interventi dello 
Stato nella sistemazione ed 
ammodernamento della rete 
viaria, statale e provinciale, 
l'aggiornamento della discipli- 
na e, più ancora, la opera 
che viene svolta e che vieppiù 
si svolgerà. per la formazione 
di quella auspicabile coscienza 
stradale e, infine, il buonsen- 
so e lo spirito di adattamento 
e comprensione degli italiani, 
sono elementi concreti tali da 
darmi la tranquillità di una 
siffatta affermazione». 


Recitazione biblica 


del Trio Baker al CCA 


Domani sera, con inizio alle ore 
21 nella sala minore del Circolo 
della Cultura e delle Arti (piazza 
Verdi), si svolgerà l’annunciata 
audizione su disco della celebre 
recitazione di «Sei episodi della 
Bibbia» eseguita dal Trio s quattro 
voci del Teatro di Baylor (Texas), 
diretto da Paul Baker. 

‘La serata, che fa parte del pro- 
gramma scelto della Sezione spet. 
tacolo. del C.C.A., è riservata ai 
soci ed agli amatori che ne richie- 
dano l’invito alla segreteria del 
Circolo. 


PO SZ 


Trattamento lavoratori 
per l'odierna festività 


La Federazione medie e piccole 
industrie comunica alle ditte as- 


sociate che per l’odiemna festività 
dell’Epifania, al personale dipen 
dente, quando non lavori, spetta 


GRANDE SUCCESSO DEL SAGGIO ANNUALE 


Fanciulli sulla scena 
per la festa dei ricreatori 


E* de un po' di tempo che i bam 
bini ci sorprendono. Credevamo 
che quelli visti la settimana scor 
sa al «Musichiere» fossero delle 
eccezioni, dei fenomeni tipicamen- 
te romani. Invece i ragazzi trie- 
stini non hanno niente da invidia- 
re a quelli della capitale, e l'han- 
no dimostrato ieri nel corso dello 
spettacolo di arte varia allestito 
con la partecipazione di tutti i ri- 
creatori della città. 

Nella nostra infanzia tutti ab- 
biamo partecipato a spettacoli del 
genere, all'asilo delle suore o ‘al 
ricreatorio, ma ci. siamo Jimitati 
a far da coreografia, vestiti da 
angioletti nel «presepe vivente», 
‘© ce ne siamo stati impalati con 
un giglio in mano e le gambe mol 
li per l'emozione. I ragazzi d’os- 
gi sono decisamente diversi. Re- 
citano, ballano e fanno la parodia 
dei cantanti in voga con una di 
ssinvoltura che sorprende. E, per- 
chè no, con molta bravura. 

Erano presenti nella sala dei 
Crda in via S. Francesco il Sin- 
daco dott. Franzil, l’on. Narciso 
Sciolis, il gen. Gigli dell'Opera 
profughi giuliani e dalmati, il 
dott. Timeus della Compagnia vo- 
lontari giuliani, il prof. Gridelli 
assessore alla pubblica istruzione, 


‘rappresentanti del Provveditorato 


degli Studi, della Prefettura e del 
Comando. militare di Zona e nu 
merosi direttori didattici. 

La manifestazione sì è inizia 
ta con un breve discorso del di- 
rettore generale dei ricreatori, 
maestro D'Urbino. Dopo aver ri 
volto un saluto alle autorità e 2 
tutti i presenti, l'oratore si è sof 
fermato ad illustrare la preziosa 
opera svolta dall’on. Sciolis quale 
assessore alla pubblica istruzio- 
he, ed ha poi espresso la convin- 
zione che il nuovo assessor®, prof. 
Gridelli saprà degnamente con- 
tinuane il suo operato. 

71 prof. Gridelli ha preso breve: 
mente la parola per ringraziare 
il maestro D'Urbino, ed ha con- 
cluso augurando a tutti un felice 
anno. 

Anche il Sindaco dott. Fran- 
zil ha voluto cogliere l'occasione 
per augurare ai presenti un feli- 
ce proseguimento dell’anno da po- 
co incominciato, ed ha finito ram- 
mentando che fra i suoi ricordi di 
ex-alunno dei rcireatori vi è an- 
che quello di una gran noia per 
i discorsi ufficiali. 

Si sono poi avvicendati sulla 


scena 168 ragazzi di 11 ricreatori 
di Trieste, che hanno dato vita a 
36 vivaci e piacevoli scenette. I 
ricreatori presenti erano quelli di 
‘Barcola, di Chiarbola e di S. Sab- 
ba, nonchè quelli dedicati alla me- 
moria di De Amicis, Gentilli, Pit- 
teri, Lucchini, Nordio, Toti, Brun- 
ner e Padovan. 

Le scenette rappresentate sono 
‘state tutte di notevole vivacità e 
freschezza, e la coreografia è sta- 
ta particolarmente curata. 


Molto successo ha riscosso un 
bambino di appena quattro anni, 
del ricreatorio di S. Sabba, che 
ha cantato portando «a spasso» 
per il palcoscenico, con molta di- 
sinvoltura, cilindro e bastone più 
grandi di lui. Muniti di ciliridro 
e bastone erano anche le ragazze 
del «Nordio» che hanno ‘eseguito 
il balletto «Vecchio frac», assai 
suggestivo, mentre calorosi ap- 
piausi ha riscosso una ragazza 
del «Totiz, che si è esibita in una 
canzone scendendo da una scala 
alla Wanda Osiris. 


la normale retribuzione giornalie- 
ra (agli operai un sesto della re- 
tribuzione di fatto percepita setti- 
manalmente, agli apprendisti 7 ore 
e 20 minuti), 

Gli operai edili, pittori, picchet- 
tini e bracciantì occasionali spe- 
dizionieri hanno già assolta la'fe- 
| stività mediante la corresponsione 
oraria delle note percentuali sosti 
tutive. Agli impiegati, che non la- 
vorino, la retribuzione per la fe- 
stività è compresa nello stipendio 
mensile. Sei nella festività vi sarà 
prestazione d'opera le maestranze 
percepiranno, oltre il trattamen- 
to economico già detto, la retri- 
buzione per le ore di lavoro effet- 
tivamente prestato, maggiorate 
della percentuale per ll lavoro 
festivo. 

_——_—_—_—_—_—_—_& 

L’Eipam, Ente italiano previ 
denza ed assistenza madri, ram- 


menta alle sue iscritte di presen- 
tarsi per la timbratura del li- 
bretto pensioni alle casalinghe, 
nella sede di via Mazzini 15, il 
giovedì tra le 15.30 - 18.30. 
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A VITA NELPORIO 


Personalità sulla m/n “Africa, e I porti romeno -bulgari 
in concorrenza con l'Adriatico = Trieste e gli scali nazionali 


La partenza dell’«Africa» 

Ieri mattina è salpate dalla Ste- 
zione Marittima le motonave lloy- 
diana «Africa», della linea Espresso 
Adriatico - Sud Africa. Hanno pre- 
so imberco @ Trieste 106 ‘passeggeri 
di prime classe e della classe turi- 
stica, Fra gli altri sono ospiti il 
corisole svizzero del Kenya, dott. 
Goetz. e famiglia, Sir and Ledy 
Lloyd, molti operatori commerciali 
stranieri e un gruppo di turisti 
tedeschi appartenenti all'associazio= 
ne «Kutscherturn», A Venezia sì 
imbarcheranno Reimonda Ciano @ 
Anna Maria Mussolini, per una cro- 
ciere nel Sud Africa, il grande ine 
dustriale del burro a del formaggio 
Locatelli, Mr. Smith, direttore ge- 
nerale dei colorifici inglesi Smith 
e Gipson, Sir Henderson, ‘presiden- 
te della Central Agencie Ltd. di 
Neirobi, Mr. Lagan direttore delle 
‘Turnbull. Gipson  Cy, di Londre 
ecc, A Brindisi, invece, salirà, @ 
bordo il conte di Carrobio e fami- 
glie, Ambasciatore d'Italia per il 
Sud Africa, e già consigliere poli- 
tico a Trieste. 

L'«Africa»' ‘uscirà dall'Adriatico 
al pieno assoluto di merci e pas: 


(«Giornaltoto») 


H Presidente dell'Amministrazione provinciale, Gregoretti, ha 
consegnato i doni della Befana ai figli dei Vigili del fuoco 


seggeri. 
L'offensiva romeno-bulgara 


Il Comecon, vale a dire îl «Consi 
glio economico della ‘cooperazione 


ALCUNE NOTE SPICCIOLE DI PSICOLOGIA INFANTILE 


Quando la bambina tiene il diario 
denota un insopprimibile bisogno di confidenza 


Come si formano le incomprensioni tra genitori e figli in età «difficile» 
E’ necessario sapersi evolvere con i tempi conservando slancio ed entusiasmo 


Fino a quando era bambina, 
il dialogo con lei era facile: 
erano i genitori a ordinare la 
sua vita, a scegliere gli abiti, 
gli svaghi, gli studi, le compa» 
gnie. Ma, da una certa epoca, 
le cose sì son jaite sempre più 
complicate, e il dialogo fra î 
genitori e lei si è come suddivi- 
so in due monologhi. Capita 
perciò spesso di sentite î geni 
tori lamentarsi: «E intrattabi- 
ie, obbedisce male; contraddice, 
crede di saperla più lunga di 
noì e non accetta consigli: non 
si sa più come prenderla», 

Ma se parliamo con lei ecco 
che anche lei si lamenta: «Mi 
prendono:sempre per una bam- 
bina; ma quando mi danno de- 
gli ordini con quel tono autori. 
tarìo, mi sento piena di ribel- 
lione; »si ostinano a non capire 
che una ragazza alla mia età 
è pur libera di fare ogni tanto 
a modo suo!». 

«Certo, ci vorrà bene», dico- 
no î genitori «ma qualche volta 
pare che ci detesti». 

Ma lei si sfoga coi suoi confi- 
denti: «Darei la vita per loro, 
se fosse: necessario; ma non so 
perchè, mi esasperano: certe 
loro abitudini, certi loro gesti, 
certe frasi, sempre le solite, mi 
sono sempre più insopportabili, 
e allora divento sgarbata; ma 
loro sono fossilizzati. ed è im- 
possibile che li cambi i0!». 

«E poco premurosa» aggiun- 
ge la madre» mì vede sgobbare 
tutto il giorno ma lei seguita 
ad essere disordinata, fa ìl mu- 
so se le chiedo un aiuto, e se 
la rimprovero, lei ne ja un 
dramma e reclama non so qua 
li «libertà», Preferisce stare del- 
le ore allo specchio o a leggere 
riviste piene di sciocchezze». 


«Non voglio ridurmi come 
mia madre, proclama l’altra 
campana, «che si è jatta una 
mentalità così ristretta; se la 
aiuto, non è mai contenta: ha 
la mania dell'ordine, e intanto 
si logora jra pignatte e strofi- 
nacci, senza che per questo noi 
siamo più felici. Una donna de- 
ve avere più idealità. una vita 
sua; e poi deve curare la sua 
eleganza. Io sarò molto di 
versad. 

«Se studiasse un po’ di più! 
Invece perde îl tempo a fare 
un «diario» pieno di assurdità 
e a scriver lettere alle amiche 
in un gergo idiota. Naturalmen- 
te ne è gelosissima, ma di na- 
scosto controlliamo tutta que- 
sta roba: figurarsi che dice per- 
fino di essere innamorata cot- 
ta del suo professore di storia: 
quanto si è sciocche a quella 
età!». 

«Il diario è la cosa più pre- 
ziosa che ho. La tengo con le 
lettere delle amiche più care, 
a cui dico tutto, e che mi dico- 
no tutto; ce n'è una così spiri- 
iosa: ha sempre delle uscite 
tanto buffe, che rido fino alle 
lacrime quando ho una sua let- 
tera. Vorrei proprio essere co- 
me lei. E° un’amicizia preziosa, 
specialmente ora che. soffro:‘tan- 


to per un amore senza sperati» 
20, 

«Vorrei tanto che mi fossero 
amici, a volte ho un gran desi- 
derio di piangere fra le braccia 
del babbo e della mamma, di 
farmi consolare come un tem- 
po, di racconiare tutto a loro. 
Ma in casa nessuno mi capisce. 
Dicono che «hanno esperien- 
za»: a che mi serve la loro espe- 
rienza di quarant'anni fa? 

E così (e în tanti altri modi) 
nasce e si svolge quel piccolo 0 
grande dramma interiore fra î 
‘genitori e le figliuole che attra- 
versano gli anni <ingrati» della 
pubertà e dell'adolescenza. Ma, 
proprio quando sembrano. ne- 
garlo, queste suscettibili crisa- 
lidi di donne che \smaniano 
per l'emancipazione, hanno un 
estremo bisogno di noi, la loro 
famiglia. E° impossibile traccia- 
re il profilo di tutte le forme che 
può assumere il conflitto fami 
liare: si può solo raccomandare 
ai genitori. di aspettarselo, di 
prepararvisi consapevolmente. 

HE, con sincero sforzo di auto- 
critica, è necessario cercare di 
rinnovarsi, di aggiornarsi, per 
loro. «Prima di ogni altra cosa, 
bisogna trovare un nuovo to- 
no di autorità» dice benissimo 
Suzanne Brunet: abbandonatii 
comandi e le sanzioni cui era 
docile l'infanzia, bisogna tenta- 
re ora la nuova via della con- 
fidenza, della liberalità, della 


socialista», creato qualche anno fa 
a Varsavia in contrapposizione del 
Mec, ha deciso di approvare tutti i 
piani romeno-bulgari per il poten- 
ziamento dei porti della sfera del 
Mar Nero, allo scopo di «renderli 
concorrenziali» con quelli dell’A- 
driatico. 

Il Mar Nero, è detto in una co- 
municazione ufficiosa di Bucarest, 
deve costituire il secondo polmone 
marittimo dell'«Ostblock» sovietico, 
immediatamente dopo quello del 
Mar Baltico, Sul Mer Nero infatti 
poggia il Danubio e in esso sfo- 
ciano i grandi fiumi meridionali 
della Russia, 


La Romania, in. accordo con le 
decisioni del Comecon, sta poten- 
ziando i suoi empori allo scopo di 
ereare. delle condizioni concorren- 
ziali con il Baltico e l'Adriatico, I 
lavori proseguono attivamente negli 
scali di Mangalia, Mameia, Carmen 
Sylva e Costanza. Gli esperti sovie- 
tici e della Germania orientale, che 
lavorano @ Costanza attorno a un 
grande molo che avrà la lunghezza 
complessiva di 600 metri e che sarà 
dotato di modernissimi capannoni 
@ magazzini d'attesa e di deposito, 
dicono che il nuovo porto sarà in 
condizioni di manipolare fra il 1960 
e il 1961 circa 5,5 milioni di ton- 
nellate di merci di qualità. 

I piani romeni prevedono, altre- 
sì, la valorizzazione del porto delti- 
zio di Braila, dove opere de alcuni 
mesi la società statale di naviga- 
zione polacca «PZM>, che he sta- 
bilito una linea regolare marittima 
con Lattekie, Beirut, Port Said e 
Alessendria. Le «PZM» lavora in 
pieno coordinamento con le società 
fluviali di navigazione della Rome- 
nie e della Cecoslovacchia. 


Secondo gli esperti romeni una 
parte notevole di traffico cecoslo- 
vacco, diretto verso l'Asia meridio- 
nale e orientale, verrà convogliato 
verso il Mar Nero, Il giornale di 
Monaco «Muenchener Merkur» met- 
te in relazione la nuove politica 
‘portuale romena con il progressivo 
spostamento di traffici trensiteri 
cecoslovacchi dall'instradamento di 
‘Trieste verso quello del Mer Nero. 
Scrive il citato giornale che men- 
tre nel 1957 la Cecoslovacchia riu- 
scì a operare attraverso "Trieste 
141.000 tonnellate di merci varie, 


collaborazione, della rinuncia al) poste» dei giornali femminili|,c; primi nove mesi dell'anno 1958 


controllo minuzioso e umiliante 
sui particolari del contegno, 
delle letture. degli svaghi, dei 
gesti, delle acconciature, della 
etichetta. Secondo un'inchiesta 
di M.me Hatinguaiîs fra le ra- 
gazze del. Circolo delle adole- 
scenti presso la Scuola dei geni- 
tori di Parigi, una delle som- 
me virtù desiderate dalla mag- 
gioranza delle figlie nei genito- 
ri, è «la volontà di restar gio- 
vanid: e con questa non inten- 
dono certo che essi debbano 
conservare ridicole velleità di 
competizione con la gioventù, 
ma soprattuito la capacità di 
evolgersi e rettificarsi nono- 
stante l’età matura: di progre- 
dire insomma, accanto ai figli, 
come compagni di viaggio sulla 
via dell’esistenza, conservando 
lo slancio disinteressato verso 
quegli stessi ideali che affasci- 
nano l'adolescenza. 

«Ma dunque, lo sforzo do- 
vrà venire ancora soltanto da 
noi?,òd. 

Niente affatto; ma siccome 
la loro esperienza è ancora in- 
sufficiente e la loro volontà an- 
cora incerta. e male in equili- 
brio fra i fortissimi impulsi del- 
Vetà, bisogna. soprattutto aiu- 
tare queste ragazze a capire se 
stesse. Avîide come sono di sen- 
tir parlare dei loro problemi 
morali e psicologici e del loro 


futuro (prova ne sia l’interes- 
se con cui divorano le «piccole 


e le «confessioni» di altre gio- 
vani donne): è al buon momen- 
to per metter loro in mano dei 
libri che, facendo leva su que: 
sta tendenza istintiva all’intro- 
spezione e ai progetti per un 
avvenire ideale, spieghino loro 
con chiarezza le verità natura- 
li e soprannaturali della vita, 
impostandole su una solida ba- 
se morale. Due librì del genere 
sono quelli che Luisa Guarne- 
ro; mamma, insegnante e peda- 
gogista, ha dedicato alle adole- 
scenti (Il mistero dell’amore - 
Ciò che una adolescente del 
XX secolo deve sapere; Mariet- 
ti; L, 850 e In attesa dell'’amo- 
re - Ciò che una fidanzata del 
XX secolo deve sapere; Mariet- 
ti; L. 1100). 

Chi trovasse troppo «spinto» 
parlare di «certe cose» alle ra- 
gazze, dovrebbe esser tranqui- 
lizzato non solo dalla notoria 
onestà della firma dell’Autrice, 
ma anche se ciò non bastasse, 
dall’'imprimatur concesso ai due 
volumi. Se ci sono ancora dei 
genitori che considerassero il 
tenere le. figlie all'oscuro dei 
fatti della vita come il miglior 
mezzo per preservarle dal male, 
essi devono seriamente pensare 
se è giusto bendare gli occhi a 
uno che sta per attraversare 
una via piena di traffico per 
preservalo dagl’incidenti stra- 


dali! 
Laura Draghi 


le operazioni si sono ridotte ad ap- 
pena 42.000 tonnellate, 


Le Romania è già d'accordo con 
gli altri Stati satelliti di creare de- 
gli strumenti tariffari ferroviari e 
fluviali per i trasporti di merci 
‘austriache e germaniche diretti ver- 
so il Mar Nero. Si stanno, intento, 
studiando delle combinazioni tarif- 
farie «ferrovia-fiume-nave» per fa- 
vorire i trasporti suddetti che in- 
tendono, avviarsi verso la Cina, 
l’Indie e in genere l'Asia meridio- 
nale e orientale. Dal giornale di 
Monaco si apprende, inoltre, che 
alcune mercì austriache dirette alla 
‘Persia hanno già preferito il tra- 
sporto via Mar Nero. 

Per quanto concerne le Bulgaria 
i piani ministeriali sono i seguenti: 
— collegamento ferroviario di Var- 

ne con il suo Hinterland; 

— stabilimento di linee regolari di- 
rette (che avranno luogo nel 
corso di quest'anno) fra Varna, 
la Fraricia e la Germania occi- 
dentale; 

— elettrificazione dei tratti ferro- 
viari Sofia-Pieven e Sofia-Plociv; 

— istituzione di tariffe ferroviarie 
di favore per l'Austria e la Ger- 
manie. 


Trieste e i porti nazionali 
Secondo quanto riporta il «Sole» 
di Milano, le merci sbarcate nel 1958 
in tutti i porti nazionali hanno re- 
gistrato una diminuzione del 3% 
contro un aumento del 10% nelle 
‘spedizioni via mare, Nel complesso, 
le difficile congiuntura internazio- 


«> Recentemente abbiamo pub- 
‘blicato le lunghissime lettera di un 
lettore. sul. problema, dei minimi 
consumi nelle forniture di corrente 
industriale dell’Acegat. Lo stesso 
lettore ci propone anche, con une 
altrettanto lunga nota quest'altra, 
interessante questione: «Già da pa- 
recchi anni l'Acegat concede agli 
inquilini di un medesimo stabile il 
pagamento rateale, insieme alle 
bollette dei consumi, delle spese di 
pulitura delle colonne del gas, anti- 
cipandone l'importo agli installato 
ri, previa firma di una specie di 
contratto da parte dei richiedenti. 
La spesa è stabilite in lire 1200 
per inquilino, da pagarsi in un 
anno. E sta bene. Senonchè, recla 
mava qualcuno in una segnalazio- 
ne, il contratto stesso, già. predi- 
sposto a stampa. dall'Azienda, con- 
tiene un capoverso che fa obbligo 
agli inquilini di pagare anche le 
eventuali riparazioni necessarie al 
le tubature interne e persino alla 
colonna montante, che per legge 
incombono al proprietario. Il bello 
è che tali contratti, prima di aver 
corso, vengono fatti firmare "per 
consenso’ dal proprietario dello 
stabile: ’’consenso’’ necessario per- 
chè non si può guastare l'intonaco 
senza informare il proprietario (co- 
sì ha spiegato l'Acegat). Data la 
ben nota ritrosia dei proprietari a 


Una delle più simpatiche esibizioni al saggio delle 


(aGiornalfoto») 


filodrammatiche dei ricreatori comunali 


eseguire qualsiasi lavoro, è più fa- 
cile immaginare che esprimere qua- 
le bazza rappresenti per loro la 
domanda di un simile consenso: 
col quele essi si vedono alleggeriti 
in pieno anche dall'obbligo di te- 
mere in efficienza l'impianto del 
gas, che, se difettoso, può procura» 
re seri guai, per ì quali il locatore 
è tenuto a rispondere in via civile 
e penale! Infine la domanda del 
reclamante era circa così: non po- 
trebbe l'Azienda dare a questi 
contratti una forma tale da sal 
vaguardare gli interessi della 
Acegat senza compromettere quel 
li degli utenti che essa preten- 
de favorire? Il fatto è che in 
quei contratti il capovenso in que- 
stione esiste. Esso dice testual 
mente: ‘Qualora in corso di la- 
voro si rendesse necessaria la so- 
stituzione di parti averiate delle 
tubature ecc...1)) se la spesa aggiun- 
tiva riguarderà sostituzioni avve- 
nute,sulle colonne montanti questa 
sarà divisa. in\perti. eguali tra. i 
firmatari della presente richiesta, 
se riguarderà; sostituzioni di con- 
dutture interne, sarà sostenuta dal 
l'inquilino nel. cui appartamento 
sarà avvenute la riparazione”. La 
Acegat ha risposto circa due setti 
mane dopo che queste "facilitazioni 
di pagamento’ vengono concesse a 
quegli inquilini che '’presumibil 
mente non henno altro modo di 
rimettere in efficienza l'impianto 
del gas'", Ma, di grazia, chi sono 
questi inquilini che ‘’presumibil 
mente non hanno altro modo di ri- 
mettere in efficienza ecc. ecc.', se 
‘esiste. sempre un proprietario pun- 
tuale riell'esigere il fitto, che ha il 
preciso dovere di far eseguire quei 
lavori a proprie spese, accollandone 
solo il 5% agli inquilini? Non si 
poteva allora, el posto di quella 
clausola-capestro, inserirne un'al- 
tra, p. e, "In caso di necessità 
di riparazioni i firmatari si rivol- 
geranno (magari per accordi) al 
proprietario”. Con tale. clausole 
l'Azienda non ci rimetteva affatto 
niente e non si compromettevano 
i diritti degli inquilini, E' bensì 
verò che gli inquilini devono co- 
noscere da sè i loro diritti ed è 
anche logico che chi vuol firmare 
un contratto si prenda. prima la 
‘briga di leggerlo. Ma è innegabile 
che un tale contratto offra il destro 
‘al proprietario di uno stabile di 
far credere ai locatari che le spese 
di riparazione spettino a loro inve- 
ce che a lui; e d'altronde, chi si 
aspetterebbe di trovare in un con- 
tratto già predisposto da un'Azien- 
da comunale una clausola impli» 
cante per lui, cittadino privato, 
‘una rinuncia a un diritto sancito 


SEGNALAZIONI 


Dopo due let- 
tere e diverse 
ipotesi, una pa- 
rola probabili. 
mente definiti 
va sulla que 
stione «slavi 
na» sollevata 
alcuni giorni 
or sono da un 
mostro affezio- 
nato corrispon- 
dente, il signor 


Alfieri Bari 
son. Il signor 
Barison, come © 


si ricorderà, lamentando che 
troppo spesso negli scritti dei 
giornali vengano usate delle pa- 
role straniere o di derivazione 
straniera, quando la nostra lin- 
gua, ricca di vocaboli permette- 
rebbe di usare un termine ita- 
liano, citava ad esempio la pa- 
rola «slavina» spesso usata al 
posto di «valanga». Il signor 
Barison, citando un dizionario, 
affermava che la parola, in lin- 
gua italiana, non aveva alcun 
significato e che, a suo avviso 
poteva essere una . corruzione 
del termine «lavina» (frana di 
sassi) o una derivazione dalla 
perola tedesca «Schucelawine» o 
«Lawine». Ecco quanto invece 
ci scrive il prof. Nicolò Nichea: 


«A proposito delle osservazioni 
del sig. Alfieri Barison, mì sia 
concesso rilevare quanto segue: 
il DEI («Dizionario etimologico 
italiano» a cura di €, Battisti @ 
G. Alessio) registra la parola 
incriminata con la seguente 
spiegazione: «valanga; lavina»; 
e aggiunge che nell'Italia set- 
tentrionale c'è il maschile «sle- 
vino». Quanto a elavina», lo stes- 
so DEI la dice voce settentrio- 
nale, e così la spiega: «frana di 
sassi o di neve»; e ne indica la 
origine nel latino tardo «labi- 
na», che deriva evidentemente 
dal verbo latino «labi» = scorrer 
giù, cader giù. Questa pure la 
origine del tedesco <«Lawine». 
Aggiungerò che la medesima o- 
rigine latina è indicata, non so- 
lo dai recenti dizionari etimolo- 
gici di B. Migliorini-A. Duro e 
di A. Prati, ma anche, e sia pu- 
re con un «forse», dal vecchio. 
eppur sempre giovane, Tomma- 
seo. Che «slavina» sia parola as- 
sai più recente di «valanga», 
nessun dubbio; ma, d'accordo 
col «Piccolo», non facciamole il 
viso dell’arme; anche in grazia 
della sua origine latina ’pato- 
ca,,». Ringraziamo il prof. Ni- 
chea per la sua cortese precisa- 
zione. 
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dalla legge? Si noti inoltre che tare 
clausola, almeno fino ad alcuni 
mesi fa, mancava del consenso 
scritto alla rinuncia, come stabili 
to dalla legge». Per legge, amico 
lettore. Un articolo del Codice di- 
ce infatti che il locatore he il do- 
vere di garantire al locatario il pa- 
cifico godimento dell'alloggio. E 
quindi provvedere alla manuten 
zione dello stabile. Prima del blocco 
dei fitti, ad esempio, la. pulitura 
delle colonne montanti era a cari 
co del proprietario dello stabile. 
Ora è cambiato, Chissà poi perchè. 


=> «Fino a qualche giorno fe 
la zona intorno al piazzale Rosmini 
godeva di una invidiabile tranquil- 
lità, prima che venissero installa- 
te le campane della chiesa. Adesso 
mani solerti le fanno azionare con 
insistenza @ncor prima delle sei 
del mattino, con evidente disagio 
per la quiete pubblica. Non credo 
che chi intende partecipare alle 
funzioni aspetti un tal genere di 
sveglia, mentre gli altri dovrebbe- 
ro avere il diritto di non essere 
disturbati. Non voglio con questo 
proporre l'abolizione delle campe- 


adoperate con maggiore discrezio- 
ne. In quanto alle autorità, così 
interessate alla lotta contro } ru- 
mori, non sembrano disposte a 
provare vicino alle chiese quegli ap- 
parecchi di controllo acustico così 
efficacemente impiegati verso i vei- 
coli a motore?». Molte chiese si 
trovano in zone ancor più popola- 
te del suo rione, gentile. signora 
Pettarin, eppure nessuno sinora si 
è lamentato dei rintocchi delle 
campane; il cui dolce suono è da 
lei paragonato al fastidioso rumo- 
re delle automobili, Chi mei po- 
trebbe classificare tra i rumori mo- 
lesti i caratteristici rintocchi del 
glorioso «Campanon»? E chi mai 
ha protestato per il suono delle 
campane di Sen Giusto il cui suo- 
no si diffonde per tutta la eittà? 
Comprendiamo senz'altro che nelle 
prime ore del mattino, in cuì tutti 
cercano di prolungare gli ultimi 
minuti di riposo prima del lavorc 
quotidiano, una sveglia anticipata 
può riuscire fastidiosa; per mon 
parlare poi dei giorni festivi in cui 
tutti desideriamo un'ora di riposo 
in più. Ma a tutte le cose ci si abi 


ne, ma se la loro potenza può es- tua, e tra qualche giorno lei stessa 


sere giustificate nei centri rurali, 
almeno in città dovrebbero essere 
meno rumorose. E, se non altro, 


non sì accorgerà nemmeno di que! 
suono che ora le riesce tanto mo 
lesto, 


nale non he influito che. scarse, 
mente sui volumi di traffico nei 
porti della penisola, i quali hanno 
visto ridursi soltanto le importe- 
zioni di materie prime, avvantag= 
giandosi per altro di maggiori 
aliquote di prodotti finiti desti- 
nati alla esportazione. 


Il messimo porto nazionale, Ge- 
nova, ha chiuso il bilancio merit- 
rito del 1958 con una contrazione 
complessiva del 2,8%, me con un 
aumento di 1,8 milioni di tonnelle- 
te sul 1956. Ecco le cifre relative 
‘ai traffici genovesi dell'ultimo trien- 
nio: 1956 = 14,06 milioni di ton- 
nellate; 1957 16,35 milioni; 1958 
= 15.89 milioni, 

Mettendo a raffronto la posizione 
di Trieste con le media nazionale 
di traffico degli altri porti si rileva 
il profondo crollo che si è verifi- 
cato nelle manipolazioni portuali 
cittadine: 


1955 4,87 milioni tonnellate 
1956 = 491 > » 
1957 = 5,14 » » 
1958 = 4,48 » Li 


Nel suo complesso il nostro porto 
ha visto scendere i traffici globali 
in une misura prossima al 13% ri- 
‘spetto al 1957. Occorre fer rilevare, 
per inciso, che mentre i traffici di 
massa sono stati falcidiati, quelli 
delle merci varie hanno registrato 


un discreto e confortante incremen= 
to. Comunque la perdita di circa 
‘700 mila tonnellate. costituisce un 
onere che non può non  giudicarsi 
gravoso per gli interessi economici 
di tutti coloro che lavorano nell’am- 
bito delle attività portuali e ma- 
rittime, 

T risultati portuali dell'annata te- 
stò passata sono i più bessi di tutti 
i consultivi dell’ultimo quadriennio, 

Un elemento positivo emerge, per 
‘altro, dalle difficile congiuntura del 
1958. Esso si riferisce al favorevole 
comportamento delle «merci varie», 
i cui transiti stanno a riconvalidare 
la validità della formula geopolitica 
e tecnica triestina. Nel 1958, a det 
ta degli stessi esperti esteri, Trieste 
ha dimostrato, rispetto a molti altri 
empori, di essere veramente un 
«porto di velocità» e il bilancio del 
le merci varie ha indotto tutti i 
gruppi e le compagnie armatoriali, 
nazionali ed esteri, a mantenere 
intatto il telaio delle comunicazioni. 
Consta, anzi, che parecchi ermato- 
ri provvederanno nel corso dell'an- 
no @ potenziare qualitativamente e 
quantitativamente alcune linee per 
agire più profondamente sul retra- 
terra centroeuropeo. Tutto ciò si- 
gnifica che esiste ancora nel mondo 
degli, affari une corrente di fidu- 
cia nell’avvenire immediato del no- 
stro porto, 


UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO BO 


Il sistema rateale 
non subirà variazioni 


Ad una interrogazione dell'on. 
Francesco Colitto, che prospetta- 
va l'opportunità, da parte del Mi- 
nistero dell'Industria, di presen- 
tare al Parlamento un disegno di 
legge per disciplinare le vendite 
a rate ritornando ai «canali di 
credito ordinari», il Ministro Bo 
ha così risposto: 

«Si ritiene che l’interrogante 
‘abbia inteso riferirsi alla possibi- 
lità che il consumatore, anzichè 
chiedere e ottenere crediti ratea- 
li al venditore per l’acquisto del 
beni, si rivolga al sistema ban- 
cario per un credito, anch'esso 
rateale, il cui importo dovrebbe 
essere impiegato al medesimo sco- 
po, sottoposto tuttavia alle con- 
dizioni normali del finanziamento 
commerciale a breve scadenza. 

«Ciò significherebbe abolire del 
tutto le vendite rateali, dato che 
ogni acquisto nei rapporti tra 
venditore e compratore si effet- 
tuerebbe a contanti; si determi- 
nerebbe un muovo rapporto in 
campo monetario e non più neale 
tra consumatore e banca finan: 
ziatrice, 

«Occorrerebbe presumere — 
continua la risposta del Ministro. 
— che il sistema di garandia sì- 
nora operante a favore del ven- 
ditore, sj trasferisca a favore del- 
la Banca, con tutti gli inconve- 
nienti che tale eventualità po- 
ltrebbe comportare oltre che nel- 
l’ordine economico, nell'ordine 
giuridico, garanzia cambiaria, ri- 
servato dominio). 

A parte tali considerazioni, 
non mi sembra rispondente a 
realtà l’asserzione che il contrat- 
to di vendita rateale imporga al 
consumatore prezzi e interessi di 
gran lunga superiori al normale. 
Secondo risultati dell'indagine 
condotta nell'ambito nazionale 
sulla natura, dimensione, caratte 
ristica e fenomeno delle vendite 
rateali dei beni di consumo du- 
revole, si è constatato che l'onere 
di rateazione :che più frequente 


mente si manifesta oltre la non 
applicazione del consuetudinario 
sconto sui prezzi per contanti, 
è una Jieve maggiorazione di prez- 
Za per il pagamento ». rate, 

«Tale onere, sia nell’una che 
nell'altra forma, sì presenta in 
misura abbastanza costante e non 
risulta eccessivo perchè Ja mag- 
gior frequenza sj verifica per la 
classe che comprende valori tra il 
5 per cento e il 10 rer cento del 
‘prezzo della merce in relazione 
a quello per la vendita per con 
tanti, 

«Sembra inoltre superfluo a0 
cennare al fatto che la vendita 
rateale — la cui dimensione in 
Italia, come è stato umanimemen- 
te riconosciuto, non è tale da de- 
stare preoccupazioni per la sta- 
bilità economica — secondo il si- 
stema normale, è generalmente 
considerata fattore di fecondità 
del consumo. verso la, produzione 
e il reddito, mentre il credito 
bancario al consumo potrebbe non 
avere le stesse curatteristiche. 
Alla luce delle osservazioni espo= 
ste — conclude la risposta del 
Ministro Bo — non si ritiene di 
poter accogliere le proposte con- 
tentite nella! interrogazione. 

«D'altronde la stessa Commis- 
sione per ilo studio dei problemi 
delle vendite rateali costituita 
presso questo Ministero, la esclu- 
so che esista la necessità o an- 
che l'opportunità di disciplinare 
in alcun modo con interventi di 
politica economica il fenomeno 
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COMPAGNIE ASSOCIATE MEDITERRANEO 
GOLFO PERSICO 


Le COMPAGNIE ASSOCIATE MEDITER- 
RANEO - GOLFO PERSICO comunicano che 
in seguito al continuo peggioramento della 
situazione nei porti di KUWAIT e UMM SAID, 


si vedono costrette ad 


applicare a partire dal 


12 gennaio 1959 un sopranolo del 10% per tutte 
le merci imbarcate a TRIESTE e destinate ai 
due summenzionati porti. 


Trieste, 6 gennaio 1959 
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PERCHE’ LA FRANCIA VUOL RIPRENDERE IL SUO POSTO NEL MONDO 


DE GAULLE PER UNDICI ANNI 
HA RIPETUTO SEMPRE LE STESSE PAROLE 


«Verrà il giorno in cui il popolo si sfringerà fuffo afforno alla Pafria 
Sembrava una sterile profezia ma il vecchio Generale non ha sbagliato 


Quando De Gaulle riapparve 
in Francia con gli eserciti al. 
leati, Pétain fu trasferito in 
Germania. Allo Stato autorita 
rio di Pétain, De Gaulle parve 
opporre la Francia democratica 
e repubblicana col rincondurre 
al potere i partiti, da Reynaud 
a Thorez, che si erano raccolti 
nella resistenza. Ma subito do- 
po, quando si trovò davanti ai 
primo testo della Carta Costi 
tuzionale della IV Repubblica, 
egli cominciò la sua lotta con- 
tro il sistema dei partiti e per 
l'affermazione di una nuova re- 
pubblica che, avrebbe dovuto 
‘porre al suo vertice il segno 
dell'autorità, Il: periodo tra la 
sollevazione di Parigi (25 ago- 
sto 1944) e la resa della Ger. 
mania (9 maggio 1945) fu per 
De Gaulle un periodo difficile. 
Per più settimane le Potenze 
alleate non riconobbero il suo 
‘Governo e il «Daily Express» 
parlava della Francia come di 
una costellazione di piccole re- 
pubbliche sovietiche che con- 
veniva occupare con truppe al 
leate per impedire la diffusione 
del. contagio comunista. Da 
parte loro De Gaulle e Bidault 
mon facevano che ripetere che 
«sarebbe stato un errore sepa- 
rare l'Europa Occidentale dal 
testo dell'Europa. Il Generale 
riesumava il programma di 
‘Poincaré, con uno statuto spe 
ciale per la riva. sinistra del 
Reno e per la Ruhr. E poichè 
inglesi e americani gli davano 
scarso appoggio andò da Star 
lin a Mosca nel Natale del '44. 
Non fu soddisfatto della sua 
visita. Stalin valutava i paesi 
secondo il numero delle loro 
divisioni e non poteva pensare 
alla Francia come grande Po. 
tenza, secondo lo schema della 
duplice franco-russa della fine 
dell'Ottocento, Stalin, Churchill 
e Roosevelt si incontrarono 
poi a Yalta, nel febbraio 1945, 
e a Potsdam nell’estate quan- 
do Truman era succeduto ‘a 
Roosevelt e Attlee prendeva il 
posto di Churchill. 

De Gaulle, furioso di non es- 
sere invitato alle Conferenze 
dei Grandi, giunse a rifiutare 
un invito di Roosevelt per un 
incontro a Casablanca, nel 
viaggio di ritorno del Presi 
dente Roosevelt da Yalta. Sia 
lui, De Gaulle, che Bidault, si 


orientarono, in quel tempo, ver- 
so l’equidistanza tra Washing. 
ton e Mosca e parlarono di 
una Europa da costruire su tre 
piloni: Parigi, Londra e Mosca, 
Come si vede tutto l'opposto 
di quel che doveva avvenire 
tra il 1947 e il 1949 quando si 
accentuava con il colpo di Sta- 
to di Praga e l’assedio di Ber. 
lino, la pressione sovietica sui 
paesi dell'occidente europeo. 
Ma De Gaulle aveva già la- 
Sciato il potere, all’inizio del ‘46. 

Il 22 novembre 1945 era-riu- 
nita a Parigi la Costituente 
quando De Gaulle dichiarava: 
«Il nostro paese, con la posi 
zione che occupa in Europa, in 
Africa e in Asia è tradizional- 
mente volto sia verso Occiden- 
te che verso Oriente; può e 
vuole essere um legame tra i 
due mondi e non, a nessun co- 
sto, una pedina di altri. (Ve- 
di sempre il volume di Alexan- 
der Werth: Storia della IV Re- 
pubblica, Einaudi). 

E’ proprio mutato l’atteggia- 
mento di De Gaulle nei tredi. 
ci anni trascorsi? 

De Gaulle non ha molte idee; 
in compenso esse sono assai 
radicate nel suo cervello. Non 
vi è dubbio però che un mu- 
tamento vi sia nel suo atteg- 
giamento verso il comunismo 
dopo l'appoggio di quel partito 
alle insurrezioni in Indocina 
e in Algeria. Nell'estate del 
1945, invece, egli si era recato 
a Washington e non aveva ac- 
cettato il suggerimento di Tru- 
man di liberarsi del comuni- 
smo; ora i comunisti nel Par- 
lamento francese sono dieci 
pur rappresentando essi circa 
4 milioni di elettori. 

La Francia della «Resisten. 
za» ripudiava non solo Pétain, 
ma ‘tutto il passato e tutta. la 
Terza Repubblica a cominciare 
da Herriot, mala «Resistenza» 
non era. tutta. la Francia, La 
vecchia Francia rinasceva dal 
le ceneri della lunga invasione 
e questo apparve chiaro con 
it ritorno in patria di Léon 
Blum. Blum, a differenza di 
Nenni, era «patologicamente» 
anticomunista. Egli contribuì 
.potentemente a orientare il so- 
cialismo in senso occidentale e 
filo-americano La tesi fonda- 
mentale di Blum era che non 
vi può essere socialismo senza 
democrazia politica e vicever- 
sa, La tesi fondamentale di 


L'ASSASSINIO DI UNA GIOVANE TEDESCA 


Un profugo 
ricercato dall’Interpol 


ungherese 
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'Tre chiavi avrebbero dato alla polizia 
la traccia per individuare il colpevole 


DAÎ NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 5 

La Squadra omicidi. dell’In- 
terpol austriaca sta seguendo 
una traccia interessante che 
dovrebbe condurre, secondo le 
‘previsioni, alla scoperta del- 
l'assassino della mondana te- 
desca Anna "Thomas, di 30 
anni, da Amburgo. 

La stampa tedesca ha par- 
lato di questo delitto come un 
secondo «caso Nitribitt», quel 
lo che viene presentato cioè 
nel film, molto discusso, «La 
ragazza Rosemarie». Esistono 
infatti molti elementi che av- 
vicinano i due delitti. 

Fino ad ora nessuna traccia 
dell’assassino, di Amburgo è 
stata scoperta. Solo tre chia- 
vi, tutte eguali, sono state tro- 
vate nell’appartamento della 
mondana. Con queste chiavi 
però non si apre nessuna por- 
ta  dell’appartamento stesso. 
Devono essere state dimentica» 
te da qualcuno. 


A riguardo di queste tre 
chiavi l’Interpol di Vienna ha 
ricevuto da Amburgo in questi 
giorni una nota dove vien fat- 
to presente che «probabilmen- 
te trattasi delle chiavi. che 
mancano da un appartamento 
di Fisenstadt in Austria», cen- 
tro che si trova al confine con 
l'Ungheria, In questo apparta- 
mento ha soggiornato fino alla 
fine del luglio dello scorso 
anno un cittadino ungherese 
tale Franz B. di 38 anni, la 
cui attività non è mai stata 
esattamente chiarita ma il cui 
mome è bene noto alla Polizia 
austriaca, e in particolare alla 
Squadra politica. 

Nessuno sa dove si trovi at- 
tualmente questo misterioso 
ungherese. E’ stato accertato 
‘però che egli sì trovava ad 
Amburgo quando la mondana 
venne trovata assassinata e 
nell’appartamento della. vitti- 
"ma si trovarono le tre chiavi 
(quelle che mancano proprio 
nell’appartamento di Eisen- 
stadi). 

La proprietaria di questo ap- 
partamento non conosce nulla 
della misteriosa faccenda, Es- 
sa si è recata alla Polizia sol 


tanto per dichiarare che let-| 


tere a lei pervenute da vari 
paesi ed indirizzate al suo ex 
‘inquilino, dopo essere state in- 
viate da lei personalmente ‘ad 
Amburgo, sono ora state Te 
spinte. Soltanto casualmente 
la donna ha dichiarato in que- 
sta. occasione che il suo ex in- 
quilino partendo, aveva preso 
con sè probabilmente per sba- 
dataggine, tre chiavi dell’ap- 
partamento. Questa dichiara. 
zione ha subito sollevato l’in- 
teresse della. Polizia che aveva 
già ricevuto un messaggio dal 
l’Interpol di Amburgo, dove ve- 
miva ‘precisato che l’unico. ele- 
‘mento risultato dalle indagini 


sul delitto della mondana te- 
desca erano le tre chiavi. 

L’Interpol sta ora cercando 
Franz B. Questi venne per la 
prima volta in Austria come 
profugo passando attraverso la 
cortina di ferro nel/1947. Ha 
vissuto però in una villa pres- 
so Baden, dove c’era il coman- 
do di occupazione; il che fa 
supporre che non sì trattasse 
esattamente di un profugo un- 
gherese. Si seppe in seguito 
Che una nota spia dei paesi 
d’oltre cortina, Stossl, lo ave- 
va convocato per un appunta 
mento alla Stazione Sud di 
Vienna, Da allora scomparve 
ro le tracce di Franz B. assie- 
me a quelle di Stossl, Duran- 
te l'insurrezione ungherese, il 
sospettato ricomparve dichia 
rando di essere stato liberato 
dalle carceri dai rivoluzionari. 
Fino alla fine del luglio scorso 
‘Franz B. abitò poi, come ab- 
biamo detto, ad Eisenstadt in 
una casa dalla quale partì per 
trasferirsi ad Amburgo. 

Nello scorso ottobre un'auto- 
mobile venne trovata abbando- 
nata nei pressi del confine. Si 
potè stabilire che era quella 
di Edoardo Stossl, il famosò 
agente spia conoscente di 
Franz B. Si seppe inoltre che 
Franz B. proprio in quei gior: 
ni per poche ore era stato vi- 
sto in Austria, per scompari- 
re poi del tutto. I punti che 
ora lo avvicinano al delitto 
della «ragazza Rosemarie n. 2» 
sono diversi: l’Interpol indaga. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Buongiorno - Musiche del 
mattino - 8.15: Musica sacra - 
9.30: S. Messa - 10.15: Lavoro, 
italiano nel mondo - 12: Orche- 
stra Calvi - 12.25: Calendario » 
12,30: Album musicale - 12,55; 
1, 2, 8... via! - Appuntamento 
alle 13.25: Lanterne e lucciola 
- Punti di vista del Cavalier 
Fantusio - 14.15: Art van Dam- 
me e il suo complesso - 14,30: 
Conversazione « 1445: Canta 
W. De Angelis - 15: Program 
ma per'i ragazzit Il sole di 
Occhiverdi. di Fanciulli - Ore 
16.15: Fantasia musicale - 17: 
Matteutti: I Magi e l'attesa del- 
le genti - 17.30: Musiche di Na- 
toli - 17.45: Shank e il suo com- 
Dlesso - 18: Da S. Pietro a Ma- 
della: Concerto diretto da Ce- 
libidache. Nell'intervallo: Uni 
versità Marconi - 19.45: Conver- 
sazione - 20: Altalena musicale 
- Radiosport. > 21.10: «Il dissi- 
patore>. commedia di Reimund- 
23,15: Musica. da, ballo - 24: Ul 
time notizie, 


‘Nenni è invece quella della ne- 
cessità di non spezzare l’unità 
operaia. In queste due diverse 
posizioni si riassume tutto il 
vantaggio e tutto lo svantag- 
gio dell’evoluzione politica dei 
due paesi nei quasi tre lustri 
del dopoguerra, La spinta verso 
la, politica americana non è ve- 
nuta in Francia dalla vecchia 
borghesia radicale degli Her- 
riot e dei Daladier ma dal so- 
cialismo di Blum. Questa la 
differenza fondamentale tra' il 
socialismo francese ‘e quello 
italiano, 

La forza di De Gaulle risie- 
de nella semplicità e nella co- 
stanza dei suoi principi e nella 
impossibilità di modificarli, Es 
si si riassumono, per gli altri 
paesi, nella esigenza fondamen. 
tale di riconoscere la grandeur 
della Francia che «non potrà 
mai divenire una pedina di 
altre Potenze»; per l'interno 
nel non accettare un regime 
che si fondi sul governo dei 
partiti e di un’assemblea piut- 
tosto che su lui, De Gaulle. Non 
solo gli emendamenti ai pro- 
getti governativi ma anche 'e 
semplici critiche erano intolle- 
rabili per il Generale. Così av- 
venne che il 18 gennaio 1946 
De Gaulle lasciò il Governo e 
non. vi tornò più sino al mas- 
gio 1958 quando il colpo di Sta- 
to di Algeri mise in crisi tutti 
i poteri e lo stesso sistema par. 
lamentare ‘su cui si fondava la 
IV Repubblica. 

Appena De Gaulle lasciò il 
potere cessò quella impossibi 
le posizione della Francia, di 
«equilibrio tra Occidente € 
Oriente» e di rigidezza verso 
la Germania e. si arrivò alla 
accettazione del. Piano Mars- 
hall e alla politica dell’OECH 
del Consiglio di Europa del 
Patto di Dunkerque e, infine, 
del Patto Atiantico. Nella pri 
mavera del 1946 il governo tri- 
partito mandò in missione ne- 
gli (Stati Uniti Léon Blum. 
Quella visita, secondo Jean Da- 
vidson, allora corrispondente 
della, ‘’France-Presse” da Wa- 
shington, segnò la svolta dect- 
siva nella politica postbellica 
francese, Nel.novembre, infatti, 
Léon Blum costituì un Gover- 
ne di minoranza di soli socia- 
listi. nonostante la sconfitta 
elettorale subita dal suo parti- 


to il 10 novembre. Il suo espe- 


rimento durò due mesi; poi si 
ebbe il Governo Ramadier con 
cui si arrivò nel maggio ‘alla 
esclusione dei comunisti. Essi 
non, potevano più far parte dei 
Governo a causa dell'atteggia- 
mento preso nella guerra di 
Indocina e a causa del blocco 
dei salari imposto da Léon 
Blum, Tornava così al potere 
la vecchia classe politica ra- 
Gico-socialista e la rivoluzione 


| della «Resistenza» era finita. 


Anche. De Gaulle pareva ac- 
cantonato, ma egli tornò alla 
ribalta nel 1947 con un discor- 
so a Brumeval, in Normandia, 
nel ricordare una incursione 
dì ’commandos” del ’42, «Ver- 
rà il giorno — disse De Gaul. 
le — in cui abbandonando le 
loro sterili rivalità e, riforman- 
do il loro malcostrutto ordina. 
mento, in cui la nazione si sta 
perdendo e lo Stato si va scre- 
ditando, la grande massa dei 
francesi sì stringerà intorno 
alla Francia». 

Per undici anni De Gaulle 
ha ripetuto presso a poco le 
stesse parole. A volte esse han- 
no avuto un suono straordina- 
riamente squillante e vicino; 
a volte le stesse parole sono 
apparse stanche e lontane; in- 
fine, la impossibilità di risol- 
vere con il sistema parlamen- 
tare la guerra algerina ha mes 
so di nuovo in crisi tutti gli 
ordini dello Stato: ‘Governo, 
Parlamento, Forze Armate, Am- 
ministrazione Coloniale, Prefet- 
ture della Repubblica. Il Par- 
lamento non ha più potuto da- 
re governi stabili ed efficienti; 
le Forze Armate non hanno 
più obbedito al Governo. Così 
2 69 anni De Gaulle è torna- 
to come l’uomo del destino; lo 
Unico capace di ottenere l’ob- 
bedienza di Algeri come di 
Ajaccio: l’unico che riscuotes 
se. la. fiducia dell'Esercito e 
elle. Forze Armate. 

Come mai ciò avviene nel 
momento in cui il Generale 
pareva uscito — dopo dodici 
anni di assenza dal potere — 
dalla storia viva del suo Paese? 

La nazione francese ha do- 


RADIO e TIELE VISIONE 


"Il PROGRAMMA 


".50: Lavoro italiano nel mon- 
do » 8,80: Capilinea: Diario - 
Notizie del mattino - Canzoni 
di successo » Musica. operistica, 
- Dizionarietto delle idee sba- 
gliate - Napoli oggi - Per 1 
bambini - 10: Ore dieci: Di- 
sco verde - Parole e musica - 
Morbelliana - Gazzettino dell'ap- 
petito - La galleria degli stru- 
menti - 11: Musica per un gior- 
no di festa - 13: Il signore del- 
le 18 presenta; Ping-pong - Vo- 
ci dello schermo - La collana 
delle sette perle - Flash - 13.45: 
Scatola a sorpresa, dalla ‘stra- 
da al microfono - Quadrante 
della moda - Il discobolo - No- 
terella di attualità - 14: Teatri. 
no delle 14: Lui lei e l’altro - 15: 
Panoramiche musicali - 15.30: 
Canzoni napoletane - 16: E' ar 
rivata una Befana carica di... 
» 17: Festival dei festival, retro- 
spettiva ci Festival di Napoli 
e di Sanremo - 18: Ballate con 
noi - 19.30: Altalena musicale - 
20: Radiosera - 20.40: Microsol- 


co,» 215 Canzonissima: finale, 


vuto affrontare un dramma suo 
particolare dopo la seconda 
guerra mondiale: il dramma 
della sua sopravvivenza nei ter- 
ritori di oltremare. E ha do- 
vuto combattere una lunga 
guerra che dura da molti an- 
ni, La Quarta Repubblica e il 
«sistema». del Parlamento con 
i partiti che lo governano, non 
hanno risolto il dramma della 
sopravvivenza della Francia in 
Asia e in Africa così come la 
‘Terza Repubblica non aveva 
potuto affrontare l'immenso 
dramma della, seconda guerra 
mondiale, La Quarta Repub. 
blica è caduta nel 1958 come 
la Terza Repubblica cadde nel 
1940, Il comunismo non ha of- 
ferto alcuna alternativa utile 
e accettabile nel 1940 come nel 
1958. 

Ora il ciclo dell’incertezza è 
chiuso; comincia un nuovo ca- 
pitolo nella storia di Francia; 
il capitolo della V Repubblica: 
una Repubblica che somiglia a 
una Monarchia elettiva, 

Ugo d’Andrea 


IL .PICCOLO 


Imprigionato in una fessura dove era andato a cacciarsi per 
giocare con il suo cane, questo ragazzo di Erskineville, in 
Australia, ha-dovuto attendere che i vigili del fuoco abbattes- 
sero mezza casa per liberarlo dalla sua pericolosa posizione 


bile per un complesso di ragio- 
ni fra le quali forse predomi- 
nante è il temperamento degli 
arabi, sottili tessitori di tra- 
me politiche in cui vengono 
intrecciati contemporaneamen- 
te più fili che abilmente servo. 
no a fare e disfare. Il gusto 
complicato dell'anima orienta-. 
le ha raccolto attorno a Nas- 
ser le aspirazioni unitarie di 
un popolo, quello arabo, che 
fatalmente, da secoli è stato 
tagliuzzato in tanti Stati, in 
tante sètte. E' rimasta l’unità 
della lingua e quella religiosa 
che sono fattori altamente coe- 
sivi ma il mondo arabo è a ca- 
vallo di due continenti — 
l'Africa e l'Asia — rpezzato più 
che unito dalla geografia, di- 
viso da interessi e rancori, At- 
torno a Nasser si sono pola- 
rizzate in questi ultimi anni 


meno quanto lui ed ha la vita 


LA RAGAZZA ROSEMARIE» E «LA MUSERUOLA» 


Due film che ritraggono 


i complessi della Germania d’oggi 


A molti tedeschi interessa ancora il silenzio per non far 
rivivere un passato non troppo remoto e molto crudele 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Francoforte, gennaio 

Il cinema, come comunemen- 
te si dice, è lo specchio dei tem- 
pì; costruisce su uno stretto 
nastro di celluloide personaggi 
ed ambienti, impostando pro- 
blemi con la sensibilità tipica 
del periodo.in cui viene prodot- 
fo. Per questo la produzione 
germanica è singolarmente ibri- 
da, quasi sempre priva di fan- 
tasia e piena di contraddizioni. 
Le confusione delle idee regna 
sovrana nei ‘soggetti di questo 
dopoguerra, ne nascono film 
dagli alberi in fiore e dai tele- 
foni bianchi come violente ana- 
lisi talvolta pervase di auto- 
lesionismo sulla guerra e sul 
passato regime. 

La Germania non riesce a 
trovare un'unità spirituale, si 
dibatte in vicoli ciechi, mentre 
il pubblico dominato da una 
continua ricerca della quiete e 
del benessere non chiede certo 
innovazioni od esverimenti. In 
questo sonno intellettuale che 
avvolge troppi ambienti e trop. 
pe personalità, il povero regi. 
sta di buon gusto si deve adat- 
tare a soluzioni di compromes- 
so. Il Governo un tempo voleva 
suscitare una metta convinzio- 
ne nel popolo d’un ritorno alla 
vita militare, riscuotere animi 
troppo sedotti dalla ‘tranquilli. 
tà: ecco nascere una serie dì 
pellicole patriottiche invano 
ironicamente parodiate dal ci- 


te richiedeva commediole sdol- 
cinate, visioni rosee di una vita 
senza problemi: ecco spiegato 
il successo del genere «Princi. 
pessa Sissi». 

Per il cinema tedesco ta col 
pa più grave è quella di una 
impressionante pigrizia menta 
le, causa di un clamoroso in- 
successo commerciale all’estero, 
Le co-produzioni non fanno 
che aggravare il malanno, per 
esse il punto d’arrivo è un sue: 


cesso di cassetta e tutto sì ri- 
solve mettendo nel «cast» atto. 
ri di primissimo piano. Soltan- 
to il coraggio di pochi permet- 
te di sperare nel futuro e al ri: 
guardo prendiamo come punto 
di partenza due ottimi film sui 
quali ci soffermeremo, 

Con la caduta di certe vena 
ture neo-realistiche di chiara 
importazione italiana, naufra- 
gate perchè tali soluzioni non 
trovano una base coerente nel 
la odierna Germania, ci si è 
portati in un diverso indirizzo. 
IL realismo tedesco non parte 
da un fatto sociale, ma da un 
malessere psicologico, morale. 
E’ un'analisi critica del passa- 
to, del patriottismo e della su- 
periorità nazionale, dei «ma- 


Ill PROGRAMMA 


16: Programma musicale +» 
16.30: «Peter Pan», di James 
Matthews Barrie - 19: Le mac- 
chine autobiografiche di Leo. 
nardo - 19.30: Novità librarie - 
20: Concerto di ogni sera: mu- 
siche di Schubert - 21: Il Gior- 
nale del Terzo - 21.20: La poesia 
di Foscolo - La Rassegna. 


LOCALI 


(TRIESTE) 
‘7.30: Giornale triestino - 12,40* 
Gazzettino giuliano - 20: La vo- 
ce di Trieste, 


TELEVISIONE 


10.30: S. Messa - 18: Ripresa 
diretta di un avvenimento ago 
nistico - 17: La TV dei ragaz: 
zi: «Tobor», film - 18.30: Tele 
giornale « 18.45: «Le mille e una 
Befana», fantasia musicale - 
19.45: Scienza e fantasia - 20.15: 
In famiglia, ‘a cura di Padra 
Mariano > ‘20.80: Segnale ora- 
rio - Telegiornale - 20.50: Caro. 
sello - 21; Dal Teatro Comuna- 
le di R. Emilia: Canzonissima - 
22.80: Giuochi e fantasia. 


clo del'caporale «Asch». La gen-.| 


gnati» dalle origini oscure. Ec- 
co l’occasione. per «La ragazza 
Rosemarie», un tema coraggio: 
so che ha suscitato un vespaio 
di polemiche. Alcuni hanno vi. 
sto'nella pellicola un documen. 
to d'accusa contro i grandi del- 
l'industria, alla loro vita facile 
e libertina. Non è vero, la mag- 
gioranza di questi collabora at- 
tivamente alle fortune della 
Germania con chiara visione 
dei propri doveri sociali. Essi 
non sono stati identificati nei 
‘protagonisti del film, ma sono 
stati presi di mira soltanto quei 
«tipi» affiorati all'uscita della 
grande crisi e che si tengono 
în equilibrio senza un. solido 
fondamento, 


La trama è ormai sin troppo 
conosciuta ma rimane il miste- 
to che avvolge il fatto di cro- 
naca da cui ju tratto il sog- 
getto: l’assassinio avvenuto a 
Francoforte di una mondana, 
Rosemarie Nitribitt. Il presun- 
to assassino è stato scarcerato 
e la polizia sta ora, seguendo 
un’altra. traccia, quella di un 
misterioso brasiliano che affer- 
ma d’essere pronipote di Carlo 
Marx: così la storia del ricatto 
tentato dalla «frauleiny nella 
versione cinematografica po- 
trebbe avvicinarsi molto alla 
realtà. Il cinema è entrato nel- 
la vita intima del popolo tede- 
sco. destando l’attenzione del 
gran pubblico e toccando aspet- 
ti roventi di un «caso» che for- 
se sarebbe stato presto archi- 
viato. 

Un film di maggiore interes- 
se e che forse non sarà mai 
portato in Italia per lo scarso 
valore commerciale, è da poco 
apparso sugli schermi germani- 
ci: «La museruola», nel quale 
aspetti profondi di una crisi 
morale appaiono precisamente 
delineati. Un giovane, nazista 
per-interesse e per la: possibilità 
di una vita brillante, arriva ad 
un alto grado mentre il piedi- 
stallo creato da Hitler sta fra- 
nando paurosamente, Al mo- 
mento del disastro sì atteggia 
ad europeista e quando la fame 
si fa sentire crea nuovamente 
un solido capitale con la borsa 
nera. Nel giro di pochi anni di- 
venta proprietario di una gran- 
dissima azienda, mentre un vec- 
chio amico, convinto antinazi- 
sta dopo molto.oscuro lavoro 
da commesso d'antiquariato 
raggiunge la posizione di re- 
dattore politico d’un giornale, 
Quest'ultimo mette in evidenza 
nei suoi articoli i: precedenti 
del profittatore; ‘suscitando le 
sue proteste e rischiando il l- 
cenziamento, In i; fremente 
dialogo tra î due il redattore 
afferma: «Anche se ti dovesse 
andar tuito liscio sta sicuro 


Anna D'Amico partecipa sta- 
sera al gran finale di «Canzo- 
nissima», che vedrà in lizza le 
sette canzoni «favoritissime». | 


che non ti molleremo, perchè 
abbiamo imparato a tenerti 
d'occhio». Tali parole in molte 
città sono state subissate d’ap- 
plausi, specie a Colonia che 
non ha mai avuto simpatie per 
il nazismo data la lunga tradi- 
zione cattolica. Ma quale acco- 
glienza avrà il film nei piccoli 
centri dove la maturità politi- 
ca è decisamente scarsa? Forse 
succederà come ad Offenbach, 
patria del tristemente celebre 
prof. Zind che parlando degli 
ebrei sostenne pubblicamente 
che ne erano statì uccisi troppo 
pochi. Nella cittadina il licen- 
ziamento di tale professore pro- 
vocò una dimostrazione di a- 
perta solidarietà, come se egli 
fosse stato il portavoce della 
popolazione. 

Sulla bocca di troppi cittadi- 
nì è da tempo scesa una ideale 
museruola, un violento ostacolo 
per una voce libera e coraggio- 
sa. A molti ancora interessa il 
silenzio per non far rivivere il 
passato. Così nel film l'editore 
ha tentato di jar tacere l’im- 
petuoso giornalista politico, ma 
una volta tanto non vi è riusci 
to; perchè tutti ormai conosco- 
no le colpe del «rinnegato», ne 
discutono, lo compiangono, lo 
disprezzano. Si è rotto il cer- 
chio di omertà, si pensa e si 
scrive con mente lucida; si cri- 
tica il passato per costruire 
Pavvenire. Così si esprime un 
tegista coraggioso în una pelli- 
cola che forse pochi italiani 
vedranno ma che rappresenta 
un grande passo av@nti nello 
spirito di questa fiorente Ger- 
mania. La strada però è anco- 
ra lunga, bisogna avere il co- 
raggio di pensare e di agire, dì 
scuotere un’indolenza ormai 
troppo abituale. Si deve scio- 
gliere e gettar via la «museruo- 
la», non guardare freddamente 
al passato, non temere di tro- 
varsi di fronte la propria catti- 
va coscienza. 


Giampaolo Papa 


Su «50 anni di vita italiana» 
Precisazione di Simonini 


non pubblicata dai comunisti 
Roma, 5 

L'ufficio stampa del Ministe- 
ro delle Poste comunica: «Nel 
corso. cella polemica giornali 
stica che si è svolta nei gior- 
ni scorsi a proposito della ru- 
brica televisiva «Cinquant'anni 
di storia italiana» il giornale 
«’Unità» ha preteso di attri- 
buire all'on, Alberto Simonini, 
nella sua qualità di Ministro 
per le Poste e Telecomunica- 
zioni, una responsabilità nella 

rogrammazione di detta TU 
brica. Il Ministro ha inviato al 
giornale una metta smentita, 
ma cl’Unità» — è detto nel co- 
municato — non ha creduto di 
ottemperare ad una delle nor 
ie fondamentali della corret- 
tezza giornalistica. 

«Ecco il testo della smentita, 
inviata  dall’on. Simonini al 
quotidiano comunista: Signor 
direttore, a, proposito di una 
rubrica televisiva vengo chia 
mato in causa dall'’«Unità» con 
‘un corsivo apparso in prima 
pagina nella edizione del 31 di: 
cembre. Il corsivo mi attribui- 
sce l. responsabilità per la tra- 
smissione di detta rubrica, as 
sicurando che «il socialdemo- 
cratico Simonini, Ministro del. 
le Poste, che dovrebbe. sovrin- 
tendere alla TV ecc...». A norma 
delle vigenti leggi sulla stam- 
pa, e senza entrare nel merita 
del giudizio. che può meritare 
la trasmissione cui allude, la 
prego; di pubblicare sul suo 
giornale, nella stessa pagina e 
con la stessa evidenza tipogra- 
fics, quanto appresso: 

. «Secondo quanto stabilisce il 
D.L. del 23.9.1949, che cito te- 
stualmente, il Ministro delle 
Poste e delle Telecomunicazio 
ni esercita la vigilanza sugli 
impianti e sui servizi tecnici 
delle radio diffusioni circolari, 
controllando che l’ente conces 


sionario mantenga sempre le 
stazioni in piena efficienza e 
introduca i perfezionamenti 
conseguiti dai progressi della 
tecnica». Nel titolo secondo del 
menzionato D. L. si tratta dei 
poteri del comitato incaricato 
di determinare le «Direttive di 
massima culturali, artistiche, 
educative ecc., dei programmi 
di radio diffusione», Infine nel 
titolo terzo si tratta della costi- 
tuzione di una commissione 
parlamentare di 30 membri «a- 
venti il compito dell'alta vigi- 
lanz. per assicurare la indipen- 
denza e la obiettività delle ra- 
diodiffusioni». E’ a questa com- 
missione, evidentemente, che 
ella potrebbe utilmente diriger- 
Si per raggiungere il suo scopo, 
anzichè al Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni cui la leg- 
ge non ha consentito quella 
facoltà di controllo e di vigi- 
lanza sui programmi che ella 
gl attribuisce, 

"A questo proposito mi per- 
metto di ricordarle, sig. diret- 
tore, che cella predetta. com- 
n.issione parlamentare fanno 
parte gli on. deputati Davide 
Lajolo, Orazio Barbieri, Giusep- 
pe Speciale, e gli on. senatori 
Ottavio Pastore e Cesare Lu- 
parini, tutti regolarmente iscrit- 
ti, secondo quanto mi consta, 
al suo partito. Distinti saluti”», 


x 


Alla fine di gennaio 


le nozze di Brigitte Bardot? 
Parigi, 5 

Se le voci che circolano oggi 
2 Parigi sono esatte il venti 
nove del mese sarà una data 
«storica» per la Francia. Quel 
giorno infatti, secondo i bene 
informati, la diva numero uno 
del cinema francese, la, bionda 
ed esplosiva Brigitte Bardot 
dovrebbe unirsi in matrimonio 
col chitarrista Sacha Distel. Se 
questo avverrà le voci corse 
nei giorni scorsi di una immi- 
nente rottura fra i due avran: 
no la più clamorosa smentita. 


molte speranze ma giorno per 
giorno l’astuto dittatore fa i 
conti con un'infinità di capi 
arabi e non arabi astuti per lo 
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dura anché se è un dittatore. 

I recenti avvenimenti del 
Sudan hanno mostrato una se- 
conda versione nasseriana in 
quel Paese la cui antica lotta 
contro gli inglesi ha acuito più 
lo spirito della propria indi- 
pendenza che quello del pana- 
rabismo. Tra Sudan e Egitto 
viè molta distanza oggi quale 
forse è superata — solo per 
parlare di popoli arabi — fra 
quella dell’Iraq e  dell’Egitto. 
Negli avvenimenti sudanesi so- 
no rimasti però estromessi i 
sovietici. mentre nell’Iraq essi 
hanno portato al potere Kas- 
sem che, in certo senso, con- 
trappongono a Nasser stesso. 

La politica sovietica in Me- 
dio Oriente si appoggia infatti 
a due capi ed a due popoli, 
Nasser con l’Egitto e l'Iraq con 
Kassem. Quest’ultimo è a sua 
volta appoggiato (e controllato) 
da Mustafà Barzani, personali- 
tà notissima del vicino Oriente, 
capo dell’indipendentismo cur- 
do che tiene avvinte le popola- 
zioni curde della Turchia, della 
Siria, dell'Iran, dell'Armenia 
sovietica oltrechè dell'Iraq in 
cui egli vive, 

Agli osservatori occidentali 
non è sfuggito questo miste- 
rioso legame fra il nazionali. 
smo iracheno e quello curdo che 
ha aspetti anche costituzionali 
quando si. pensi che l’emble- 
ma dell’Iraq trova accanto al- 
la spada araba il pugnale cur- 
do e che nella Costituzione ira- 
chena, instaurata da Kassem, 
sì fa largo posto alla rappre- 
sentanza autonoma. curda. 

Mosca tiene contemporanea- 
mente in mano Nasser, Barza- 
ni e Kassem decisamente an- 
tioccidentali ma antagonisti 
fra loro e con i rispettivi vici 
ni dell’Iran, della Siria e del- 
la Turchia. Barzani è per Mo- 
sca in Arabia quello che fu 
ad un certo momento della se- 
conda guerra mondiale, Tito 
già egauleiter» sovietico dei 
Balcani, col vantaggio per Mo- 
sca che Barzani ron è il capo 
di uno Stato ma soltanto un 
autorevole uomo politico e per 
di più angustiato da molti ne- 
mici personali, 

La notizia degli arresti ordi- 
nati da Nasser nei confronti 
di elementi filocomunisti d’Egit- 
to e di Siria sta appunto in 
relazione a questa duplice po- 
litica di Mosca e s'accompagna 
a due altri episodi contradditto- 
ri: la stipulazione avvenuta in 
questi giorni di un accordo 
economico con gli Stati Uniti 
e la firma del patto finanzia- 
rio e tecnico per la costruzione 
della Diga di Assuan col. qua- 
le l'Unione sovietica si impe- 
gna a prestare 60 miliardi di 
lire all’Egitto per dodici anni 
che verranno pagati da Nasser 
in prodotti egiziani. Il corri- 
spettivo di questi 60 miliardi di 
prestito è rappresentato da im. 
pianti e materiali vari sovieti- 
ci per la costruzione della diga. 

Il patto con Mosca non im- 
pedisce però che italiani e te- 
deschi si interessino vivamente 
di partecipare alla costruzione 
della Diga con propri finanzia- 
menti e con propri tecnici ed 
è probabile che il viaggio in 
Tieitto di Fanfani attenga spe- 
Cificamente a questa eventuale 
partecipazione italiana che è 
un modo per tutto l'Occidente 
di essere presentt nelle cose 
egiziane. 

La costruzione della Diga di 
Assuan è stata recentemente 
al centro della crisi fra Egitto 
e Sudan ma in un certo senso 
ha dominato tutti gli avveni- 
menti egiziani di questi ultimi 
anni. Gli Stati Uniti erano 
pronti un’infinità di volte a fi- 
nanziare questo progetto ma. 
Nasser si è fatto «difficile» ver- 
so di loro perchè. paventava 
di legarsi le mani nella ambi- 
ziosa politica di espansione nel 
‘Medio Oriente. Oggi che la pri- 
ma tappa della sua politica 
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ARGOMENTI PER I COLLOQUI FANFANI-NASSER 


Le buone ragioni 
dell’Italia in Egitto 


Ginquantamila connazionali vivono ancora nel paese 
che desidera assumere la leadership; del Medio Oriente 


T clima politico del Medio 
Oriente è estremamente varia- 


panarabista è stata raggiunta 
sembra a Nasser di poter final. 
mente prendere impegni que- 
sta volta con i’Unione Sovieti- 
ca, per la realizzazione del pro- 
getto. 

L'importanza economica del- 
la Diga di Assuan è evidente 
quando si pensi che con essa 
un immenso territorio dell’Egit- 
to meridionale potrà venire ir- 
rigato tramite i canali di de- 
rivazione da questo enorme ba- 
cino. 

Da antico tempo l'Egitto vi. 
ve del Nilo che feconda con .l 
suo limo la ferace terra del co- 
tone inondata, da agosto a ot= 
tobre, per ampi tratti. Il si- 
stema di utilizzare le acque del 
Nilo invadendo bacini di varia 
ampiezza coltivati a cotone è 
però di gran lunga meno van- 
taggioso di quello irrigatorio 
mediante lo. sbarramento del 
Nilo. Col primo sistema le ter- 
re danno un solo raccolto an- 
nuo mentre col secondo assi 
curano ben sei raccolti! 


La tenacia dell'Egitto di vo- 
ler costruire il nuovo grandioso 
sbarramento di Assuan è d'al 
tro lato pienamente giustifica» 
ta dall'importanza che il coto- 
ne (il primo a beneficiare lau- 
tamente dalla nuova opera) ha 
per l’Egitto. L’'80-90 p.c. delle 
esportazioni’ egiziane sono co» 
stituite dal cotone dalla pregia- 
ta fibra lunga e forte, Si trat- 
ta di circa 5 milioni di quin- 
tali. annui coltivati entro 1 mi- 
lione di ettari, ‘Altre ricchezze 
su cui l'Egitto può contare so- 
no la canna da zucchero, po- 
chi fosfati, un po’ di alleva- 
mento. Le industrie sono in 
sviluppo,‘ specie quelle tessili 
mentre buone speranze di au- 


mentare la produzione petroli- » 


fera stanno maturando pro- 
prio in questi ultimi tempi. 
Non è sufficiente, anche se è 
abbondante, la produzione dei 
cereali che occupa la metà del. 
la superficie ‘coltivata del Pae- 
se, L'economia e la popolazio- 
ne sono raccolte nella stretta 
valle del Nilo, fra il deserto 
libico e quello arabico, sopra 
circa 35 mila chilometri qua- 
drati che sono ben poca cosa 
rispetto al milione di chilome- 
tri in cui si assomma tutta la 
superficie territorial» del Paese. 


La Valle del Nilo è una lun- 
ga oasi che si estende per 1200 
chilometri da Assuan, ai confi- 
ni con il Sudan, al Mediterra- 
neo, ed.è larga sui 15 chilome- 
tri in. media aprendosi con una 
fronte di 200 lungo il Delta, E' 
qui, in un clima secco (ideale 
per il.cotone) e caldo che pulsa 
tutia la vita. dell'Egitto, di un 
popolo di 20, milioni di anime 
che oggi con Nasser è affasci- 
nato dal sogno di avere una 
missione da compiere. 

La presenza dell’Italia in 
Egitto è giustificata oltrechè 
dalla vicinanza geografica e da 
una corta complementarità 
economica anche dalla nume- 
rosissima colonia italiana (sul 
le 50 mila anime) che è en- 
trata indissolubilmente nella 
vita. economica dell’Egitto. Un 
tempo i mnostrì Ambasciatori 
erano i migliori consiglieri dei 
Re egiziani; ancora oggi la 


nostra diplomazia ha buone ra- 
gioni par essere ascoltata. 


Rodolfo Accerboni 
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IL PICCOLO 


VEDETTE IN FUGA NEL CAMPIONATO DPI CALCIO 


S'è fatto il vuoto dietro 


îilan e alla Fiorentina 


L'attacco gigliato esagera- L'arbitro Guarnaschelli protagonista del 
«giallo» all'Olimpico - Il Talmone Torino s’è addossato il fanalino 


I1 primo turno dell'anno nuo- 
vo e quattordicesimo -della. se- 
rie, registra la simultanea fre- 
nata del compatto gruppetto di 
inseguitori ed ora si può ben 
dite che alle spalle del Milan 
e della Fiorentina s'è fatto il 
vuoto, Quattro e rispettivamen- 
te tre punti di distacco sono 
un jardello pesante ed'a col 
marlo occorre uno sforzo che 
nessuna delle ritardatarie sem- 
bra in grado di produrre per il 
momento, afftitte tutte come so- 
no da carenze di gioco se non 
‘addirittura muscolari, 

Inoltre nè it Milan nè la Fio 
rentina denotano segni di stan- 
chezza e semmai sembrano cre- 
scere in statura ed în velleità, 
di domenica in domenica, IL 
Milan può permettersi persino 
il lusso dì giostrare in panto- 
fole su un terreno che scotia 
sotto i piedi com'è quello di 
Marassi, la Fiorentina addirit- 
tura ha calzato gli stivali delle 
sette leghe da quando ha ricu- 
perato Gratton e, per le altrui 
ambizioni, non resta aperta 
che la partita per la terza 
piazza, 

Il campionato, dunque, per 
quanto riguarda 1a via allo scu- 
detto, sembra avere esaurito 
i molti interrogativi della vigi- 
lia consentendo ora la scelta 
su due soli nomi, Scelta diffici- 
le invero, che tanto il Milan 
quanto la Fiorentina, superato 
il travaglio iniziale, possono 0g- 
gi mettere in mostra un gioco 
razionalmente organizzato, una 
efficienza di quadri superiore, 
una «condizione» fisica fra le 
più rassicuranti, Due squadre, 
insomma, .che dànno garanzia 
piena di durata e di puntuali 
tà, come gli orologi di marca, 
per cuì si può fare affidamento 
su un duello memorabile da 
qui a giugno, 

Se nei rossoneri fg. spicco 
ora una cert’arig di distacco 
che è più fredda determinatez- 
za che non albagia, nei giglia- 
ti impressiona il piglio travol- 
gente dellg manovra, liberata 
alfine da ogni pastoia accade- 
mica per assurgere a semplice 
strumento distruttivo. Contro 
èl Genoa il Milan ha disputato 
una gara sorniona, iniesa @ 
smorzare dapprima i bollori del- 
l'avversario per colpirlo poi @ 
freddo con due botte ravvicina- 
te dell’esordiente Bacci e del 
solito Altafini, puntuale adesso 
@ tutte le marcature rossonere. 
Avrebbe potuto quindi dilaga- 
re Pattacco milanista nell’area 
genoana, ma giudiziosamente 
Viani ha imposto ai suoi di 
tirare i remi in barca, bastan- 
dogli ji due punti e nessun in- 
teresse avendo di umiliare i 
battuti. 

La Fiorentina invece non 
sembra preoccuparsi dei retour- 
match e pecca di orgoglio for- 
se in questo momento di stra- 
potenza del suo quintetto che 
ha trovato in Gratton il vero 
regista, tanto da oscurare il 
condottiero Montuori nella ve- 
ste di goleador. Con le ultime 
valanghe di: 901 la Fiorentina 
ha portato all'ammasso, in 
quattordici incontri, ben 44 
marcature, che fanno una me- 
dia di tre per gara, una media 
cioè primato. L'Udinese, come 
Valtra settimana il Genoa, ha 
dovuto adattarsi alla gran be- 
vuta, ma nel «ritorno» al Mo- 
retti non sarà una cliente piut- 
tosto invelenita, quella cui fa- 
ranno visistg i viola a maggio? 

Le previsioni di un turno 
difficile per PInter e la Juven- 
tus sono state confermate in 
pieno, anzi tanto il Napoli che 
il Bologna sono andate più in 
là di una dimostrazione agoni- 
stica coi fiocchi, imponendo 
Valt alle due più quotate riva- 
li. 4 San Siro il Napoli è stato 
sul chi vive finchè Angelillo è 
rimasto sulle sue, ma non ap- 
pena Bugatti è stato... oltrag- 
giato dal capocannontere, Vi- 
micio ha risposto per le rime 
julminando Matteucci, La disfi- 
da ha fatto punto sull’uno-due 
dell'80.0 minuto, soffocante il 
giubilo degli uni per accendere 
quello degli altri e per PInter 
sì tratta di una nuova battuta 
d'arresto pressochè irrimedia- 
bile, mentre il Napoli, al suo 
quinto ‘pareggio consecutivo, 
deve essersi rassegnato a mon 
pensare a cose più grandi di lui. 

A Torino, in un finale dram- 
matico, il Bologna ha strappa- 
to un pareggio non immerita- 


traverso il comunicato della 
Lega. L’'Olimpico invaso, l'ar- 
bitro ferito da uno scalmana- 
to, un giocatore alessandrino 
seriamente. colpito tanto da do- 
ver venire ‘ricoverato. all'ospe- 
dale, è tutto un brutto episodio 
di.cronaca nera sù cui si pre- 
ferirebbe sorvolare magari; tan- 
to per non dare stimolo al di- 
sgusto, Ciò che riesce incompa- 
tibile aì nostri sensi è invece 
il contegno dell'arbitro, che ri- 
mane in campo a fa proseguire 
sino al termine Pincontro, co- 
me se nulla fosse avvenuto. 
Quest’arbitro è il signor Guar- 
naschelli, nome ben noto agli 
sportivi triestini per un episo- 
dio recente che ha avuto per 
teatro il campo di Alessandria. 
Alessandria- Guarnaschelli, un 
binomio che l’ing, Bernardi ha 
fatto male, malissimo a rinsal- 
dare, con je conseguenze estre- 
me derivate domenica all’Olim- 
pico, sulle quali il commissario 
alla Can dovrà pure attenta. 
tamente riflettere per la sua 
parte di responsabilità, 

La Sampdoria, espugnando il 
campo di Vicenza, ha colmato 
il fosso che la divideva dal pri- 
mo gruppo inseguitore promet- 
tendo di contribuire la sua 
parte nell’improbo sforzo della 
andatura, mentre il Padova su- 
perando dj prepotenza la Lazio 
ha riguadagnato meritatamen- 
te quella posizione tranquilla a 
cui aspirava, 

La battaglia del fanale, che 
îngaggiava a fondo quattro 
squadre, s'è risolta per il mo- 
mento aj danni det Talmone 


nonostante il disperato impe- 
gno posto nell’acceso duello, La 
Spal ha così conseguito la sua 
prima vittoria interna come il 
‘Bari ha messo all'attivo il pri- 
mo punto esterno, nella dimes- 
‘sa esibizione di Valmaura, nep- 
pure paragonabile alla sfida in- 
scenata dalle due squadre la 
scorsa stagione, quando milita- 
vano in serie B.,.I) goffo quin- 
tale di Rebizzi da una partie, 
l'idiosinerazia al gol di Cazza- 
niga dall'altra, sono la natura- 
le testimonianza dello sgorbio 
espresso nella prima gara del 
nuovo anno, Dimentichiamola. 


G.B.T. 


Sempre più in alto 
Giro d'Italia e Tour 
sul Monte Bianco? 


St. Vincent, 5 

TI massiccio del Monte Bian- 
co sta interessando sia gli. or- 
ganizzatori del Giro d’Italia 
che quelli.del Tour de France. 
Come è noto, esiste da tempo 
il. progetto — particolarmente 
caldeggiato dalle autorità e da- 
gli sportivi della Valle d'Aosta 
— tendente a conferire nuovi 
motivi di agonismo alla corsa 
italiana a tappe attraverso il 
varo di una «Tre giorni di 
montagna» comprendente la 
scalata del Gran S. Bernardo, 
del Piccolo S. Bernardo, del 
Col de la Forclaz con arrivi 
di tappa a Chamonix, Aosta e 


Torino, uscito con le ossa peste | St. Vincent. 


anche dallo stadio ferrarese, 


Ora, a tre giorni dall’annun- 


cio del percorso ufficiale del 
‘Tour de France, risulta che un 
rappresentante di Jacques God- 
det, il signor Vermelinger del- 
«Equipe», ha preso contatti 
con le autorità valdostane per 
inserire anche nel tracciato del 
Tour de France le stesse mon- 
tagne già in linea di massima 
prescelte per ii Giro d’Italia. 

Nelle intenzioni degli orga- 
nizzatori del Tour, che in tal 
senso conducono le trattative 
con gli enti e le autorità lo- 
cali, verrebbe fissata alla data 
del 14 luglio la tappa Grenoble. 
St. Vincent che comprendereb- 
be. i valichi del  Lautaret, del- 
VIseran e del Piccolo S. Ber- 
nardo, L'indomani, il Tour pro- 
seguirebbe alla volta della se- 
de di tappa di Annecy per la 
via di Chamonix, attraverso il 
Gran S. Bernardo e il Col de 
la. Forclaz, 


Pravisani a Roma 


incontrerà Bob Roger 


Il peso piuma triestino Aldo 
Pravisani combaiterà a Roma 
il 19 corrente. Suo avversario 
sarà il. giovane professionista 
belga Bob- Roger che ha-di- 
sputato 24 combattimenti su- 
bendo una sola sconfitta ai 
punti ad opera del francese 
Lambert Dumont. 

Sono stati perfezionati gli 
accordi per il combattimento 
tra il peso piuma triestino 
Bruno Burlovich. ed il fran. 
cese Fernand Nollet che avrà 
luogo a Ginevra il 23 corrente. 


MI portiere del Bari para in due tempi un tiro di Cazzaniga, Per un'impressione ottica 


sembra che Magnanini stia ricevendo la palla sulla fronte 


(G, Celic Ottica Foto) 


Le designazioni arbitrali 


Non scarsa rettitudine 


ma corruzione sportiva 


Roma, 5 

Al termine di una riunione 
di consiglio protrattasi per ol- 
tre tre ore il collegio giudican- 
te della Commissione di con- 
trollo della FIGC ha emesso 
una ordinanza nella quale tra 
l’altro è detto che: relativa 
mente alla mancata compari. 
zione dei testi sia del requiren- 
te sia della difesa Malagodi, 
sentito il parere del requirente 
il quale si è rimesso alla deci. 
sione della Commissione, e sen: 
tito quello dei difensori degli 
incolpati, i quali, per Sani ed 
Allasio si sono pure rimessi al. 
la Commissione, mentre i di. 
fensori del Bari e di Cicinelli 
hanno insistito per l’audizione 
dei testi citati.e-non comparsi 
richiedendo vanche possibilmen: 
te. l'audizione dell’incolpata 
ing. Michisanti; 

1) ritenuta allo stato attuale 
del dibattimento la necessità 
dell’escussione ‘orale di tutti j 
testimoni citati ‘e non compar 
si la Commissione di controllo 
dispone che alla nuova udien- 
za siano invitati a comparire 
tutti i testi oggi citati, a ecce 
zione del sig. Matteozzi; 

2) ritenuto che dalle risul 
tanze processuali sono emersi 
elementi tali da legittimare 
‘una diversa configurazione giu- 
ridica degli addebiti mossi agli 
incolpati signori Malagodi, Ci- 
cinelli, Allasio e al Bari in per. 
sona del suo presidente protem- 
pore avv. Brunetti, nonchè una 
estensione di incolpazione alla 
persona ‘all'avv. Brunetti, con- 
testa: a) al sig. Malagodi, al 
rag. Cicinelli e al sig. Allasio 
le incolpazioni di cui all'art. 28 


\capo I numero 1 R.0. (corru- 


zione sportiva) per i fatti elen- 
cati nella richiesta del decreto 
di citazione; b) all’avv. Gian 
franco Brunetti il concorso del- 
le incolpazioni ascritte come 
sopra ai signori Malagodi, Ci- 
cinelli e Allasio; c) el Bari în 
persona del suo presidente pro 
tempore avv. Brunetti la incol. 
pazione di responsabilità og- 
gettiva per ì fatti come sopra 
seritto e ora contestati ai pro- 
pri tesserati sig. Allasio, Cici- 
nelli e Brunetti medesimo, ai 
sensi e per gli effetti di cui al 
n, 4 del citato art, 28 R.O. 

Pertanto la Commissione di 
controllo ha sospeso il dibatti. 
to e lo ha rinviato al 7 feb- 
braio alle ore 9, con prosecu- 
zione al giorno successivo. 

In mattinata, il collegio giu- 
dicante aveva ascoltato l'ing. 
Barassi, ex presidente della 
FIGC, il giornalista Gualtiero 
Zanetti, gli arbitri Marchese e 
Menchini. Non si.erano, inve- 
ce, presentati i signori Spada- 
cini, Pasquale, Rognoni, Bonel- 
li e altri, 

In pratica questa sera la po- 
sizione del Bari e degli altri 
imputati che hanno subito la 
trasformazione . dell’incolpazio- 
ne si è sensibilmente aggrava- 
ta. Se per le accuse preceden- 
ti che erano di scarsa rettitudi- 
ne sportiva non sarebbe potuta 
essere. troppo pesante (una 
multa o una deplorazione), con 
la nuova formulazione dell’in- 
colpazione gli imputati rischia- 
no la retrocessione e la squali- 
fica ‘a vita, qualora il collegio 
giudicante si convincesse della 
fondatezza delle accuse. 

Come è noto Allasio allenò il 
Bari lo scorso: anno e il rag. 
Gicinelli è tuttora segretario 
«della maggiore società pugliese 
di calcio, 


Allo Stadio di San Siro il Napoli ha pareggiato con l'Inter. Al gol di Angelillo ha fatto riscontro il gol di Vinicio, La 


Inter ha segnato un'altra volta con Firmani ma il gol, irregolare per un precedente «mani dell’autore, è stato annul- 
lato, L'obiettivo ha fermato l'attimo in cui Firmani segna il punto non convalidato 


= 
NELL’INTERREGIONALE SI FANNO ONORE LE SQUADRE GIULIANE 


Le imprese del Crda e del Porlogruaro 
ianno corona a quella del Pro Gorizia 


Magnifica la prova dei monialconesi a Bolzano - Gli isontini rage 
giungono l’Audace al secondo posto - Oggi a Trieste Edera-Schio 


‘Tutti hanno lavorato per la 
Pro Gorizia, a cominciare dalle 
compagini corregionali dell’un- 
dici isontino. I monfalconesi 
hanno fermato il Bolzano, il 
Portogruaro ha sbarrato la stra- 
da ‘al Belluno, il Mogliano, in- 
fine, non ha lasciato passare 
Audace: la sola Falck ha com- 
piuto un passettino in avanti, 
ma la compagine lombarda ha 
un rendimento troppo disconti- 
nuo per destare l'allarme con la 
sua ultima impresa, compiuta 
del resto a spese di una squa- 
dra — il Bassano — di mode- 
ste pretese. I conti pertanto 
tornano in casa goriziana e a 
vittoria a Trento ha portato gli 
uomini di Rossetto alla ribalta 
del campionato. 

'La partita di Trento, risoltasi 
con due reti di Sandrigo, schie- 
rato nell’insolito ruolo di inter- 
no sinistro con funzioni però di 
punta, il tutto per compensare 
l'assenza del «soleador» nume- 
ro due Pischi, ha fatto brillare 
le caratteristiche dello schiera- 
mento goriziano, che ha avuto 
‘un crescendo straordinario, tan- 


L'ESEMPIO DATO DA UN PRE 


GIUDICATO PER RAPINA 


Ricostruita la sedizione e l'aggressione 
dell'arbitro Guarnaschelli sul campo di Roma 


Viene deplorata la designazione di colui che diresse Alessandria-Triestina 


Roma, 5 

La eco degli incidenti di ieri 
allo Stadio olimpico perdura 
vivissima negli ambienti spor 
tivi ed ha dato luogo a viva 
ci polemiche relativamente al. 
le responsabilità dei fatti. Se- 
condo l’ultima ricostruzione 
che è stata fatta dell’inciden- 
te clamoroso il primo a scen- 
dere in campo fu Quinto Fio- 
ravanti, Subito dopo l’espul- 
sione del giocatore Stucchi, si 
è visto un giovanotto scaval- 
care i bordi del campo e diri- 
gersi con grande sicurezza ver- 
so l’arbitro, Nessuno ha pen- 
sato a fermarlo. Sicchè egli ha 
potuto raggiungere l’obiettivo 


to ad una Juventus che in re-iSenza che nessuno si curasse 


troguardia continua a far ma- 
ledettamente acqua, così da 
compromettere regolarmente 
gli sforzi d’un attacco che pur 
penando la sua parte, non sciu- 
pa le buone occasioni, I rosso- 
blu, al cospetto dei campioni 
hanno trovato orgoglio e grin- 
ta, giocando finalmente all’ab 
tezza del loro nome e confer- 
mando altresì che la classifica 
è bugiarda nei loro confronti 
soltanto per la loro mneghit- 
tosità. 

A tradire completamente le 
aspettative è stata stavolta la 
Roma che, fattasì pescare in 
difetto di energie da una gene- 
rosa Alessandria, è andata in- 
contro ad un giallo dj cui si co- 
noscerà epilogo domani, at- 


Oggi a Trieste 


CALCIO 


di lui. E soltanto quando, a tu 
per tu con il direttore di gara, 
gli ha sferrato quel poderoso 
colpo all'occhio sinistro, gli a- 
genti e i carabinieri preposti 
al servizio d'ordine interveni- 
vano. Perchè, incoraggiati dal 
l'impresa compiuta dai solita- 
rio sceso dalle «curve», altri 
numerosi tifosi giallorossi ave- 
vano cominciato a scendere in 
campo — e in un baleno è na- 
to il parapiglia generale. 
«Siamo partiti in netto svan- 
taggio — ha dichiarato il Vice. 
questore. Marchetti dirigente 
del servizio — e il nostro in- 
tervento è servito principal 
mente ad evitare che altri scen- 
dessero in campo, quindi a pro- 
teggere l'arbitro e i giocatori 
dell’Aiessandria verso i quali il 
pubblico ha dimostrato di non 
avere eccessiva simpatia». 
Uno dei dirigenti dell’Ales- 
sandria ha dichiarato che si so- 
spettava che il giocatore Ol- 


Edera-Schie (campionato interre- | dani avesse riportato una com- 
gionale . Girone «C» . ricupe- | mozione cerebrale poichè nella 
To): campo via Flavia ore 14.30. | mischia aveva ricevuto ‘da uno 


Ponziana-Crda (Campionato Di- 
lettanti - Girone «B» - ricupe- 
ro): campo Ponziana ore 14.30, 

Istria - Cava Romana (idem), 
campo S. Giovanni' ore 14.30. 

Fortitudo-Cremcaffè (idem), cam. 
po di Muggia ore 14.30. 


IPPICA 


degli invasori del campo un 
pugno in testa, pressapoco nel 
lo stesso punto ove era stato 
colpito in giuoco da Stucchi, 
ed era caduto svenuto. 

Il presidente del sodalizio 
iallorosso è rimasto angustia- 
0 e avvilito per l’accaduto: 
«Non riesco a capire — ha det- 


Corse al trotto all'ippodromo di |to — come mai quel giovanot- 
Montebello. Inizio ore 18.30. |to sia riuscito ad arrivare fi- 


Corsa di centro il Premio dei 
Magi (lire 150.000, metri 1660), 


no alla metà del campo prati. 
camente indisturbato», 


Le denuncie dei sette inva- 
sori acciuffati dai carabinieri 
sono state confermate. Quan- 
to al quinto Fioravanti del 
quale si era detto in un primo 
tempo essere un disoccupato, 
è risultato invece essere un 
pregiudicato per rapina, Egli 
è tenuto responsabile di resi 
stenza, inosservanza degli or- 
dini di pubblica sicurezza, ma- 
nifestazione sediziosa e aggres- 
sione, 

Il commissariato di Piazza 
d'Armi ha ordinato questa 
mattina accertamenti in meri 
to agli incidenti verificatisi ie- 
ri. Il carpentiere Quirino Fio- 
ravanti è stato denunciato in 
stato di arresto all’autorità 
giudiziaria per violenza priva- 
ta, resistenza alla forza pub- 
blica e manifestazione sedizio- 
sa, Ernesto Cecati è stato de- 
nunciato in stato di arresto per 
oltraggio alla forza pubblica, 
perchè era stato sorpreso da un 
agente di P.S. mentre gettava 
un «tric-trac» dalla tribuna e 
al tutore dell'ordine che gli 
chiedeva i documenti, il Cecati 
rispondeva con frasi oltraggio- 
se. Infine Nello Sordelli è sta- 
to denunciato in stato di arre- 
sto per resistenza e oltraggio 
alla forza pubblica, perchè sor- 
preso mentre stava scavalcan- 
do il muro di cinta di una cur- 
va dello stadio, e, trattenuto 
da un agente, si era lanciato 
contro di lui, colpendolo con 
calci. Le altre quattro persone 
che sono state denunciate a]- 
l’autorità giudiziaria a piede 
libero, sono state rilasciate 
stamane. 


Negli ambienti sportivi ro- 
mani, mentre si deplorano i 
gravi incidenti accaduti per 
causa di pochi male intenzio- 
nati, però si rileva che l’arbi- 
traggio del Guarnaschelli è sta- 
to molto infelice. La gran par- 
te degli spettatori hanno avu- 
to l'impressione che le sue de- 
cisioni non fossero obiettive 
per partito preso, Alle critiche 
di stampa e verbali non va 
esente neppure l’ing. Bernardi 
che quale commissario della 
commissione arbitrale è colui 
che designa gli arbitri, La sua 


scelta su un arbitro pavese 
per un incontro nel quale è 
impegnata l'Alessandria viene 
considerata a dire poco inop- 
portuna, visto che Pavia dista 
da Alessandria poche decine di 
chilometri. 


A proposito della designazio- 
ne di Guarnaschelli a dirige- 
Te una partita in cui è impe- 
gnata, l'Alessandria, molti, gior- 
nalisti e sportivi, si sono ri- 
cordati delle critiche mosse a 
proposito della partita Alessan- 
dria-Triestina. Già in quella 
occasione i giornali avevano 
espresso la loro sorpresa per 
la, scelta dell’arbitro pavese ri- 
tenuta impolitica. “Purtroppo 
quella partita vinta dall’Ales- 
sandria per 43, aveva dato a- 
dito al malcontento dei rosso- 
alabardati e degli stessi osser- 
vatori imparziali. Infatti la 
‘Triestina ha lamentato due de- 
cisioni arbitrali che hanno let- 
teralmente capovolto l’esito del- 
l'incontro. All’Alessandria era 
stato regalato un inesistente 
«rigore» mentre alla Triestina 
è stato annullato un gol tan- 
to regolare che infatti è sta- 
to prima sancito con una de- 
cisione che più tardi è stata 
modificata, Per un certo tem- 
po l'arbitro Guarnaschelli è 
stato tenuto fuori attività e 
molti hanno ritenuto trattar- 
sì di un provvedimento disci 
plinare. Tanto più ha meravi- 
gliato il suo rientro in una 
partita, come quella di Roma, 


che vedeva impegnata la squa- 
dra alessandrina, 


Valido il risultato 
della partita? 


Pavia, 5 

L'arbìtro Francesco Guarna- 
schelli, che ha diretto ieri la 
partita di calcio Roma-Alessan- 
dria allo stadio Olimpico, ha 
fatto rientro a Pavia, sua cit- 
tà di residenza, L'arbitro avvi- 
cinato dai giornalisti, ha man- 
tenuto il più stretto riserbo su- 
gli incidenti accaduti sul cam- 
po di giuoco romano, limitan- 
dosi a dichiarare il suo disap- 


punto per essi. Guarnaschelli 
non ha risposto alla domanda 
se la partita dovesse conside- 
rarsi chiusa al momento della 
invasione del campo da parte 
dell'individuo che poi lo colpi. 
va all'occhio, Guarnaschelli, ri- 
fiutando di esprimere opinioni, 
si è mantenuto scrupolosamen- 
te ligio alle disposizioni della 
Associazione Ttaliana Arbitri, 
che vietano. di concedere inter 
viste. Ù 

La ferita riportata dal diret- 
tore di gara è stata giudicata 
guaribile in quattro giorni, sal- 
vo complicazioni. Guarnaschel. 
li conta dl ipreniore le sue 
normali occupazioni presso 
TINPS di Pavia, dove è impie- 


gato, mercoledì mattina, passa- 
ta cioè la festa dell’Epifania. 
Intanto si sa che. egli ha 
inoltrato il suo rapporto alla 
Lega nazionale calcio, dove è 
giunto nella mattinata in. bu- 
sta chiusa che sarà trasmessa 
alla commissione giudicante, 


Il trotto a Montebello 


Di scena Ant Ant e Bei 
nella corsa di centro 


La ricorrenza dell'Epifania, 
sarà festeggiata all’ippodromo 
di Montebello, con un conve- 
gno di corse che avrà inizio 
alle ore 13.30, Prova di centro 
sarà il Premio dei Magi che 
avrà ai nastri di partenza i 
seguenti cavalli: Aut Aut (Fe 
raboli) e Odysseus (Granzotto) 
@a metri 1660; Bei (Quadri), 
Gufo (Nardo) e Volframio (A. 
Baldi) a metri 1680, Il vantag- 
gio dello steccato e di venti 
metri d’abbuono, parla in favo- 
re di Aut Aut il potente allie- 
vo di Feraboli, che dovrebbe 
rendersi irraggiungibile, nel ca- 
so non marcasse errori, Dei pe- 
nalizzati il più in forma è Bei 
che di Aut Aut sarà l’avversa- 
Tio più pericoloso, 

Ecco i nostri favoriti: 

Premio dei Giocattoli: Dia- 
‘grio, Gigetto, Vola e Va. 


Premio dei Doni: 
Zodiaco, Zuara, 

Premio della Befana: For- 
mentor, Mezzogiorno, Allocco, 

Premio dei Tetti (La div.): 
Ulterius,. Emo, Nerone, 

Premio dei. Tetti (2.a divi): 
Rombo, Badoero, Mafra, 

Premio dei Magi: Aut Aut, 
Bei, Gufo, 

Premio dell'Epifania: Podar- 
ce, Garrick, Pervinca. 

Premio dei Comignoli: Dai 
ren, Anilina, Pagana, 

e - 


Cooper professionista 
Melbourne,;d 

D tennista australiano Ashley 
Cooper ha annunciato di esse- 
Te passato aj professionismo a0- 
cettando una offerta di 44.600 
sterline. australiane (circa 60 
milioni di lire) per un contrat- 
to di tre anni da parte della 
organizzazione Jack Kramer. 
Come è noto il vincitore del 
torneo di Wimbledon del 1958 
si è sposato tre giorni or sono 
con la australiana Helen Wood. 

Giovedì scorso anche il nu- 
mero due della squadra austra- 
liana di Coppa Davis, Mal An- 
derson, annunciò il suo. pas- 
saggio al professionismo, Coo- 
per esordirà martedì prossimo 
a Sydney în una partita con- 
tro Pancho Segura. 


Pergine, 


Hockey: URSS-USA 7-1 


Hibbing (Minnesota), 5 
La nazionale dell’Unione so- 
vietica di hockey su ghiaccio 
ha battuto la rappresentativa 
degli Stati Uniti per 7-1 (11, 
1-0, 5-0), Come è noto la scorsa 
settimana le due squadre pa- 
reggiarono Un primo incontro 
per 5 a 5. 
coniglio) 
CUS Trieste, Gli allenamenti 
delia Sezione rugby riprenderan- 
no il giorno 7 gennaio 1959 sul 
campo dj S. Luigi alle ore 14 
In' seguito gli allenamenti si 
svolgeranno, come di consueto, a] 
mercoledì e al venerdì sul suddet- 
to campo, 


to da debellare le velleità tren- 
tine alla ricerca di una dispera- 
ta rimonta. Ma alla partita di 
"Trento non erano riservate le 
maggiori emozioni; una decina 
di chilometri più a nord si 
giuocava il «match» più impe- 
gnativo per questa quattordice- 
sima giornata. E a Bolzano il 
Crda ha lasciato indenne quel 
terreno di giuoco. LO MATA 

Strappare un punto in casa 
dei capofila costituisce sempre 
un titolo di merito. Nelle cir- 
costanze verificatesi domenica, 
però il pareggio dei monfalco- 
nesi ‘è persino poco premio: il 
Cida a Bolzano poteva abban- 
donare il gelato terreno del 
«Druso» con due punti invece 
di uno solo. Le cronache dell’in- 
contro hanno parlato chiaro. 
Sarebbe stato sufficiente che i 
monfalconesi avessero osato di 
‘più per far scattare il meccani 
smo:del risultato sensazionale: 
una vittoria conquistata tra le 
mura dei «leaders» avrebbe fat- 
to chiasso. 

La prova del Crda, avvenuta 
in circostanze non certo fortu 
nate per la compagine di Zele- 
snich — mancavano lo stopper 
Cuzzot e il regista Cergoli, squa- 
lificato il primo, indisposto il 
secondo — è stata eccezional 


‘mente positiva e a testimoniare 


il valore della compagine giu- 
liana sono venuti gli applausi 
finali da parte del pubblico, ri- 
volti più agli ospiti che agli 
ospitanti. E il pubblico bolza- 
nino aveva mille e una ragione 
per essere di cattivo umore vi 
sto che i propri beniamini non 
hanno saputo sfruttare neppu- 
re un tiro dagli undici metri. 
Nello schieramento monfalco- 
nese facevano la loro prima 
uscita stagionale due nuovi ar- 
rivati: il portiere Guida, prove- 
niente da Gorizia e il terzino 
destro Zonch, arrivato dalla 
lontana Messina, hanno bagna- 
to i galloni con una prova mail 
scola. E' proprio il caso di dire 
che per il Crda il campionato 
è appena agli inizi... a 

Al risultato a occhiali di Bol- 
zano ha risposto il secco 3 a 1 
di Portogruaro, ove i bellunesi 
hanno conosciuto le delizie del 
la ripresa portogruarese. E° fi- 


‘| nita male per i ragazzi di Etto- 


re Trevisan questa partita che, 
iniziatasi sotto le migliori pro- 
spettive con il passare dei mi- 
nuti ha cambiato fisionomia 
volgendo a netto favore dei pa- 
droni di casa. La riscossa del 
Portogruaro era nell'aria e i 
sintomi di ripresa erano venuti 
già nel pareggio esterno di Me- 
rano. Ora è venuta un’autore 
vole conferma e a farne le spe- 
se è stata una compagine dalla 
classifica alta, come appunto 
deve considerarsi il Belluno. Il 
Portogruaro ha dato chiarissimi 
segni di ripresa e la riacquista- 
ta fiducia mei propri mezzi 
riporterà certamente la. squa- 
dra di-Lena, nelle posizioni di 
avanguardia della graduatoria, 
abbandonate temporaneamente 
per un momentaneo sbanda- 
mento collettivo. ii 1 

Navigano nelle posizioni di 
primo piano le tre giuliane (Pro 


e e erezani 
CLASSIFICA DEI CANNONIERI 


9 reti: Pennati (Falck), Scudeller 
(Trento), Fogar (Crda); 


8 reti: Zanolla (Belluno), Perini 
(Bolzano); 
"reti: Zuccher (Audace), Ross (V. 


Veneto); 

6 reti: Pischi e Sandrigo (Pro Go- 
tizia), Girelli (Audace); 

5 reti: Cocetta (Pro Gorizia), Chia 
(Miranese), Galvani. (Rove- 


teto), Beneti (Bolzano), 
‘Bergomi (Falck), Mertini 
(Miranese) ; 


4 reti: Tonin (Portogruaro), De 
Muro e Remari (Merano), 
Fortunato. (Pro. Gorizia), 
Bettini e Tonca (Crda), Spi 
nato (Belluno), Novello II 
(Dolo), Fattorin (Rovereto); 

4 reti: Zadnik e Bonetti (Edera), 
Lazzarini e Mascarin (Por- 
togruaro), Cavalleri e Spotti 
(Falck), ecc. 


‘Gorizia, Crda e Portogruaro) 
divise’ tra di loro da. soli tre 
punti, La quarta compagine 
giuliana, Edera, è messa. nelle 
condizioni di rientrare nei ran. 
ghi e abbandonare il fondo del. 
la classifica. Affronteranno que- 
sto pomeriggio i rossoneri trie- 
stini lo Schio e l'avversario sta 
nella cerchia delle compagini 
temibili. Gli seledensi in cam 
esterno hanno conquistato pa- 
recchi punti, dimostrandosi 
compagine da partita in tra 
sferta, Per l'Edera sarà una ga 
Ta impegnativa quella di oggi e 
superare l'ostacolo significhe- 
rebbe per la compagine triesti- 
na fare un ulteriore passo avan- 
ti verso orizzonti migliori e più 
promettenti. 
B.L 


Oggi: Edera-Schio 

L'Edera incontrerà quest’og- 
gi sul campo di via Flavia per 
il campionato interregionale i 
biancorossi dello Schio. La ga- 
ra avrà inizio alle ore 14. L'E- 
dera dovrà rinunciare all’ap- 
porto di Bernard infortunatosi 
nell’incontro di recupero del- 
l’l.o gennaio, rientreranno pe- 
tò Lucchesi e Comisso e verrà, 
confermato il giovane terzino 
Stocovaz, L'allenatore Fabricci 
farà perciò scendere in cam- 
po la seguente formazione: Ka- 
lin, Stocco, Stocovaz; Comisso, 
Casalanguida, Mosca; Bonetti, 
Lucchesi, Zadnik, Bertoia, Tie- 
polo. Rimarrà assente il giova- 
ne Zari indisposto e non gio- 
cherà il sedicenne Novacco che 
ha debuttato con successo gio- 
vedì scorso a S. Michele ma 
che è ritenuto non adatto al 
l'incontro con lo Schio. 


Ponziana-CRDA 


Oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 14.30, il Ponziana re- 
duce. da una, serie di incontri 
particolarmente felici, incon- 
trerà sul proprio terreno di 
gioco la volitiva compagine dei 
Cantieri. Date le varie lunghez- 
Ze che separano le due squa- 
dre' nella classifica si potrebbe 
pronosticare per il Ponziana 
‘Una facile galoppata. Questa 
è una delle occasioni per Pao- 
latto e soci di rovesciare il pro- 
nostico, Formazione del Pon- 
ziana: Cernivani; Suard, Bus- 
sani; Pescatori, Bova, Grego- 
ri; Spinelli, Sauer, Corolli, 
Bronzi e Lupoli, 

POOR Enno 


Basket benefico 
Gli «arbitri prevalgono 
sulle vecchie glorie 23-19 


| Per concorrere ad una inizia- 
tiva benefica si sono dati con- 
vegno ieri sera nella palestra 
comunale alcune vecchie glorie 
della, pallacanestro. locale ed 
un gruppo di arbitri per la 
gran parte ancora... in efficien- 
za, Naturalmente nessuno si 
aspettava da queste formazioni 
improvvisate uno spettacolo di 
tecnica e di bel gioco. Troppi i 
chili in più da una parte e dal 
l'altra, troppa ruggine sulle ar- 
ticolazioni e sui congegni di 
mira. 

Ma non si deve credere che 
in campo siano s( dei giuo- 
catori sprovveduti, anzi, quan- 
to a concezione e ad entusia- 
smo agonistico parecchi degli 
‘attori. avrebbero potuto essere 
portati ad esempio, 

La squadra dei «fischietti» ha 
avuto in Carbonini e Di Majo 
gli uomini che hanno sopporta- 
to la maggior parte del peso 
dell'incontro, Ma si è visto an- 
che l'antico valore dej vari Or- 
landini e Del Negro, mentre 
gli «nternazionali» Cenni ed 
Andri hanno fatto anch'essi 
un applaudito atto di presen- 
za. Più anziani e però sorpren= 
dentemente scattanti i «profes- 
sionisti» della squadra avversa” 


ria, che ha avuto negli ex 
azzurri Bocciai e Fabiani gli 
autori delle azioni più belle 
ed anche più sfortunate; in 
Reiss e Ghietti gli uomini più 
in fiato ed in Martinolli il ti- 
ratore più preciso, 

La partita, svoltasi in quat- 
tro tempi di dieci minuti cia- 
scuno, è stata giuocata davanti 


PO lad un buon pubblico, fra cui si 
‘notavano giovani e vecchie 


glorie di differenti branche 
sportive unitamente ai dirigen- 
ti dei vari comitati regionali, 

ARBITRI: Andri, Cenni, 
D'Elia, Del Negro 2, Di Majo 
9, Perlazzi, Pregellio, Bruschi. 
na 2, Carbonini 4, Alfonsi, Or- 
landini 6. VECCHIE GLORIE? 
Bocciai 2, Fabiani 3, Reiss, 
Martinolli 7, Ghietti 4, Bernini 


1, Zennari 2. Arbitri: Avon e 


Guarini, 


Il torneo di Lubiana 


Motomorini-Ignis 84-73 


Lubiana, 6 

ÎLa squadra bolognese di.pal 
lacanestro del Motomorini ha 
battuto stasera per 84-73 (44-35) 
la Ignis (Varese) in una gara 
del torneo internazionale di 
pallacanestro ‘svoltasi alla pre- 
senza di tremila persone sul 
terreno della Fiera di Lubiana. 


Le due squadre italiane han-. 


no sfoggiato un gioco vivissimo 
soddisfacendo in pieno i tifosi 
presenti. Il maggior numero 
dei punti della Motomorini s0- 
no stati segnati da De Carli 
(19) e da Conti (17), per la 
Ignis da Zorzi (28) e da Romar 
nutti (81). 

Teri sera l’Ignis aveva pareg- 
giato alla scadenza del tempo 
con la squadra jugoslava cam- 
pione dell’Olimpija di Lubia- 
na, che ha organizzato il tor- 
neo. Come prescrive il regola- 
‘mento del torneo, il giuoco era 
stato proseguito per 5 minuti. 


L’Olimpija batteva così l’Ignis 


per 102-96, 

Domani il torneo finirà con 
le partite Ignis ‘contro Stella 
Rossa e Motomorini contro 
Olimpija. 


Il torneo di Sanremo 


Sanremo, 5 

‘Risultati della seconda gior. 
nata del torneo di basket: Sim. 
menthal Milano batte Sport 
Club Sanremo 79 a 50 (87-26); 
‘Honved (Ungheria) batte Ra- 
cing Club Bruxelles 108 a 82 
(50-37). 

Il Simmenthal ha battuto con 
relativa facilità lo Sport Club 
Sanremo, opportunamente raf- 
forzato con l'innesto di Tozzi, 
Toth Vrastrlica, Cappelletti, 
Zappelli e Dal Pozzo, Nelle file 
milanesi si sono distinti Tillot- 
son e Gamba, 

L'Honved ha giocato con i 
belgi del Racing Club Bruxel- 
les che in apertura di gioco 
hanno seriamente impegnato 
gli ungheresi con il loro basket 
veloce e spettacolare, La classe 
di Simon, Bencz, Banhegy e 
Temesvari si è però imposta 8 
ha visto i magiari vittoriosi 
con un grosso punteggio. Nra 
1 belgi i migliori sono stati Ste. 
veniers, Wannier e Goyseng, 

Domani, ultima giornata del 
torneo, 
guenti partite: Racing Club 
Bruxelles-Sport Club Sanremo, 
Honved-Simmenthal Milan. La 
classifica: Honved e Simmen- 
thal punti 4, Racing Bruxelles 
e Sport Club Sanremo punti 
Zero, 


Tre atleti triestini ed uno di 
‘Monfalcone sono stati convocati 
dalla Fidal per un breve periodo 
di addestramento al salto con 
Vasta, Essi sono Ezio Barbieri, 


l'Olaudio Brigante ed Aldo Bru 


netta della Sovietà Sportiva Fiam» 
ma dj Trieste e Candotti della 
Sezione Atletica Leggera dei Can. 
tieri di Monfalcone, 


si svolgeranno le se: 


6 


{i 
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LA SITUAZIONE A CUBA DOPO IL COLPO DI STATO 


Urrutia è giunto all’Avana 
protetto dalla legge marziale 


Fidel Castro continua intanto la. sua «marcia trionfale» 
a piccole tappe verso la capitale - Ribellioni fra i <cibelli)? 


L'Avana, 5 

La legge marziale è stata pro- 
clamata’ oggi nella provincia 
dell’Avana, per ordine del capo 
degli insorti Fidel Castro. Non 
vengono forniti particolari sui 
motivi del provvedimento ma 
si ritiene che esso possa essere 
stato preso per agevolare l’in- 
gresso di Castro e del Presiden- 
te provvisorio Urrutia nella ca- 
pitale cubana, 

Il Presidente. provvisorio cu- 
bano Manuel Urrutia è giunto 
all’Avana nel pomeriggio di og- 
gi. Come è noto, Urrutia sareb- 
be dovuto giungere nella capi- 
tale alle 11 di stamane, ma 1 
suo arrivo era ‘stato ritardato 
in attesa che sì chiarisse la 
confusa situazione dell'occupa- 
zione del palazzo presidenziale, 
TI ‘Presidente provvisorio ha 
viaggiato in aereo dalla pro- 
vincia di Camaguey ed è atter- 
rato all'aeroporto internaziona- 
le dell’Avana. 

Urrutia anzichè al palazzo 
presidenziale si è recato, scor- 
fato da reparti armati, al co- 
mando del campo militare del- 
l’esercito di Columbia, in un 
sobborgo dell’Avana. Tutto la- 
scia credere che la legge mar- 
ziale non verrà revocata; infat. 
ti, nel suo proclama, il coman- 
dante Cienfuegos aveva avver- 
tito che la legge marziale e co- 
prifuoco sarebbero rimasti in 
vigore fino a che Urrutia non 
si fosse installato nel. palazzo 
‘presidenziale. a 

Continua intanto la «marcia 
trionfale» di Fidel Castro alla 
testa della sua colonna moto- 
rizzata alla volta dell’Avana, 
e non si ritiene che il leader 
ribelle compia questo viaggio 
a piccole tappe, fermandosi ad 
ogni cittadina e borgata per 
ricevervi un tributo di ricono- 
scenza, senza un preciso dise- 
gno politico. Si. tratta di un 
plebiscito come un altro che 
può dare da pensare a coloro 
che, all’Avana, potrebbero es- 
sere tentati di creare a Castro 
difficoltà supplementari oltre a 
quelle che, inevitabilmente po- 
trebbero sorgere in questa si- 
tuazione. Potrebbero essere mo- 
tivo di preoccupazioni il «mo- 
vimento del secondo fronte» e 
{1 «direttorio rivoluzionario», 
come anche i comunisti, che 
si dichiarano tutti dello stesso 
pensiero del leader rivoluziona- 
rio e pronti a sostenere Urru- 
tia ma che costituiscono ele- 
menti con i quali occorrerà 
‘fare i conti se non nell’imme- 
diato presente, per lo meno 
nella fase laboriosa della rior- 
ganizzazione politica e soprat- 
tutto economica del paese. 

To stesso Fidel Castro ha 
intanto annunciato che è in 
atto una epurazione degli ele- 
menti del vecchio regime e che 


« alcuni di questi elementi non 


sono ancora disposti ad arren- 
dersi e sì nascondono attac- 
canto le forze rivoluzionarie. 
Nella stessa Camaguey vi sono 
ancora alcune sacche di resi- 
stenza responsabili della morte 
di almeno 30 persone; Castro 
ha detto che questi elementi, 
molti dei quali sono stati cat- 
turati, verranno processati ed 
ha espresso la convinzione di 
una loro inevitabile condanna 
a morte per dare un esempio 
alle generazioni future, 

Si apprende intanto che quat- 
tro persone sono state già giu- 
stiziate come «criminali di 
guerra»; tra queste il colon: 
nello Castillas Lumpuy che 
guidò l’ultimo attacco di for- 
ze corazzate contro i ribelli 
nélla provincia di Las Villas. 
All’Avana, circa 300 ufficiali 
dell’esercito cubano sono stati 
trattenuti per inchieste sulle 


loro attività dalla milizia ri- 
voluzionaria. 


| 


Îl comandante Cienfuegos ha 
anche minacciato di far ricorso 


Dal canto suo l'Arcivescovo ad un nuovo sciopero generale 


dell’Avana, Cardinale Arteaga, 
ha convocato per mercoledì i 
vescovi cubani ad una riunio- 
ne per esaminare la situazione. 

'Una attendibile spiegazione 
della confusione che regna al- 
l’Avana relativamente al con- 
trollo del Palazzo presidenzia» 
le è stata data da autorevole 
fonte, la quale ha detto che 
il palazzo stesso venne occupa- 
to, appena si seppe della. fuga, 
di Batista, da esponenti di un 
cosiddetto «direttorio rivoluzio- 


l|mario», uno dei numerosi grup- 


pi di ribelli che combatteva- 
no l’ex Presidente, 

Sembrava certo che il «di- 
rettorio rivoluzionario» avreb- 
be senz'altro consegnato il pa- 
lazzo agli esponenti del «mo- 
vimento 26 luglio», cioè dell’or- 
ganizzazione insurrezionale ca- 
peggiata da Fidel Castro: in- 
vece ciò dapprincipio non è 
accaduto, 

Che cosa è succeduto esatta- 
mente nel Palazzo presidenzia- 
le non è chiaro. Si sa soltanto 
che ieri si è svolta in esso una 
cerimonia per commemorare 
un tentativo, verificatosi nel 
marzo del 1957 e stroncato sul 
nascere, messo in atto da al 
cuni gruppi ribelli col fine di 
uccidere Fulgenzio Batista. AL 
la cerimonia di ieri ha assisti- 
to uno degli esponenti del com- 
plotto del marzo 1957, il co- 
mandante Rolando Cubela. 

Comunque sia, il bando che 
proclama la legge marziale 
porta la firma del generale Ca- 
milo Cienfuegos, l'ufficiale che 
Castro ha nominato nei gior- 
ni scorsi nuovo comandante 
delle forze di terra e di mare 
della provincia dell’Avana. 

Proclamata la legge marziale, 


e nel frattempo ha, favorito lo 
afflusso di numerosa e minac- 
ciosa folla nei pressi del pa- 
lazzo, 

Vista la mala parata, i com- 
ponenti. del «direttorio rivolu- 
zionario» hanno acconsentito a 
rispettare gli accordi stipulati 
col, «movimento 26 luglio» ed 
hanno deciso di rimettere in 
libertà, le guardie di palazzo, 
da essi fatte prigioniere subi- 
to dopo la fuga di Batista, e 
di riconsegnare loro l’edificio. 
Il «direttorio. rivoluzionario», 
comunque, ha fatto presente 
che.i suoi esponenti insisteran- 
ino per essere consultati dal neo- 
Presidente Urrutia relativamen- 
te alla composizione del futu- 
to Governo cubano, 


Un morto: 6 22. Ieri 
in uno scontro in Puglia 


Cerignola, 5 
Un morto e 22 feriti sono il 
bilancio dello scontro tra un 
autocarro ed un pullman avve- 
nuto stamane sulla Statale n. 
16 a circa 2 chilometri dall’abi- 


tato di Cerignola verso Foggia. 


Un pullman targato BA 30726, 
proveniente da San Ferdinan- 
do di Puglia e diretto al capo- 
luogo, si dirigeva verso Foggia 
quando un camion targato NA 
83189, marciante in senso con- 
trario, sbandava per ragioni 
imprecisate spostandosi sulla 
sinistra. L'autista del pullman, 
Antonio Capacchioni di 36 an- 
ni da San Ferdinando di Pu- 
glia, cercava una via di uscita | 
spostandosi verso sinistra per 
scansare il camion; ma la ma- 
novra non riusciva perchè nel 


frattempo ‘il camion, in segui. 


‘to ad una brusca e. fuiminea 


sterzata  dell’autista, Raffaele 
Scarpato di Luigi di 38 anni da 
Barra, in provincia, di Napoli, 
titornava verso il'suo senso di 
marcia, andando così a cozza: 
re di lato contro l’autobus. 

In seguito al violento urto, 
il pulman si rovesciava a sini- 
stra caderido di fianco .in un 
sottostante terreno a circa due 
metri sotto il livello della stra- 
da, mentre il camion andava a 
sbattere contro uno degli albe- 
ri che fiancheggiano la strada, 
Tra i viaggiatori che gremiva- 
no il pullman è deceduta sul 
colpo la signora Giuseppina 
Palmiotta in Reibalda, idi 55 
anni, da Cerignola, mentre 22 
sono rimasti feriti e uno di es- 
si, tale Albino Luigi di 28 anni, 
è stato ricoverato all'ospedale; 
mentre tutti gli altri, dopo le 
cure ricevute al pronto soccor- 
so dell'ospedale di Cerignola, 
hanno potuto far ritorno «lle 
proprie case. Sono accorsi sul 
posto il Vescovo della Diocesi 
mons. Di Lieto e le autorità 
cittadine. 


Un aeroporto civile 


nei pressi di Cortina 


Cortina d'Ampezzo, 5 

Il Sottosegretario alla Dife- 
sa per l’Aviazioni civile, sen. 
Caron, ha avuto un incontro 
con le autorità ampezzane € 
con alcuni tecnici in merito 
alla costruenda aerobase di 
Cortina, nella Piana di Fiam: 
mes. Il piccolo aeroporto, che 
avrà ua pista di 1500 metri 
circa, potrà svolgere una limi. 
tata attività turistica già nel. 
la prossima estate, 


IL PICCOLO 


LA RISPOSTA TEDESCA ALL? U.R.8.S. 


Bonn respinge il piano 


di Kruscev per Berlino 


Ribadita 1° indissolubilità del problema dell’ ex. capitale 
da' quella generale. della riunificazione delle due Germanie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 05 

Anche ‘il Governo della Ger- 
mania Occidentale ha risposto 
alla nota sovietica” sulla. que- 
stione di Berlino: Che la ri 
sposta di Bonn sarebbe:stata in 
parte diversa da’ quella delle 
tre grandi potenze«occidentali 
sj sapeva dall'inizio, idata. la 
particolare posizione: politica e 
giuridica della Bumdesrepublik 
riguardo al problema dello sta- 
tus della ex capitale della Ger- 
mania, Il fatto nuovo è stato 
fornito dal ritardo nella con. 
segna a Mosca: del documento 
preparato a*Bonn: sembra che 
la ragione del ritardo sia da 
ricercarsi in alcune divergenze 
di opinione tra Bonn e gli al. 
leati circa la risposta da dare 
per il trattato di pace sulla 
Germania. Premeva agli allea- 
ti che, nella sua replica, il Go- 
verno di Bonn non aprisse la 
possibilità di una discussione 
‘generica del trattato di pace 
da parte delle quattro grandi 
ipotenze vincitrici della guerra 
e questo ‘perchè, non ricono- 
scendo gli alleati stessi l’esisten- 
za di uno Stato comunista te- 
desco, sarebbe stato agevole ai 
sovietici addossargli la respon. 
sabilità della mancata. conclu- 
sione del trattato una volta 
che in sede di discussione fos- 
se stata respinta la tesi di Mo- 
sca di farlo firmare dai rappre- 
sentanti di. Berlino Est come 
di Bonn, 

Nella nota consegnata al 
Cremlino dall’Ambasciatore te- 
desco Kroll si ricorda che lo 
accordo di Potsdam parla di 
una «pacifica sistemazione per 
la Germania» che deve essere 
accettata dal «Governo della 
Germania», il che presuppone 
che il paese sia stato già riu 
nificato. 

TI testo della nota, di Bonn, 
di quattordici cartelle dattilo. 
scritte, è diviso in due parti, 


SERIE ISE 


== 


DOPO 24 GIORNI DI TRAVERSATA PER ARIA E PER MARE 


Coneluso nelle Barbados 
il viaggio del «Piccolo mondo» 


Tutti in ottime condizioni i quattro argonauti - Sono stati rimorchiati 
sulla spiaggia di Crane Beach da un peschereccio - L’odissea del pallone 


Port of Spain (Trinidad), 5 
| L'equipaggio del pallone «Pic- 
colo mondo» è giunto 099ì sa 
no e salvo a Crane Beach, 2} 
giorni. dopo aver lasciato le 
Isole Canarie, È 

Il «Piccolo mondo» è atter- 
rato a Crane Beach, nelle Bar- 
bados; î membri dell’equipag- 
gio, tuiti inglesi, sono sani e 
salvi e lequipaggiamento del 
pallone sembra intatto. 

Come è noto a bordo del pal 
lone erano partite quattro per- 
sone: il comandante della spe- 
dizione Eiloart di 51 anni; suo 
figlio Timothy di 22 anni, ed i 
coniugi Mudie, rispettivamente 
di 82 e 30 anni, L’arrivo sulla 
spiaggia dij Crane Beach, a. 20 
chilometri da Bridgetown, è 
avvenuto alle 17,05 (ora ita 
liana). 

I quatiro a bordo del «Picco- 
lo mondo» hanno percorso gli 
ultimi 1800 miglia circa via 
mare, galleggiando a bordo del» 
la navicella del pallone che, 
come è noto, era stata proget- 
tata e costruita appositamente 


per poter navigare in caso di 
necessità, La navicella è sta- 
ta staccata dal pallone dopo 
che erano stati percorsi oltre 
2000 miglia dalle Canarie, 
punto di partenza, La navicel- 
la è stata scorta oggi a qualche 
chilometro dalla costa dal capi» 
tano di un peschereccio che 
Pha presa a rimorchio condu- 
cendola a terra, Migliaia di 
persone sono poi accorse sulla 
spiaggia per salutare j quattro 
membri della spedizione che 
sono apparsi sorridenti, Gli uo- 
mini avevano tuiti lunghe 
barbe, 

Uno degli scopi del viaggio 
era quello di dimostrare che 
sfruttando gli alisei è possibile 
traversare l'Atlantico în pallo- 
ne, La navicella, lunga 4,5 me- 
tri e larga 2,5, aveva due eli- 
che mosse da un sistema a pe- 
dali per consentire di mantene- 
re la giusta rotta, Era di ma- 
teriale plastico su di una ar- 
matura metallica ed'era mote] 


ta anche di una radio trasmit- 
tente e ricevente che cessò pe- 


rò di funzionare dopo pochi 
giorni. Il pallone era. partito 
da Teneriffa il 12 dicembre con 
riserve di viveri per tre mesi. 
Si riteneva però che il viaggio 
non sarebbe durato più di 2 0 
3 settimane. 

Messo piede a terra î quat 
tro hanno camminato. breve- 
mente sulla spiaggia. La don- 
na, Rosemary Mudie, aveva 
l'aspetto migliore. Il capo del 
lu spedizione, il Slenne Arnold 
Eiloart, ha dovuto essere aiu- 
tato a camminare da alcuni 
pescatori. I primi passi sono 
stati incerti, ma poi gli in- 
glesi — a parte Eiloart — han- 
no recuperato le forze e hanno 
salito agevolmente la scalina- 
ta esterna dell’albergo «Crane». 

Uno fra i pescatori che han- 
no preso a rimorchio la navi- 
cella del «Piccolo Mondo» ha 
riferito che attorno ad essa, 
allorchè la avvistarono, c’era- 
no un gran numero di delfini. 


Prima di avvicinarsi i pesca 
tori catturarono quattro delfi- 
mi. Poî, giunti in vicinanza 
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IL GIUDICE MODIGLIANI PERFEZIONA L’ACCUSA CONTRO GLI INDIZIATI 


Un collegio di periti per stabilire 
lora in cui la Martirano fu strangolata 


Nuovi accertamenti predisposti sul viaggio dell’aereo Milano-Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 5 


Nella tarda mattinata di og- 
gi s'è avuta una. riunione a 
cui hanno partecipato i tre 
magistrati che dirigono l’in- 
chiesta sul delitto di via Mo- 
naci: vale a dire il Consigliere 
istruttore De Andreis, il Giu- 
dice istruttore Modigliani e il 
Sostituto procuratore Felicetti. 

Da fonte attendibile si è ap- 
preso che i magistrati avrebbe- 
To predisposto ulteriori accer- 
tamenti in merito alle perso- 
ne che la sera del 10 settem- 
bre viaggiarono sull’aereo Mi. 
lano-Roma, su quello stesso ap- 
parecchio cioè dove avrebbe 
preso posto Raoul Ghiani per 
portare a termine la sua mis- 
sione di morte. Alcuni passeg- 
geri, identificati proprio in 
questi. giorni, dovrebbero esse- 
re interrogati quanto prima a 
Roma. Anzi, secondo alcune 
voci, sarebbero stati già 1in- 
terrogati stamane, Ma sono Vo- 
ci di dubbia consistenza. 

Coloro che seguono quotidia- 
mamente il caso Martirano, 
hanno accolto con sorpresa la 
notizia che il Giudice Modi. 
gliani ha nominato un colle 
gio di periti per stabilire l'ora 
in cui Maria Martirano, la not- 
te del dieci settembre, venne 
strangolata nel suo apparte 
mento di via Monaci 21, 

Ora i magistrati stanno at- 
tentamente studiando ij risul 


dell’ora del decesso: elemento 
importantissimo ai fini dell'i- 
struttoria contro gli attuali de- 
tenuti e specialmente per Ghia- 
ni, Si dice che nella riunione 
di stamane dei magistrati a 
Palazzo di Giustizia sì sia par. 
lato anche dei nuovi capi di 
imputazione che verrebbero 
spiccati a carico dei tre arre- 
stati. 

I nuovi punti d’accusa, stan- 
do ad alcune indiscrezioni, sa- 
rebbero i seguenti: per Raoul 
Ghiani, l'imputazione di omi- 
cidio volontario con le aggra- 
vanti di aver agito per motivi 
abietti (1a promessa cioè di ot- 
tenere una ricompensa), e non 
più per rapina; per Giovanni 
Fenaroli, l'imputazione di con- 
corso in omicidio per aver in- 
dotto il Ghiani ad assassinare 
Maria Martirano per motivi 
abietti (la riscossione dell’assi. 
curazione); per Carlo Inzolia, 
la imputazione di concorso in 
Omicidio per aver organizzato 
il delitto, con l’aggravante 
sempre dei motivi abietti, 

Una recente voce aveva no 
cennato alla possibilità da par- 
te dei difensori di Raoul Ghiani 
di richiedere una perizia psi- 
chiatrica per il toro patrocina- 
to. in modo da basare su que- 
sta la loro linea di difesa, Ab 
cune dichiarazioni di Wladimi- 
ro e Franz Sarno, legali dello 
elettrotecnico milanese, sono 
venute però a smentire recisa- 


tati dell’autopsia eseguita dai|mente la notizia. 


periti settori per essere certi 


«La linea difensiva, assunta 


da noi avvocati — hanno detto 
1 fratelli Sarno — è quella co- 
nosciuta da tutti: a nostro giu- 
dizio Raoul Ghiani si trova in 
carcere completamente inno- 
cente». 

Per quel che riguarda Gio- 
vanni Fenaroli e Carlo Inzolia 
non è trapelato alcunchè di no- 
tevole da segnalare. Essi sono 
ancora chiusi in celle di isola- 
mento ed è proibito loro confe- 
rire con alcuno, Logicamente le 
prime persone con le quali essi 
potranno parlare saranno i loro 
avvocati difensori che ancora 
non hanno avuto dalla magi- 
stratura il permesso di consul- 
tarsi con i rispettivi clienti. E 
questo permesso potrà essere 
dato soltanto dopo che i giudi- 
ci inquirenti avranno deposita- 
to gli atti relativi agli interro- 
gatori degli imputati e dei te- 
Stimoni ed alle precise accuse 
contestate ai tre imputati. In 
Telazione, alle voci sulla malat- 
tia di cui era affetta la signora 
Martirano, l'ing. Giuseppe Fe- 
naroli ha dichiarato ad un 
giornalista; 

«Mia cognata era colta ogni 
tanto da accessi convulsi che 
minacciavano di soffocarla. Ci 
sono vari testimoni e anche me- 
dici che possono testimoniare 
tali sintomi: una decina di an- 
nì fa, ricordo, ho assistito a un 
episodio di intervento per im- 
pedire che mia cognata moris- 
se, Due persone, con una pin- 
zetta, tiravano la lingua fuori 


dalla gola di mia cognata, poi- 
chè si era «rivoltata», come mi 
hanno detto, ed impediva la re- 
spirazione». 

«Non so. — ha poi prosegui- 
to — se negli ultimi anni ìl di- 
sturbo sia stato eliminato. Al 
tempo dell’episodio che ho rife- 
Tito mio fratello e Maria si tro- 
vavano ad Airuno e mia cogna- 
ta era curata dal dottor Boni 
ni, allora medico condotto di 
Brivio». 

Le dichiarazioni dell’ing, Fe- 
naroli richiamano notizie che 
già erano trapelate nelle prime 
fasi delle indagini sul delitto 
di via Monaci; peraltro già in 
quella occasione gii inquirenti 
ricordarono che la malattia 
stessa, di cui la vittima avreb- 
be sofferto, non. poteva es 
sere la- causa della morte, sta 
bilita invece dalla autopsia co- 
me conseguenza di un atto do- 
loso. 

Si apprende da Milano che 
l'avv. Degli Occhi, nell’interes- 
se di Rosa Zappalà, moglie di 
Carlo Inzolia, e nel’interesse di 
altri componenti la famiglia 
Inzolia, ha presentato alla Pro- 
cura della Repubblica di Mila- 
no. querela contro il periodico 
«L'Europeo» e contro i fotogra- 
fi che hanno fornito a questo 
settimanale fotografie di even- 
ti familiari riguardanti la fami- 
glia Inzolia e per nulla ineren- 


ti al fatto di via Monaci. 
C. L 


della navicella gridarono: «Sie- 
te del Piccolo Mondo”?». «Sì 
-— rispose uno degli inglesi — 
potete rimorchiarci a terra?». 

Il pescatore ha aggiunto che 
i quattro navigavano lentissi- 
mamente a mezzo di una pic- 
cola vela. Sulla partie della 
navicella che è rimasta im- 
mersa nell'acqua non ci sono 
molte incrostazioni, il che vuol 
dire che essa è scesa in mare, 
sganciandosi dal pallone, non 
molti giorni fa. 

Il peschereccio ha preso .@ 
rimorchio la navicella del «Pic- 
colo Mondo» alle otto del mat 
tino e l’ha fatta giungere @ 
terra:a mezzogiorno, I quattro 
inglesi hanno ‘mangiato di gu- 
sto le pietanze preparate a 
terra, Il ‘più giovane ha fatto 
festa con particolare allegria 
ad un piatto. di «pesce volan- 
te». Durante la navigazione in 
mare, egli ha raccontato, ave. 
va tentato invano di acchiap- 
parne uno di quelli che salta» 
vano nell'iria in prossimità 
della navicella. 

I quattro avventurosi aero- 
nauti avevano chiesto di man- 
giare specialmente frutta e 
verdura, alimenti di cui hanno 
sentito la mancanza nei .24 
giorni di navigazione aerea e 
marittima. 

Rosemary Mudie ha fatto il 
suo primo bagno d’acqua dol- 
ce alle. 14. Alle costole dei 
quattro si è messo un. croni- 
sta del «Daily.Mail», il gior 
nale che ha finanziato l'im- 
presa. Glì argonauti si sono 
infatti rifiutati di dare al ca 
pitano del battello — ‘Costa 
Brathwaîte — altri particolari 
della avventura, trincerandosi 
dietro la frase di tito: «Ci di- 
spiace, ma la storia 'è già sta- 
ta venduta». ‘Il giornale che 
ha patrocinato ‘e ‘organizzato 
il viaggio, infatti, si è assicu- 
rato l'esclusiva del servizio 
giornalistica, 


Aggredito un professionista 
da due «plohetrotters tedeschi 


Cosenza, 5 

Due «globetrotters» tedeschi, 
rimasti fino a questo momen- 
to sconosciuti, hanno aggredito 
e rapinato sulla statale 19 il 
dottore in agraria Francesco 
De Rosa, che fermatosi ad un 
loro «autostop» li aveva fatti 
salire a bordo della sua auto- 
mobile «600». I due stranieri, 
mentre l'autovettura transita- 
va nei pressi di Terranova di 
Sibari, hanno stordito con un 
sacchetto pieno di sabbia il 
De Rosa che hanno poi adagia- 
to. privo di sensi, sul ciglio 
della strada. Quindi, dopo aver. 
lo derubato di un orologio da 
polso. del portafogli contenen- 
te un assegno bancario di 50 
mila lire e di un biglietto ban- 
cario dì 5000 tire, si sono allon- 
tanati con l’«utilitaria» sulla 
quale sì trovava una valigia 
contenente documenti persona- 
li. una busta con 10. biglietti 
da diecimila ed una, macchina 
fotografica 

Il De Rosa, soccorso da au- 
tomobilisti di passaggio, è sta- 
to trasportato all'ospedale ci- 
vile di Cosenza, 
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Nella prima la Germania Occi- 
dentale si associa’ agli Stati 
Uniti, alla Granbretagna e al- 
la. Francia. nel. respingere. il 
piano .di. Kruscev per Berlino. 
La.presa di posizione di Bonn 
è accompagnata da. una pole- 
mica contro le recenti afferma- 
zioni sovietiche e in particola» 
re. contro quella fatta dal Mi. 
nistro degli Esteri Gromiko in 
cui egli aveva parlato, a propo- 
sito di Berlino, del pericolo di 
una nuova Serajevo., Secondo 
Bonn questo. accenno a Sera- 
jevo ha lo scopo ‘di creare una 
«psicosi di guerra». 

Dopo aver trattato delle dif- 
ficoltà. della vita di Berlino 
Ovest, addebitandole all’atteg- 
giamento sovietico e dei comu- 
nisti tedeschi, la nota prosegue 
nezando che la Bundesrepublik 
appoggi un'attività di spionag- 
gio nei quartieri. occidentali 
dell’ex Capitale. La nota ricor- 
da poi le recenti elezioni a Ber- 
lino Ovest con cui la popola 
zione si è pronunciata contro i 
progetti sovietici. Il Governo di 
Bonn, respingendo da parte 
sua il piano della città libera 
dichiara che anche la presenza 
dell'Onu sarebbe di poca effi- 
cacia. Una parte della nota è 
rivolta .poi a respingere le ac- 
cuse di Mosca secondo le quali 
la Repubblica federale svolge- 
rebbe un’attività contraria agli 
accordi di Potsdam, (laddove 
essi parlavano. della fine del 
militarismo in Germania) e mi 
naccerebbe la pace con la sua 
politica aggressiva. Il documen- 
to diplomatico difende inoltre 
la messa al bando del rartito 
comunista nella, Germania Oc- 
cidentale ricordando che esso 
fu deciso dalla Magistratura 
secondo le ‘leggi. ‘La seconda 
parte della nota ritorna su una 
nota precedente, inviata a Mo- 
sca in novembre e già respinta 
dai sovietici, in cui si propone- 
va la' costituzione di un gruppo 
di lavoro delle quattro grandi 
potenze per studiare. l'intera 
questione tedesca (riunificazio- 
ne'e trattato:di pace): La nota 
si conclude con la riaffermazio: 
ne che il problema di Berlino 
può essere risolto’ soltanto in. 
sieme a quello della Germania. 

Il Cancelliere’ Adenauer ‘ha 
compiuto oggi 83. anni, Come 
altre volte nel recente passato 
per. parecchie ore a. Palazzo 
Schaumburg si sono succeduti 
personaggi rappresentativi del- 
la vita politica del paese, che 
hanno ‘portato regali e formu: 
lato auguri, Il compleanno del 
Cancelliere ‘è un'occasione uni: 
ca, per valutare qual. * la sua 
posizione nella Geri a Occi 
dentale: gli vengono tributati 
onori in misura certamente di 
versa che ad altri capi di Go 
verno, Adenauer ha fatto bre 
vi dichiarazioni dicendosi mo. 
deratamente ottimista sul fu- 
turò. Quest'anno gli hanno re- 
galato molti libri, Tra i regali 
particolari, ‘un © portacappelli 
per quattro cappelli da passeg- 
gio e un cilindro, fatto venire 
da Londra dal capo dei servizi 
stampa Felix von Eckardt, il 
consigliere fotse più ascoltato 
del Cancelliere, Una variante 
rispetto agli anni scorsi è sta- 
to il trattamento riservato ai 
giornalisti che, dopo un'ora dal- 
l'inizio dei festeggiamenti, sono 
stati fatti sgombrare, e questo 
perchè Adenauer l’anno passa 
to si indispettì che qualcuno 
avesse riferito dei suoi colloqui 
avuti, tra un augurio e l’altro, 
con l’Ambasciatore sovietico. 


Il settimanale «Der Spiegel» 
di Amburgo. scrive che. molto 
probabilmente il ‘Parlamento 
deciderà. di prolungare di due 
anni la durata del periodo di 
‘Presidenza della Repubblica: 
l'attuale Presidente Heuss. do- 
vrebbe cessare infatti entro 
l’anno dal suo mandato. La no. 
mina del nuovo Presidente do- 
vrebbe avvenire in luglio a Ber- 
lino, ma poichè i sovietici han- 
no già dichiarato che le. riu- 
nioni del Bundestag e del Bun- 
desrat a Berlino sono «atti di 
guerra fredda», si preferirebbe 
adesso a Bonn evitare nuove 
polemiche, tanto più che, se 
Mosca non cambierà i suoi pia 
ni per luglio la situazione ber- 
linese dovrebbe di nuovo es- 
sersi aggravata con il passag 
gio dei poteri ai comunisti ie- 
deschi, Un prolungamento del 
periodo presidenziale di Heuss 
permetterebbe anche di rinvia: 
re una polemica interna del 
partito cristiano democratico. 
Infatti sembra the Adenauer 
desideri che il successore. di 
Heuss, che è liberale, sia un 
‘cristiano democratico, e avreb- 
be fatto il nome di Heinrich 
‘Krone capo del gruppo parla 
mentare al Bundestag Ma 
Krone è un cattolico e la fra- 
zione evangelica del partito 
non gradirebbe di vedere un 
cattolico a capo dello Stato al- 
meno finchè è up cattolico an- 
che..il capo del Governo, 


Il Ministro del Tesoro italia 
no Giulio Andreotti sì è ineon- 
trato oggi con alcuni Ministri 
del Governo federale: col Mi- 
‘nistro degli Esteri Von Bren- 
tano, che lo ha invitato a co- 
lazione, con il Ministro del Te- 
soro Lindrath, con il Ministro 
delle Finanze Etzel. e .con il 
Ministro dei profughi Ober- 
laender. Ufficialmente la visita 
di Andreotti rientra in un'pro- 
gramma di inviti rivolti dal 
Governo tedesco a uomini poli- 
tici occidentali perchè vengano 
di persona a rendersi conto 
della situazione di Berlino, do- 
ve Andreotti sj recherà dopo- 
domani, Naturalmente Andreot- 
ti ha avuto occasione di parla- 
re con i colleghi tedeschi dei 
problemi finanziari ed econo- 
mici internazionali connessi 
con l’entrata in vigore del Mer- 
cato comune e la svalutazione 
del franco. In taluni ambienti 
di Bonn ci sì era chiesto nei 
giorni scorsi se l'Italia, qualora 


la. sua bilancia commerciale 
con la Francia si trovasse in 
difficoltà, dopo la svalutazio- 
ne del franco, potrebbe risol 
versi anch'essa ad una svaluta- 
zione della propria moneta. Si 
tratta di un interrogativo ‘che, 
allo stato dei fatti sembra ac- 
‘cademico, 


Ferruccio Troiani 


Elena Giusti fidanzata 
al marchese Gerini 


Roma, 5 
Elena Giusti si è fidanzata 


ufficialmente con. il marchese 
Gerino Gerini, 
che il matrimonio avverrà en- 
tro gennaio, e che anche con 
il titolo di marchesa continue 
rà. a lavorare in rivista, 


annunciando 


Martedì, 6 gennaio 1959 


Tokio: 


la grande torre, costruita sul modello della famosa 


Torre Eiffel di Parigi, illuminata con migliaia di lampade al 
neon per il Capodanno, che è la massima festività giapponese 


= 


RAPIDA METAMORFOSI DELLE STRUTTURE FRANCESI 


Anche nella scuola 
la rivoluzione De Gaulle 


Nell’esame di maturità sono abolite le prove di riparazione 
Decisa la riduzione delle vacanze estive: 25 giorni in meno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 5 

Gli studenti di Francia han- 
no avuto la loro «rivoluzione»: 
una grande riforma scolastica 
è stata decisa dal Governo De 
Gaulle, riforma che ha almeno 
tre punti assai nuovi e clamo- 
rosi, Il primo concerne l'esame 
di maturità che in Francia, si 
chiama il «Baccalaureat»: esso 
non avrà esami orali, ma. solo 


‘un esame scritto, non avrà un 


esame di riparazione a settem- 
bre, ma soltanto una «sessione 
straordinaria» estiva (forse in 
luglio) alla quale saranno am. 
messi gli studenti che avranno 
ottenuto ‘almeno la media di 
sette ventesimi (in Francia i 
voti sono’ dall'uno al venti. e 
non, come in Italia, dall’uno al 
dieci),. A. codesta prova, che è 
detta «di controllo», gli allievi 
dovranno ‘subire una prova 
scritta ‘e una prova ‘di lingua 
francese o di filosofia, Perchè è 
abolito l'esame di riparazione 
in autunno? Perchè — ha det- 
to il Ministro dell'Educazione 
signor Berthoin in una ‘conte: 
renza stampa — quelli che non 
sanno nulla a giugno, poco più 
di nulla possono sapere in ot- 
tobre», 

La seconda sensazionale no- 
vità è data dalla riduzione del- 
le vacanze estive, «Tre mesi di 
vacanza per gli studenti e per 
gli insegnanti: ecco una sfida 
al buon senso», ha detto il Mi- 
nistro, E ha annunciato che 
l’anno scolastico si aprirà il 15 
settembre e non più il 10 otto- 
bre come per il passato (ina 
pare che la riforma, nel suo 
complesso, entri in vigore nel 
1960, per cui c'è ancora un an- 
no di «spensieratezza» per ge- 
nitori, scolari e maestri), 

La terza curiosità della rifor- 
ma è rappresentata dalla crea 
zione di «centri di orientamen- 
to» nei quali sì svolgerà un «ci- 
clo di osservazione»: in parole 
semplici, negli ultimi due anni 
di liceo (che qui sono definiti 
solo da numeri che vanno dal 
sei all’uno, sicchè il primo an- 
no di ginnasio è in Francia 
«la première» e l’ultimo anno 
di liceo è la «sixième»; ci sono 
sei anni e non otto come in 
Italia), una commissione di in: 
segnanti seguirà nel primo tri. 
mestre le inclinazioni e i gusti 


dello studente, al fine di «orien- 
tarlo», di «consigliarlo» nella 
scelta degli studi futuri: quelli 
universitari. (A sedere tra i 
membri della commissione sa- 
ranno chiamati di volta. in 
volta i genitori dell'alunno esa- 
minato, poichè essi possano 
esprimere il loro. giudizio con 
quello dei professori, 

Durante i primi tre mesi del- 
l’anno scolastico, la direzione 
della scuola manderà \ai' geni 
tori degli alunni, successiva 
mente, ‘una serie di questiona- 
ri le cui risposte saranno con- 
siderate come fondamentali 
per indirizzare l'allievo verso 
Uno studio «tecnico» piuttosto 
che classico (o viceversa), ver- 
so Ia Facoltà di ingegneria, 
per fare un caso, alla quale il 
giovane sarebbe portato, invece 
che alla Facoltà di diritto alla 
quale. le tradizioni. familiari 
potrebbero passivamente spin 
gerlo, 

Dopo il primo trimestre — 
«non è che una, passerella sulla 
quale-lo studente si avvia verso 
una scelta cosciente del suo 
futuro», ha detto Berthoin — 
gli studi: riservati al. giovane 
son quelli conformi alla sua 
tendenza intellettuale c cultu- 
rale: e lo avviano all’univer- 
sità con la sicurezza di non 
andare «a passare qualche an» 
no di spensieratezza al quartie- 
re latino», Essendo una «pas= 
serella» il primo trimestre della, 
«quinta», non puo. certo: essere 
considerato come . «definitivo» 
per l'orientamento del giovane. 
I successivi trimestri dovran- 
no confermare il giudizio emes- 
s9 congiuntamente dai genito- 
ri e dagli insegnanti. Può ac 
cadere che ci si sia sbagliati 
e che lo studente riveli ‘altri 
gusti, altre tendenze intellet- 
tuali, diverse da quelle che ap. 
parivano alla «commissione di 
osservazione». Nulla è perduto 
o compromesso: il primo tri. 
mestre della «sesta», cioè del- 
l’ultimo anno di scuola media, 
alla fine del quale si deve dare 
l'esame di maturità, il «bac- 
calaureat» cioè, è la, seconda 
«passerella» che la nuova scuo- 
la offre a se stessa e all’allievo. 
Finalmente, apparse in modo 
chiaro le inclinazioni per una 
materia o una branca di stu- 


dio, lo studente passerà nelle 
classi nelle quali si preparano 
i giovani dotati, come lui, o 
di qualità tecniche o di qua- 
lità scientifiche. 

«La scvola deve essere non 
già una ovgarizzazione che im 
pone la legge a chi la frequen- 
ta, ma un insieme armonico di 
insegnanti e allievi, di collabo. 
razione fra direzione e fami- 
glia — ha detto il Ministro — 
non può quindi ignorare che vi 
è una «crisi di adattamento» 
che noi vogliamo «dirigere» in' 
senso positivo sis, per il futuro 
bene cel giovane che nella 
scuola cerca i mezzi per la sua 
vita di domani, sia per il pae- 
se che non avrà se non una 
serie ‘di professionisti arrivati 
ai loro rispettivi posti non già 
per un «caso», ma per una ben 
guidata ricerca e per una ben 
meditata scelta». 

Non sono, queste, che le ii 
nee essenziali della. riforma 
che, tra l’altro, prevede il pro- 
lungamento dell'insegnamento 
obbligatorio fino all’età di se- 
dici anni (ma la applicazione 
di un simile progetto non potra 
che essere fatta per gradi, ha 
detto il Ministro; e non si pre- 
vede che prima del 1967 sia 
possibile attuarlo). 

Ed ora qualche nota politica. 
La Quinta Repubblica francese 
inizierà ufficialmente nel corso 
di questa settimana che vedrà 
da un lato lo scambio delle 
consegne all’Eliseo, dove il ge- 
nerale De Gaulle prenderà il 
posto di René Coty, e, con tut- 
ta probabilità, la formazione 
del nuovo Governo, che sarà 
diretto dall’attuale Guardasin 
gilli Michel Debré, 

Sin da sabato scorso diversi 
membri del Gabinetto del ge- 
nerale De Gaulle si sono recati 
all’Eliseo per studiare il pro- 
blema tecnico della installa; 
zione del Generale. Un proble 
ma che ha un aspetto essen- 
zialmente... architettonico e di 
arredamento: infatti occorono 
nuovi locali dotati di speciali 
attrezzature. 

S.T. 
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‘Abbonamenti per il 1959 


«PICCOLO 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali . . 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sel numeri settimanali . .. 


ESTERO 


ITALIA 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


Paesi a tariffa 
postale intera 


. | Anno 


uil 


Sem, 


"Trim. | Anno | Sem. | Trim. 


| 


(13.700 


15.900 


113.700 


7.000 | 3.600 


8.100! 4.150 


7.000] 3.600 


16.800 


19.550 


| 


16.800 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 


presso la U.P.I, in via 
n, 4 . Trieste. Anche gli 


sottoscritti per posta possono essere in- 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398 


Silvio Pellico 
abbonamenti 


vinciali 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
tano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni 
debbono ‘indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono 


pro 


interessati. 


APPARTAMENTI nuovi tri 
stanze, soggiorno, accessori, 
centiralnatta, ascensore, affit- 
tiamo, Alabarda, Spiridione $ 
31033 I 
APPARTAMENTO paraggi Ma- 
rina, 5 stanze, salone, stanzet> 
ta bagno, cucina, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore, affitta. 
si. Carli, S. Maurizio 4. 
n 2093 I 
APPARTAMENTO tri-stanze 
cameretta mezzanino Rossetti 
affittasi, Telefonare 91468. 
31002 I 
LOCALE d'affari affittasi via 


Giacomo il. 20988 I 

MAGAZZINO 733 affittasi, Via 

della Guardia 33, Precallli. 
GILL I 


deposito affittasi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 2089 I 


L Ri 
CERCO camera cameretta cu- 


MAGAZZINO 100 mq. adatto costo. 


ti 
appart. bott. L. 25 


IL PICCOLO 


A, ARMADI guardaroba tutte 
le misure, Attaccapanni 9000, 
Divanoletti 12.000, Poltronelet- 
to 18.000, Panchetteletto 35,000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite. Materassi 3000, mol- 
leggiati 16.000, «Permafiex». 
Grandioso assortimento carroz: 
zine pieghevoli 4000; doppio 
tso 13.000. Lettini con mate- 
rasso 6500, Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000, Tinelli, Matrimo- 
nialìi, Occasioni speciali. Tara: 
bocchia. 71008 NN 
A, MOBILI. Nel vostro interes. 
se visitate la mostra degli ar- 
tigiani triestini al padiglione 
della Fiera ingresso Settefonta- 
ne, aperto tutti i giorni nel po- 
meriggio e la domenica matti 
na. Vendita diretta al DIEGO Da 


.|tina, centralnafta, citofono, a- 
! |scensore vendesi 4.000.000 otti: 


A,A:A:A:A A A.A.A.A.A. AP- 
PARTAMENTI complesso Ro- 
tonda Boschetto, casa torre, 1- 
234 stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento centralnafta, 2- 
scensore, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 2081 S 
ALA LA: A.A.A.A.A.A,A.A. AP- 
PARTAMENTI centrali signo- 
rili prontingresso 3-4-5 stanze, 
doppi servizi, poggioli panora- 
mici, centralmafta, ascensore, 
paraggi P. Oberdan, Rossetti, 
F. Severo, facilitazioni pagar 
mento. Altri in corso costruzio- 
ne 28 stanze servizi poggioli 
vista mare, termonafta, ascen= 
sore vendonsi 900,000 contanti 
rimanenza mutuo. Dario, via 
Roma 18. 51508 S 


IN | ALALA,A.A, BELLISSIMO casa 


muova, quasi centro, 4 stanze, 
cucinetta; bagno, poggiolo, can- 


mo investimento capitale. A- 


in tutto il mondo 
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, genzia DOMUS, Galleria Ter- 
cina affitto Ei cine, tinelli, salotti, divani, gesteo, 60113 S 
nare 45692. mancheletto, 


————<(@#@+(I€ si 
n munzio 26. f 

M_ Vendito d’occas. L. 35 MATRIMONIALE cinque porte |stanzetta, cucina, doppi servizi, 
AAAAA. STUFE ‘a_ fuoco | extra lusso ultimo:modello ven- | vetrata, centralmafta, ascenso: 
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